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616. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze urgenti 
(ex articolo 138-fcis del regolamento): 

Pisapia 2-02049 
Manzini 2-02054 

Interpellanze: 

Maiolo 2-02050 
Bova 2-02051 
Tassone 2-02052 
Tassone 2-02053 
Tassone 2-02055 

Interrogazioni a risposta immediata: 

Rizzi 3-04549 
Colombini 3-04550 
Corvino 3-04551 
Gasparri 3-04552 
Lamacchia 3-04553 
Danieli 3-04554 
Ciani 3-04555 

Interrogazioni a risposta orale: 

Fino 3-04556 
Fino 3-04557 
Fino 3-04558 

27557 
27557 

27558 
27560 
27561 
27562 
27564 

27565 
27566 
27566 
27566 
27567 
27567 
27568 

27568 
27569 
27569 

P A G . 

Fino 3-04559 27570 
Armaroli 3-04560 27570 
Carlesi 3-04561 27571 
Garra 3-04562 27572 
Fino 3-04563 27572 
Fino 3-04564 27573 
Volontè 3-04565 27573 
Lucchese 3-04566 27574 
Cuscunà 3-04567 27574 
Rizzo Antonio 3-04568 27575 

Interrogazioni a risposta immediata in 
Commissione: 
XII Commissione 

Valpiana 5-06974 27576 
Saia 5-06975 27576 
Cè 5-06976 27576 
Giannotti 5-06977 27577 
Fioroni 5-06978 27577 
Gramazio 5-06979 27577 
Massidda 5-06981 27577 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Gasparri 5-06962 27577 
Possa 5-06963 27579 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Foti 5-06964 27580 
Foti 5-06965 27581 
Foti 5-06966 27582 
Possa 5-06967 27582 
Marengo 5-06968 27583 
Carlesi 5-06969 27583 
Stucchi 5-06970 27584 
Lucchese 5-06971 27584 
Romano Carratelli 5-06972 27584 
Lucchese 5-06973 27585 
Marengo 5-06980 27585 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Bova 4-26636 27585 
De Cesaris 4-26637 27586 
Rossi Oreste 4-26638 27587 
Rossi Oreste 4-26639 27588 
Trantino 4-26640 27588 
Radice 4-26641 27588 
Crucianelli 4-26642 27589 
Mazzocchi 4-26643 27589 
Fino 4-26644 27590 
Cento 4-26645 27590 
Migliori 4-26646 27590 
Napoli 4-26647 27591 
Cuscunà 4-26648 27591 
Napoli 4-26649 27592 
Napoli 4-26650 27593 
Carli 4-26651 27593 
Napoli 4-26652 27594 
Cuscunà 4-26653 27594 
Borghezio 4-26654 27595 
Borghezio 4-26655 27596 
Borghezio 4-26656 27596 

Borghezio 4-26657 
Borghezio 4-26658 
Borghezio 4-26659 
Cento 4-26660 
Stucchi 4-26661 
Gatto 4-26662 
Gatto 4-26663 
Cento 4-26664 
Servodio 4-26665 
Marinacci 4-26666 
Crucianelli 4-26667 
Turroni 4-26668 
Fino 4-26669 
Alemanno 4-26670 
Gazzilli 4-26671 
Gazzilli 4-26672 
Gazzilli 4-26673 
Foti 4-26674 
Malavenda 4-26675 
Napoli 4-26676 
Gazzilli 4-26677 
Foti 4-26678 
Gazzilli 4-26679 
Gazzilli 4-26680 
Napoli 4-26681 
Alboni 4-26682 
Storace 4-26683 
Bielli 4-26684 

Apposizione di una firma ad una 
interrogazione 

Trasformazione di documenti del 
sindacato ispettivo 

ERRATA CORRIGE 

P A G . 

27597 
27597 
27598 
27598 
27599 
27599 
27600 
27600 
27600 
27601 
27602 
27602 
27603 
27603 
27604 
27604 
27604 
27605 
27605 
27605 
27606 
27606 
27606 
27607 
27607 
27607 
27608 
27609 

27610 

27611 

27611 
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INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della giustizia, per sapere - pre­
messo che: 

la sezione disabili fisici della casa di 
reclusione di Parma versa in condizioni 
drammatiche; 

secondo quanto hanno in passato de­
nunciato i detenuti, i reclusi non sono 
adeguatamente assistiti da educatori e psi­
cologi; 

le celle non sono adeguate alle par­
ticolari esigenze e alle condizioni fisiche 
dei detenuti disabili; 

non potendo usufruire per il loro 
stato fisico dei servizi igienici delle singole 
celle, i detenuti possono servirsi esclusiva­
mente di quelli comuni che sono del tutto 
inadeguate e insufficienti e a causa di tale 
situazione in più occasioni i detenuti di­
sabili sono caduti provocandosi escoria­
zioni, ematomi e fratture; 

la sezione non è ubicata al piano 
terra ed esiste un solo ascensore nel quale 
possono entrare due persone per volta, il 
che renderebbe impossibile l'evacuazione 
in caso di necessità (ad esempio incendio); 

malgrado l'attenzione della direzione 
dell'istituto, l'assistenza ai detenuti disabiii 
è assolutamente insufficiente anche a 
causa della carenza di organico della po­
lizia penitenziaria; 

la situazione descritta integra la pa­
lese violazione degli articoli 27 e 32 della 
Costituzione, secondo cui « la pena non 
può consistere in trattamenti contrari al 
senso di umanità » e « la Repubblica tutela 
la salute come fondamentale diritto del­
l'individuo » e dei diritti fondamentali del­
l'uomo sanciti dalla Costituzione e dalle 
Convenzioni internazionali sottoscritte e 
ratificate dall'Italia; 

nel 1998, il dipartimento dell'ammi­
nistrazione penitenziaria avrebbe dichia­
rato inagibile la sezione e contemporanea­
mente la direzione dell'istituto ha presen­
tato al dipartimento stesso un progetto, 
comprensivo di preventivo di spesa, che 
prevede la realizzazione, in piano dell'edi­
ficio rimasto finora inutilizzato, di una 
struttura attrezzata per l'assistenza e la 
cura dei detenuti; 

a quanto risulta, il preventivo avrebbe 
avuto l'assenso del dipartimento dell'am­
ministrazione penitenziaria, che avrebbe 
assicurato la disponibilità dei fondi neces­
sari - : 

se il Governo confermi l'impegno di 
ristrutturare la sezione disabili fisici della 
casa di reclusione di Parma; 

se confermi altresì l'impegno allo 
stanziamento dei fondi necessari e se tali 
fondi siano già disponibili o debbano es­
sere stanziati dalla legge finanziaria per il 
2000; 

quali tempi preveda perché cessi una 
situazione, quale quella della sezione di­
sabili della casa di reclusione di Parma, 
che contrasta con le norme della Costitu­
zione e che è incompatibile con le condi­
zioni di salute dei detenuti. 

(2-02049) «Pisapia, Paissan». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri delle finanze e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per sapere -
premesso che: 

l'articolo 8, comma 10, lettera c) della 
legge n. 448/98 prevede la riduzione di lire 
200 al litro del prezzo del gasolio per 
riscaldamento e di lire 258 per kg di gas di 
petrolio liquefatti per i cittadini residenti 
nei comuni compresi nella zona climatica 
F e nei comuni non metanizzati della zona 
climatica E ai sensi del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 412/93; 

con decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 361/99 pubblicato sulla Gaz-
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zetta Ufficiale del 19 ottobre 1999 si è 
provveduto a dare attuazione alla norma 
sopra indicata; 

il ministero delle finanze con propria 
circolare ha precisato le modalità con le 
quali i cittadini devono presentare richie­
sta ai fini del godimento dei benefìci pre­
visti che afferiscono alle forniture effet­
tuate dal 16 gennaio 1999 in poi; 

la data per la presentazione della 
dichiarazione sostitutiva di atto di noto­
rietà deve essere inoltrata entro il pros­
simo 19 novembre 1999; 

il prossimo anno dovrà essere predi­
sposto un nuovo decreto del ministero 
delle finanze da sottoporre alla procedura 
autorizzatoria della Commissione europea; 

si stanno determinando forti contro­
versie in ordine alla applicazione del be­
neficio relativamente ad aspetti contenuti 
nella norma di cui all'articolo 8, comma 
10, lettera c), ed alle modalità attuative 
previste dal decreto ministeriale 9 marzo 
1999 con il quale sono stati individuati i 
Comuni non metanizzati ricadenti nella 
zona climatica E; 

in particolare si riscontrano due gravi 
contraddizioni rispetto agli scopi sottesi: 
una riguardante l'arbitrarietà dei criteri 
utilizzati per classificare i comuni non 
metanizzati in fascia E, in base a cui 
Comuni con piccole porzioni di territorio 
metanizzate non rientrano fra quelli am­
messi a godere del beneficio; l'altra relativa 
alla dicitura di « reti canalizzate » che 
escluderebbe dal beneficio stesso parte ri­
levante delle utenze sia di fascia F che di 
fascia E; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere il Governo per fare fronte ad una 
situazione di oggettiva disparità in cui si 
verrebbero a trovare sia cittadini di uno 
stesso comune sia comuni confinanti tra di 
loro, e in particolare se non ritenga di 
apprestare urgenti modifiche normative e, 
ove possibile, altrettanto urgenti direttive 
finalizzate ad una equa attuazione del 

provvedimento fondata sul rispetto delle 
aspettative e dei diritti dei cittadini resi­
denti in una stessa area territoriale. 

(2-02054) « Manzini, Sabattini, Aloisio, 
Brugger, Caveri, Cernili Irelli, 
Chiusoli, Di Bisceglie, Duca, 
Grignaffini, Guerra, Inno­
centi, Domenico Izzo, Labate, 
Ladu, Manzato, Mariani, 
Massa, Merlo, Migliavacca, 
Oliverio, Olivieri, Panattoni, 
Penna, Mario Pepe, Schmid, 
Sedioli, Siniscalchi, Soave, 
Soda, Susini, Trabattoni, Tuc-
cillo, Zani ». 

INTERPELLANZE 

La sottoscritta chiede di interpellare il 
Ministro della giustizia, per sapere - pre­
messo che: 

il 20 ottobre 1999 il procuratore ge­
nerale presso la corte di appello di Ca­
gliari, dottor Francesco Pintus, si è dimesso 
dalla magistratura con una lettera inviata 
al Capo dello Stato nella sua qualità di 
presidente del Consiglio superiore della 
magistratura; 

nella sua lettera l'alto magistrato 
scrive che il processo penale « si celebra 
sulle pagine dei giornali e sugli schermi 
televisivi; i mezzi di informazione creano 
nella opinione pubblica convinzioni ed 
aspettative, con la conseguenza che giorno 
dopo giorno diminuisce presso i cittadini la 
fiducia nei giudici; una limitata schiera di 
"protagonisti" determina correnti di opi­
nione che finiscono per influenzare la po­
litica e, talvolta, perfino le decisioni giu­
diziarie. Pubblico ministero e giudice delle 
indagini preliminari, due organi la cui con­
tiguità desta spesso qualche sospetto, ope­
rano praticamente senza controlli le scelte 
dei processi da celebrare di quelli da ar­
chiviare; in sede di appello viene riformato 
il sessanta per cento delle sentenze; la 
Corte di cassazione ha praticamente per-
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duto la sua funzione importantissima di 
unificazione del diritto sul territorio. I 
processi si trascinano per tanto tempo, che 
non si contano più gli interventi censori 
della Corte europea dei diritti dell'uomo. 
Per celebrarli si impiegano magistrati e 
mezzi in misura spesso sproporzionata; 
l'estinzione per prescrizione anche dei 
reati più gravi è all'ordine del giorno e si 
finisce con il non rendere giustizia a quei 
cittadini che non riescono a considerare 
come "minori" i reati che gli riguardano 
personalmente, e che incidono in modo 
spesso doloroso sulla loro vita, sulla loro 
sicurezza, sui loro averi. Il vigente ordina­
mento ha eliminato quasi tutte le potestà 
che nel passato venivano riconosciute ai 
procuratori generali, e quelle residue di 
coordinamento e di controllo, invece di 
venir rafforzate, sono state svilite ed in 
pratica annullate dagli interventi (anche 
censori) del Consiglio superiore della ma­
gistratura: un organo che dovrebbe tute­
lare tutti i magistrati ma che si comporta 
assai spesso in modo tale da far dubitare 
della sua soggezione ad influenze di cor­
renti, di amicizie e clientele, e che adempie 
le proprie funzioni praticamente al riparo 
da qualsiasi controllo e dalla diretta as­
sunzione di responsabilità»; 

il 30 ottobre 1999 il dottor Antonio 
Martone si è dimesso da presidente del­
l'associazione nazionale magistrati; 

in dichiarazioni alla stampa, riportate 
tra gli altri dal quotidiano la Repubblica 
del giorno 31 ottobre 1999 il dottor Mar­
tone ha sostenuto: « Io ero disponibile al 
dialogo. Invece hanno chiesto la mia testa 
con critiche strumentali e ingiustificate. Mi 
hanno fatto un processo in cui ho dovuto 
invocare spesso il diritto alla difesa. Sono 
state magistratura democratica e magistra­
tura indipendente. Ad esempio Giovanni 
Salvi, Vittorio Borraccetti, Piercamillo Da-
vigo. Io volevo il dialogo, invece è prevalsa 
la linea della chiusura a riccio. Peccato, la 
magistratura rischia di assumere l'atteg­
giamento dello struzzo. È sempre più lon­
tana dalla realtà. E sta perdendo consen­
so »; 

in una lettera al quotidiano // Foglio 
del 2 novembre 1999, il presidente del 
tribunale di Bergamo Luigi Ritto scrive: 
« Quale componente del comitato nazio­
nale della corrente Unità per la Costitu­
zione, che nel pomeriggio di sabato 30 
ottobre ha deciso di sostenere la posizione 
politica del presidente dell'Anm, Antonio 
Martone, desidero approfittare dell'ospita­
lità de // Foglio per difendere una precisa 
messa a punto, che in questo momento mi 
sembra necessaria. Antonio Martone, 
quando afferma che i problemi dell'ammi­
nistrazione della giustizia non si esauri­
scono nella difesa acritica dell'operato dei 
bounty killers di Palermo e dintorni, non è 
affatto un isolato [...] La posizione di Mar­
tone esprime l'insofferenza della maggior 
parte della magistratura, che non sopporta 
più di essere identificata con un aspetto 
parziale e riduttivo della giurisdizione, il 
quale riguarda soltanto una piccola parte 
della requirente operante in una limitata 
dimensione geografica. Da questo mo­
mento è posto all'ordine del giorno un 
contrasto dialettico tra giudicante e requi­
rente e anche tra giurisdizione civile e 
giurisdizionale penale. Chi scrive, un ma­
gistrato di origine siciliana che ha eserci­
tato la propria professione in pratica sol­
tanto in Lombardia, può affermare che il 
problema principale soprattutto nelle aree 
economicamente più avanzate è il cattivo 
funzionamento della giustizia civile, i cui 
costi ricadono pesantemente sulla produt­
tività delle imprese. Riesce perciò insop­
portabile il drenaggio di risorse verso 
un'altra parte del Paese per finanziare il 
tentativo, ormai rivelatosi vano, di scoprire 
il cosiddetto terzo livello dell'infiltrazione 
mafiosa, perché questo e non altro è stato 
il processo Andreotti. Bisogna avere il co­
raggio di affermare che vi sono necessità 
più concrete, alle quali destinare le magre 
risorse disponibili; nel tentativo di verifi­
care fumose ipotesi sociologiche, inventate 
da disoccupati in cerca di occupazione 
come mafiologi »; 

a parere dell'interpellante tali prese 
di posizione rivelano un crescente disagio 
avvertito da un numero crescente di ma­
gistrati nei confronti dell'amministrazione 
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della giustizia in generale, dell'operato del 
Consiglio superiore della magistratura e di 
gruppi di pressione che, anche all'interno 
della magistratura associata, si ergono da­
vanti all'opinione pubblica come « dei ex­
machina » dal cui parere anche lo stesso 
Parlamento non può prescindere - : 

quali iniziative il Ministro intenda 
assumere per limitare il fenomeno della 
celebrazione dei processi sui giornali e in 
televisione e, più in particolare, per limi­
tare le esternazioni dei magistrati dell'ac­
cusa sui procedimenti loro affidati; 

quali iniziative il Ministro intenda 
assumere per accertare l'effettivo rispetto 
del principio di obbligatorietà dell'azione 
penale e quali controlli intenda esercitare 
sull'operato di pubblici ministeri e giudici 
delle indagini preliminari perché ad essi 
non sia consentito alcun arbitrio in ordine 
ai processi da celebrare o a quelli da 
archiviare; 

quali iniziative il Ministro intenda 
assumere nei confronti dei magistrati che, 
con il loro comportamento in ordine al­
l'esercizio dell'azione penale abbiano vio­
lato doveri deontologici, determinato cor­
renti di opinione tali da influenzare la 
politica e, talvolta, le decisioni giudiziarie; 

quali siano le statistiche relative al­
l'andamento dei processi nei diversi gradi 
del giudizio e, in particolare, quale sia la 
percentuale di riforma in appello delle 
sentenze di primo grado; 

quanti siano ad oggi i procedimenti 
contro l'Italia aperti presso la Corte euro­
pea dei diritti dell'uomo e in ordine a quali 
violazioni della Convenzione; 

quale sia la distribuzione, percen­
tuale ed assoluta, della risorse econo­
miche verso la giustizia penale e la 
giustizia civile e verso le diverse aree 
territoriali dell'Italia; 

quali iniziative il Ministro intenda 
assumere e quali poteri intenda esercitare 
per ristabilire fiducia dei cittadini nei con­
fronti dell'amministrazione della giustizia 

e la credibilità dello Stato nello svolgi­
mento di uno dei suoi principali compiti. 

(2-02050) « Maiolo ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri dell'interno e della giustizia, per 
sapere - premesso che: 

lo stato dell'ordine pubblico in pro­
vincia di Reggio Calabria e nella zona 
jonica-reggina desta viva preoccupazione 
ed allarme come recentemente dimostrato 
dalla reazione della pubblica opinione alla 
barbara uccisione dell'imprenditore di Be­
nestare (Reggio Calabria) Antonio Muso-
lino; 

lo sbigottimento, l'incredulità e la 
preoccupazione della pubblica opinione di­
ventano più grandi quando, com'è acca­
duto recentemente, dall'interno delle stesse 
strutture statuali preposte alla tutela del­
l'ordine pubblico, vengono assunte prese di 
posizioni, attraverso dichiarazioni rese alla 
stampa (intervista al Procuratore della Re­
pubblica di Locri e « lettera aperta » di un 
gruppo di poliziotti del commissariato 
della Polizia di Stato di Bovalino (Reggio 
Calabria) Gazzetta del Sud del 3 e 4 no­
vembre 1999, tendenti ad accreditare l'im­
magine di uno Stato che non opera per la 
tutela dei cittadini, ma che è proteso allo 
smantellamento delle strutture di indagini, 
di prevenzione e di repressione dei feno­
meni criminali; 

nella dichiarazione resa alla stampa il 
Procuratore della Repubblica di Locri 
(Reggio Calabria) afferma: « Da alcuni anni 
assistiamo ad un depotenziamento dei ser­
vizi che erano stati voluti dall'allora capo 
della polizia Vincenzo Parisi. Prima hanno 
chiuso il Naps, poi hanno smantellato la 
sezione della squadra mobile, infine hanno 
depotenziato persino i posti di polizia in 
seno agli ospedali di Locri e Siderno. Le 
caserme dei carabinieri chiudono alle sette 
di sera ed i commissariati di Bovalino e 
Siderno sono, attualmente, senza un diri­
gente »; 
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nella « lettera aperta » fatta pervenire 
alla stampa da alcuni poliziotti del com­
missariato della polizia di Stato di Bova­
lino (Reggio Calabria) si denuncia « lo 
smembramento del commissariato di Bo­
valino con conseguente soppressione della 
Squadra di polizia giudiziaria »; 

sempre nella « lettera aperta » sopra 
citata alcuni poliziotti del commissariato 
della polizia di Stato di Bovalino (Reggio 
Calabria) parlano di « fallimentare e sui­
cida esperimento » dei poli investigativi di 
Gioia Tauro e Siderno; 

nonostante i successi conseguiti, negli 
ultimi anni, dagli organi investigativi e 
repressivi dello Stato nel contrasto alla 
criminalità e alla delinquenza organizzata, 
nel 1999 la Locride e la provincia di Reggio 
Calabria sono state funestate da una serie 
di atti delinquenziali e malavitosi più volte 
portati all'attenzione del Parlamento, come 
ad esempio: 

a) attentati ed estorsioni a danno di 
operatori economici (Wood Line Interna­
tional di San Ferdinando, imprenditore 
Locicero Villa San Giovanni; uccisione del­
l'imprenditore Antonio Musolino di Bene­
stare); 

b) intimidazioni ad operatori della 
giustizia (vicenda del giudice Giuseppe Ma-
stropasqua, magistrato presso il tribunale 
di Locri); 

c) intimidazioni ad amministratori 
locali (vicende avvocato Naccari, vice-sin­
daco di Regio Calabria; dottor Scarfone, 
sindaco di Stilo; dottor Palmisano, sindaco 
di Sant'Ilario, dottor; Iurato, vicesindaco di 
Ardore); 

d) intimidazioni ed uccisioni di pro­
fessionisti (uccisione dell'avvocato Anto­
nino Lugana di Bruzzato Zeffirio; azioni 
intimidatrici a danno dell'avvocato Ro­
sanna Femia di Marina di Gioiosa Jonica); 

e) attentati a scopo intimidatorio ad 
operatori dell'informazione (giornalista 
della « Gazzetta del Sud » dottor Paolo Pol-
lichieni); 

f) attentati a danno di operatori 
scolastici (pestaggio del preside Giovanni 
Pittari di Locri, del preside Giovanni Fa­
miliari e del professor Vincenzo Tigano di 
Siderno; attentato alla scuola materna 
« Villa Maria » di Polisterna -: 

quali iniziative intendano urgente­
mente assumere per: 

assicurare l'ordine e la sicurezza 
nel territorio reggino funestato dalla re­
crudescenza criminale e mafiosa; 

garantire efficacia all'azione delle 
forze dell'ordine e della magistratura; 

quali valutazioni, infine, esprimano 
sulle dichiarazioni rese alla stampa dal 
Procuratore della Repubblica di Locri 
(Reggio Calabria) e da alcuni agenti di 
polizia del commissariato di Bovalino 
(Reggio Calabria). 

(2-02051) «Bova». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 31 ottobre 1999 si è regi­
strato un nuovo efferato delitto con l'ag­
guato all'imprenditore edile Antonio Mu­
solino avvenuto a Benestare (Reggio Cala­
bria); 

tale delitto, sia per le modalità del­
l'esecuzione e che per il suo significato, 
rappresenta una nuova ulteriore sfida della 
criminalità organizzata verso lo Stato; 

nonostante le preoccupazioni ripetu­
tamente espresse dagli interpellanti in sede 
parlamentare per segnalare l'incapacità 
dello Stato nel garantire il controllo del 
territorio, soprattutto in Calabria, non si 
riscontrano significativi risultati nel con­
trasto alla criminalità organizzata che non 
possono prescindere da una sapiente 
azione di intelligence unita ad una forte e 
qualificata presenza sul territorio delle 
forze di polizia - : 

se sia possibile conoscere ogni ele­
mento conoscitivo sul tragico delitto del-
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l'imprenditore e quali siano i risultati delle 
indagini giudiziarie per assicurare alla giu­
stizia i mandanti ed esecutori dell'agguato 
criminale anche rispetto a passate denunce 
per tentata estorsione; 

se possa essere riconducibile alla ma­
fia degli appalti avendo l'imprenditore ri­
fiutato qualsiasi controllo e ricatto delle 
organizzazioni mafiose; 

quale sia la sua valutazione sull'at­
tuale funzionamento delie forze operative 
speciali dopo l'introduzione della direttiva 
Napolitano, anche in considerazione dei 
severi giudizi espressi nei giorni scorsi dal 
Procuratore nazionale antimafia dottor Vi­
gna; 

quali iniziative intenda adottare per 
garantire la sicurezza degli imprenditori 
coraggiosamente impegnati nella crescita 
economica e civile della regione Calabria, 
ma maggiormente esposti ai ricatti delle 
organizzazioni criminali nella delicata fase 
di maggiore impulso degli investimenti sia 
interni che comunitari nelle infrastrutture; 

se non intenda affrontare - alla luce 
di questo nuovo, grave episodio di violenza 
- la questione della criminalità organiz­
zata in Calabria con metodi e strumenti 
nuovi, più incisivi ed adeguati rispetto ad 
una situazione sempre più grave ed intol­
lerabile e che se sottovalutata rischia di 
determinare un clima di sfiducia nelle 
forze sane della società. 

(2-02052) « Tassone, Volontè, Teresio Del­
fino, Grillo, Buttiglione ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mi­
nistri per la funzione pubblica e dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
per sapere - premesso che: 

l'instaurazione del « ruolo unico diri­
genziale » delle amministrazioni statali, 
che ha fatto il suo ingresso nell'ordina­
mento amministrativo italiano col decreto 
del Presidente della Repubblica 26 feb­

braio 1999, n. 150, dovrebbe favorire una 
distribuzione razionale degli incarichi di 
dirigenza; 

nell'ambito delle procedure inerenti 
alla scelta dei collaboratori di rango diri­
genziale, le autorità d'indirizzo politico 
debbono vigilare affinché siano salvaguar­
dati l'imparzialità ed il buon andamento 
dell'amministrazione - : 

se l'applicazione concreta del pre­
detto decreto presidenziale, affidata in 
prima persona ai rappresentanti politici 
dei vari dicasteri, rischi di prestarsi invece 
- attraverso la non conferma degli inca­
richi e l'inserimento « a disposizione » nel 
ruolo unico - ad epurazioni selvagge ed 
illegittime, conseguenti ad un'applicazione 
consapevolmente distorta degli istituti giu­
ridici previsti dal nuovo ordinamento; 

se recentemente, in particolare, nei 
ministero dell'industria il responsabile 
Pierluigi Bersani abbia inviato (30 settem­
bre 1999) ai propri direttori generali, al 
proprio capo-gabinetto ed alla funzione 
pubblica una lettera con la quale egli 
avrebbe « varato » un'epurazione del ge­
nere predetto; 

se della menzionata lettera i dirigenti 
« scacciati » siano stati tardivamente infor­
mati alla spicciolata solo nell'ottobre 
scorso (a lettera già trasmessa), con vistosa 
irregolarità formale e nessuna garanzia 
sostanziale; 

se operazioni di tale specie, col pre­
testo implicito di fare largo ai giovani ed 
agli acemen (uomini-asso), in realtà con­
sentano al potere governativo di liberarsi 
proprio di taluni tra i dirigenti più bravi e 
preparati, colpevoli però di non avere tes­
sere di partito e soprattutto dei partiti al 
Governo; 

se, in particolare, nelle « liste di pro­
scrizione » sia inserito un dirigente molto 
stimato, ma forse « reo » d'essere anche un 
responsabile nazionale della Dirstat-Con-
fedir (il sindacato indipendente che rap­
presenta i dirigenti, i funzionari direttivi e 
le elevate professionalità dello Stato); 
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se - difformemente da quanto diffuso 
attraverso la stampa - i numeri effettivi 
dei non confermati ammontino in quel 
dicastero a: due dirigenti generali esclusi, 
su undici in servizio; dodici dirigenti di 
seconda fascia scacciati su centotrentadue 
presenti (quattro presso la direzione gene­
rale dell'energia e delle risorse minerarie; 
due provenienti dalla disciolta Agensud, 
presso la direzione generale per il coordi­
namento degli incentivi alle imprese; altri 
sette distaccati presso varie amministra­
zioni); 

se l'organico dirigenziale preveda 
centocinquantaquattro dirigenti di seconda 
fascia (mentre, prima dell'attribuzione dei 
nuovi incarichi, ne sarebbero risultati in 
effettivo servizio soltanto centotrentadue), 
ma la predetta falcidia abbia ridotto i 
dirigenti operativi a sole centoventi unità, 
onde circa il dieci per cento dei dirigenti 
presenti non sarebbe stato confermato ed 
oltre il trenta per cento dell'organico re­
sterebbe sguarnito; 

se tutti quei dirigenti « non allineati » 
debbano farsi da parte, senza ragioni ap­
parenti, in favore d'altre persone di varia 
estrazione e talvolta d'indefinita qualifica­
zione professionale, appena dopo che, nel 
ministero di via Vittorio Veneto, ai diri­
genti « rottamati » sarebbe stato ricono­
sciuto il raggiungimento dell'obiettivo la­
vorativo assegnato e sarebbe stata loro 
regolarmente erogata la retribuzione di 
risultato prevista dal contratto di cate­
goria; 

se il ministero dell'industria abbia 
effettuato la previa ricognizione annuale 
(contrattualmente prevista) di tutti i posti 
dirigenziali vacanti, e se di tale ricogni­
zione siano stati informati tempestiva­
mente i sindacati di settore; 

se la mancanza o la non considera­
zione dei presupposti ora citati abbia con­
sentito di mandare al massacro gli « infe­
deli e scomodi » per fare contemporanea­
mente spazio a persone votate a garantire 
personalmente un'obbedienza assoluta a 
direttive riguardanti materie che « scotta­

no », e se tali presupposti consentano an­
cora alla cittadinanza d'esser tutelata da 
possibili manipolazioni; 

se l'amministrazione di via Veneto, 
nello scegliere tra dirigenti da confermare 
0 meno, abbia adottato alcun criterio uf­
ficiale di valutazione ad hoc (anche e so­
prattutto in termini comparativi) tra tutti 
1 dirigenti di seconda fascia da escludere o 
confermare, e se lo spoils system applicato 
- anche per effetto del regolamento isti­
tutivo del ruolo unico - ai dirigenti gene­
rali (di prima fascia) in quanto di nomina 
politica su designazione intuitu personae 
dell'esponente politico di turno possa au­
tomaticamente estendersi agli altri diri­
genti (di seconda fascia); 

se la menzionata procedura di « non 
conferma » dei dirigenti, in assenza d'espli­
cite nonché puntuali e precise disposizioni 
procedimentali (il citato decreto presiden­
ziale n. 150 del 1999 nulla dice in propo­
sito), infranga la normativa esplicitamente 
dettata in materia dal vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro per i dirigenti 
statali, che infatti prevede - per l'assegna­
zione, la conferma e la revoca degli inca­
richi dirigenziali - l'espletamento d'una 
procedura di valutazione comparativa per 
tutti i dirigenti, fondata - fra l'altro - su 
criteri di valutazione predeterminati ed 
obiettivi; 

se quei dirigenti siano risultati esclusi 
dall'implicita motivazione costituita dalla 
presunta esigenza di sopprimere urgente­
mente i posti di funzione da loro ricoperti, 
se corrisponda a verità che tali posti non 
risulterebbero tuttora cancellati, se la sus­
sistenza dei predetti posti lasci ipotizzare 
una loro copertura con giovani vincitori e 
idonei di recenti concorsi (cosa che sa­
rebbe parzialmente in atto dai giugno scor­
so), e se nel frattempo i « vecchi » dirigenti 
debbano mantenere il posto caldo ai gio­
vani « cavalli di razza », legittimando 
quella che apparirebbe una persecuzione 
politica e sindacale; 

se, infine, tale comportamento ammi­
nistrativo non concreti una forma di per­
secuzione psicologica sul posto di lavoro 
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(mobbing), onde il lavoratore dovrebbe tu­
telarsi in tutte le competenti sedi giurisdi­
zionali chiamando in causa la responsabi­
lità anche personale di chi l'abbia - a 
qualunque livello - effettivamente deter­
minata. 

(2-02053) « Tassone, Volontè, Teresio Del­
fino ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri per la funzione pubblica, delie 
finanze e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, per sapere -
premesso che: 

i dirigenti dello Stato collocati a ri­
poso durante la vigenza dei loro contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al 
quadriennio 1994-1997 (dal 1994 fino ad 
oggi, dunque), dopo aver dapprima perce­
pito la liquidazione della pensione annua 
provvisoria, se la sono vista riliquidare -
con la medesima decorrenza rispettiva -
per effetto dell'inclusione della retribu­
zione di posizione nella base pensionabile; 

recentemente la pensione annua 
provvisoria di questi dirigenti è stata ri­
dotta, assumendo che la retribuzione di 
posizione compresa nella base pensiona­
bile non avrebbe potuto essere incremen­
tata del 18 per cento ai sensi dell'articolo 
15 della legge 29 aprile 1976, n. 177; 

la questione ha messo in moto un 
contenzioso di non facile soluzione - : 

se sia legittimo che le singole ammi­
nistrazioni statali interessate e le direzioni 
provinciali del tesoro, competenti per ma­
teria e territorio, decurtino ai dirigenti 
interessati la pensione attualmente in go­
dimento, in considerazione del fatto che 
tali dirigenti non possono subire un trat­
tamento giuridico diverso dalla base pen­
sionabile e che pertanto la retribuzione di 
posizione, legittimamente facente parte 
delia base pensionabile, deve essere mag­
gioranza del 18 per cento; 

se tale comportamento amministra­
tivo sia ispirato da disposizioni esplicita­

mente impartire dal ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica - dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato; 

se il convincimento di tale dicastero 
sia fondato sulla considerazione che l'au­
mento del 18 per cento della base pensio­
nabile vada riferito alle voci tassativamente 
indicate nell'articolo 43 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092 (come sostituito dall'articolo 
15 della legge 29 aprile 1976, n. 177) 
nonché sull'espressa citazione d'un rilievo 
prodotto nell'anno 1998 dalla Corte dei 
conti - ufficio per il controllo delle pen­
sioni civili - su un provvedimento di pen­
sione liquidata con l'aumento del 18 per 
cento della retribuzione di posizione, e se 
la predetta Corte - dopo aver espressa­
mente e tassativamente indicato gli emo­
lumenti pensionabili beneficiari del pre­
detto incremento - abbia aggiunto che 
« agli stessi fini nessun altro assegno o 
indennità, anche se pensionabile, possono 
essere considerati se la relativa disposi­
zione di legge non ne prevede espressa­
mente la valutazione nella base pensiona­
bile »; 

se anche in altra occasione la men­
zionata Corte dei conti - ufficio per il 
controllo delle pensioni civili - abbia con­
diviso in materia il punto di vista del 
Tesoro, sulla base d'argomentazioni stret­
tissimamente analoghe a quelle fornite dal 
dicastero; 

se - per contro - la posizione 
espressa dal predetto ufficio della Corte 
dei conti corrisponda veramente allo spi­
rito dell'articolo 43 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 1092 del 1973 
(come modificato dall'articolo 15 della 
legge n. 177 del 1976), e se - in particolare 
- l'ultimo comma di tale disposizione pre­
veda che nessun assegno od indennità, 
diverso da quelli elencati nella medesima 
norma, possono essere considerati se la 
relativa disposizione di legge non ne pre­
veda espressamente la valutazione nella 
base pensionabile; 

se - appunto - corrisponda a verità 
che la retribuzione di posizione del per-
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sonale dirigenziale del comparto dei mini­
steri faccia indubbiamente parte della base 
pensionabile, e se proprio il ministero del 
tesoro - Ragioneria generale dello Stato, 
ispettorato generale per gli ordinamenti 
del personale - abbia considerato lecito e 
doveroso, in una lettera del gennaio 1998, 
che la retribuzione di posizione sia inclusa 
nella liquidazione del trattamento di quie­
scenza secondo i criteri fìssati dal decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, sia 
perché essa forma oggetto di contribuzione 
in applicazione dell'articolo 2 - commi 
nono e decimo - della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, sia in considerazione della non 
riducibilità della stessa per effetto della 
« clausola di salvaguardia », che ne con­
sente comunque la conservazione a pre­
scindere dalle mutevoli vicende dell'ufficio 
affidato al dirigente; 

se il citato articolo 15 - primo 
comma, lettera a) - della legge n. 177 del 
1976 preveda che della base pensionabile 
fa parte un'« indennità di funzione per i 
dirigenti superiori e per i primi dirigenti 
prevista dall'articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748 », e se vi siano legittimi osta­
coli logici nonché giuridici a considerare la 
predetta indennità di funzione come omo­
loga e corrispondente alla « retribuzione di 
posizione » ora contrattualmente prevista 
per la dirigenza; 

se - quindi - la retribuzione di po­
sizione possa legittimamente avere un trat­
tamento giuridico diverso da quello della 
base pensionabile, di cui la retribuzione di 
posizione dovrebbe ritenersi parte inte­
grante; 

se la posizione del tesoro sia dettata 
autenticamente ed esclusivamente da 
obiettività, imparzialità e rigore interpre­
tativo nell'applicare la legge; 

se intanto la Corte dei conti - sezione 
regionale dell'Emilia-Romagna, con sede a 
Bologna - abbia registrato a favore d'un 
dirigente statale un decreto di pensione 
definitiva che comprenderebbe la maggio­
razione del 18 per cento della retribuzione 
di posizione; 

se, infine - una volta che, con cer­
tezza prevedibile, la giurisdizione compe­
tente riconosca il buon diritto dei dirigenti 
statali a percepire la maggiorazione in 
esame e condanni lo Stato-apparato a re­
stituire loro le somme trattenute nonché 
gli interessi e la rivalutazione monetaria - , 
le singole amministrazioni statali saranno 
tempestivamente poste in condizione di 
rispettare la legge nei confronti delle 
istanze degli interessati. 

(2-02055) « Tassone, Volontà, Teresio Del­
fino ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

RIZZI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri — Per sapere - premesso che: 

nonostante l'Osservatorio permanente 
sul nonnismo istituito dallo Stato maggiore 
della difesa abbia denunciato, solo nel­
l'anno 1998, 268 episodi, tale fenomeno è 
da sempre accettato, anzi incentivato, dalle 
gerarchie militari, come dimostra la reda­
zione dello « Zibaldone del nonnismo » a 
cura del generale Celentano, comandante 
del corpo della Folgore di Pisa; 

il Governo non è mai stato capace di 
contrastare tale fenomeno e, nella figura 
del Ministro della difesa, non ha mai ve­
ramente esercitato la sua funzione di con­
trollo e intervento sui vertici militari; 

numerosi sono i casi di morti miste­
riose, spesso frettolosamente classificate 
come suicidi, di giovani militari di leva 
all'interno delle caserme italiane, basti ri­
cordare gli episodi verificatisi nelle varie 
caserme; 

non da ultimo, a seguito all'audizione, 
presso la Commissione difesa della Camera 
dei deputati mercoledì 20 ottobre 1999, di 
una rappresentanza dei genitori di militari 
morti in circostanze ancora da chiarire, è 
stato reso noto il caso eclatante della 
morte di Roberto Garro, un alpino della 
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caserma di Gemona, di cui ancora oggi i 
genitori ignorano il luogo di sepoltura della 
salma 

quali siano state le iniziative fino a 
oggi intraprese dal Governo e se non ri­
tenga finalmente indispensabile l'avvio di 
un'indagine approfondita sulla situazione 
di tutte le caserme italiane, con l'istitu­
zione di una commissione d'inchiesta, per 
far luce su i sopra citati casi di morti di 
giovani reclute militari. (3-04549) 

COLOMBINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

grande allarme sociale ha destato nel 
nostro Paese la diffusione del fenomeno 
dell'uso delle droghe sintetiche ed in par­
ticolare dell'ecstasy, che ha provocato re­
centi decessi, colpendo soprattutto giovani 
e giovanissimi; 

si riscontrano le gravi mancanze del 
Governo, soprattutto sotto l'aspetto pre­
ventivo, che ha trascurato un grave feno­
meno diffuso in Italia già da molto tempo; 

si è, infatti, dovuto attendere la morte 
di un giovane ed i ricoveri di altri in 
condizioni gravi presso i centri ospedalieri 
perché il Governo intervenisse - : 

quali le ragioni dei ritardi del Go­
verno nella prevenzione e repressione del 
grave fenomeno che ha provocato un forte 
allarme sociale e quali urgenti iniziative 
intenda adottare per fare fronte a questo 
problema. (3-04550) 

CORVINO, CENNAMO, DE SIMONE, 
SINISCALCHI, GIARDIELLO, SALES e 
CAMPATELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

lo Stato obbliga i cittadini ad assi­
curarsi per la responsabilità civile auto in 

applicazione della legge n. 990 del 1969 e 
successive modificazioni; in questo ultimo 
periodo si registrano enormi difficoltà per 
i cittadini dell'agro aversano in particolare 
e della regione Campania in generale ad 
assolvere a tale obbligo per la loro appar­
tenenza territoriale, configurandosi in tal 
modo una gravissima discriminazione che 
lede diritti costituzionali ed in particolare 
il principio di uguaglianza; 

sono preoccupanti le notizie secondo 
le quali le principali compagnie di assicu­
razione operanti in Italia pongono in es­
sere discriminazioni nei confronti dei cit­
tadini residenti nella Campania, limitando 
quindi la stipula di polizze di assicurazione 
obbligatoria per la responsabilità civile 
auto; 

risulta che, al fine di superare tale 
politica restrittiva, molti cittadini si siano 
rivolti, tramite agenti o brockers, ad altri 
agenti operanti nel nord d'Italia per per­
venire alla stipula di polizze per la respon­
sabilità civile auto - : 

quali provvedimenti siano stati as­
sunti dall'Isvap per contrastare una po­
litica restrittiva nella stipula di assicu­
razione obbligatoria che viene inammis­
sibilmente giustificata con una pretesa e 
generalizzata tendenza dei cittadini 
campani a commettere frodi e simula­
zioni. (3-04551) 

GASPARRI, SELVA e ARMAROLI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere: quali direttive siano state impartite 
in merito alla richiesta di persone, appar­
tenenti a paesi di religione islamica, di 
poter essere fotografate con il chador o con 
altri indumenti analoghi al fine del rilascio 
di documenti di identità e come tale pre­
tesa, che è stata all'origine di manifesta­
zioni svoltesi nei giorni scorsi a Torino, sia 
conciliabile con le norme del nostro ordi­
namento e le disposizioni di pubblica si­
curezza che vietano qualsiasi travesti­
mento o camuffamento e stabiliscono, per 
il rilascio dei documenti, l'accertamento 
preciso della identità. (3-04552) 
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LAMACCHIA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

il decreto-legge 2 novembre 1999, 
n. 390, concede una proroga per i contratti 
di lavoro socialmente utili in scadenza fino 
alla primavera del 2000, ossia fino alla 
data di entrata in vigore del decreto legi­
slativo da emanarsi in attuazione della 
delega conferita dall'articolo 45, comma 2, 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, al fine 
di apportare le necessarie modifiche ed 
integrazioni al decreto legislativo 1° dicem­
bre 1997, n. 468; 

tale decreto è stato emanato per evi­
tare la disoccupazione ad oltre centomila 
lavoratori attualmente impiegati, in attesa 
di trovare soluzioni differenziate a lungo 
termine; 

secondo l'ultima relazione semestrale 
del ministero del lavoro e della previdenza 
sociale sull'utilizzo dei lavori socialmente 
utili, nonostante le aspettative e la predi­
sposizione di appositi strumenti giuridici, 
tale esperienza dei lavori socialmente utili 
si è rivelata notevolmente carente e lo 
strumento scarsamente competitivo nel 
mondo del lavoro; 

la chiusura dell'esperienza dei lavori 
socialmente utili, che avverrà con l'entrata 
in vigore del decreto legislativo per il rior­
dino del settore, dovrebbe liberare i circa 
1600 miliardi finora utilizzati e consentire 
di indirizzarli a finanziare le politiche at­
tive per il lavoro - : 

dal momento che il tentativo di 
utilizzare i lavori socialmente utili come 
strumento di politica economica attiva 
del lavoro non ha avuto successo, quali 
misure alternative per il sostegno del­
l'occupazione intenda il Governo adot­
tare quando tale esperienza risulterà 
conclusa e quali sono i principi e cri­
teri direttivi della riforma da attuarsi 
con il decreto legislativo che sarà ema­
nato nella primavera del 2000 ai sensi 
dell'articolo 45 della legge n. 144 del 
1999. (3-04553) 

DANIELI, PISCITELLO, BORDON, 
CAMBURSANO, DI CAPUA, FANTOZZI, 
GAMBALE, MACCANICO, MAGGI, MO­
NACO, ORLANDO, POZZA TASCA, PRE-
STAMBURGO, RIVERA, ROGNA DI MA-
NASSERO, SICA, VELTRI, TESTA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

in un documento del Dipartimento 
dei trasporti americano, ripreso da Task 
Force 2000, - la Fondazione degli indu­
striali inglesi che si occupa dei rischi del 
«Millennium bug» —, si individuano i set­
tori della sanità e dei trasporti italiano 
quali punti di crisi nel periodo tra il Natale 
1999 e tutto il mese di gennaio 2000, per 
i rischi derivanti dal cambio di millennio 
nei sistemi informatici; 

secondo il documento «c'è un gran 
numero di aggiornamenti indispensabili che 
non risultano essere stati fatti » e, per i 
problemi già dichiarati risolti, spesso « si 
tratta di accertamenti fatti dalle aziende 
stesse senza verifiche di fonte indipendente 
certificata »; 

la risposta del professor Bettinelli, 
presidente del Comitato 2000, ha messo in 
evidenza come il « Bug » sia stato di un 
enorme « business » e come anche la dif­
fusione di allarmi possa essere fonte di 
«business », stornando ad esempio movi­
menti turistici verso Paesi diversi dal no­
stro — : 

se non intenda adottare una presa 
di posizione ufficiale del Governo, sup­
portata da elementi di fatto adeguati, 
rispetto a notizie allarmistiche a danno 
dell'Italia diffuse da altri Paesi, ricor­
dando che la responsabilità primaria è 
degli ingegneri informatici che hanno 
creato alla fine degli anni 1970 (Dos) 
ed alla fine degli stessi anni 1980 
(Windows), sistemi informatici con la 
data a due cifre, a pochi anni dal 
2000, ponendo la massima attenzione 
ed attivare il massimo degli sforzi pos­
sibili in merito alla soluzione dei pro­
blemi rimasti. (3-04554) 
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CIANI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

la droga è causa, ogni anno, di nu­
merosi morti, in particolare tra i giovani; 

a causa dell'assunzione di ecstasy, 
una droga sintetica esistente in diverse 
soluzioni, la salute e la vita di migliaia 
di giovani sono soggette a rischi pesan­
tissimi; modelli culturali aberranti, quali 
il valore dello « sballo », sono introdotti 
nella nostra cultura a sconvolgerne i 
valori; 

la diffusione dell'ecstasy e in generale 
delle nuove droghe sintetiche - negli ultimi 
tempi in crescita - e gli strumenti attual­
mente a disposizione dello Stato non ri­
spondono in modo adeguato alla pericolo­
sità di queste nuove droghe; 

accanto all'indispensabile opera di re­
pressione, vanno incrementate tutte le at­
tività di informazione e prevenzione so­
prattutto volte ai giovani - : 

quali siano le nuove strategie del 
Governo nell'azione di prevenzione e di 
contrasto nazionale e internazionale al­
l'ecstasy e alle nuove droghe sintetiche 
in generale. (3-04555) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

FINO e DELMASTRO DELLE VEDOVE. 
— Ai Ministri dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

un gravissimo grido d'allarme è stato 
lanciato dall'associazione degli industriali 
della provincia di Cosenza, per il tramite di 
Mario Crea, presidente della sezione me­
talmeccanica; 

a giudizio dell'associazione degli 
industriali la gravissima crisi del settore 
è determinata non soltanto da ragioni 

di mercato (mancanza di commesse), 
ma anche dal sistema creditizio, dalla 
scarsa attenzione della classe politica 
regionale e dall'incapacità degli enti lo­
cali di assicurare il rispetto delle pro­
cedure e dei tempi previsti per i fi­
nanziamenti alle imprese; 

a giudizio del presidente Crea gli isti­
tuti di credito applicano tassi elevati, pe­
nalizzando un tessuto produttivo già svan­
taggiato, dal quale arrivano preoccupanti 
segnali d'instabilità. Una miopia strategica 
dietro la quale, spesso si nasconde lo spet­
tro dell'usura, la piovra che minaccia da 
vicino decine di operatori; 

per sperare di poter uscire da una 
situazione definita prossima al tracollo, a 
giudizio sempre dell'Assindustria, occorre 
che le banche assicurino i necessari crediti, 
senza mettere gli imprenditori con le spalle 
al muro, costringendoli a pagare il denaro 
a tassi elevati e pretendendo garanzie im­
possibili oltre che alla necessaria atten­
zione da parte dei politici; 

infine l'Associazione dei metalmecca­
nici propone l'istituzione di un tavolo di 
concertazione che metta insieme la re­
gione, i sindaci dei maggiori comuni, le 
banche locali, il prefetto, i sindacati ed i 
rappresentanti delle imprese per evitare 
una crisi dalle ripercussioni imprevedibili e 
porre le basi per una diversa politica del 
credito, consentendo rientri agevolati di 
lungo periodo per le imprese esposte e 
l'utilizzo immediato delle risorse disponi­
bili in progetti subito cantierabili, finan­
ziando, per esempio, quelli già approvati a 
valere sulla legge n. 488/1992 - : 

come sia giudicata tale forte presa di 
posizione dell'associazione degli indu­
striali; 

se non si ritenga opportuno interve­
nire con la massima urgenza per bloccare 
il fenomeno dell'usura, chiaramente de­
nunciato; 

quali provvedimenti s'intendano as­
sumere. (3-04556) 
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FINO e DELMASTRO DELLE VEDOVE. 
— Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in­
terno. — Per sapere, premesso che: 

grossa preoccupazione suscita nelle 
frazioni di Sorrento e Mirto del comune di 
Crosia (Cosenza) la situazione in cui versa 
il fiume Trionto, a causa degli argini non 
idonei e non sufficientemente adatti a fer­
mare le piene invernali; 

tale situazione di pericolo e ancor di 
più accentuata dalla presenza di tubi sul­
l'alveo del fiume, residui di una condotta 
superficiale che avrebbe dovuto essere 
usata per uso irriguo delle risorse idriche 
del complesso Trionto - diga Laurenzana; 

tali tubi sembrerebbero essere stati 
posti in loco oramai da svariati anni dal 
consorzio di bonifica della Piana di Sibari 
e media valle Crati ed i relativi lavori non 
risultano ancora ultimati, ma addirittura 
sospesi per il fallimento della ditta a suo 
tempo aggiudicataria dell'appalto relativo; 

tali lavori incompiuti, purtroppo fre­
quenti in provincia di Cosenza, aumente­
rebbero notevolmente il pericolo di piena 
del fiume stesso, creando gravissimo peri­
colo sia per i detti centri abitati delle 
frazioni Sorrento e Mirto del comune di 
Crosia, sia per il ponte lungo la strada 
statale 106, i cui pilastri sono posti nel 
letto dello stesso fiume - : 

se risulti ai ministeri interrogati 
quanto esposto; 

se non si ritenga opportuno interve­
nire con la massima urgenza onde scon­
giurare il pericolo di inondazioni, tragica­
mente frequenti in Calabria; 

se intendano attivare un'indagine 
onde appurare eventuali responsabilità in 
merito a quanto denunciato. (3-04557) 

FINO e DELMASTRO DELLE VEDOVE. 
— Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

che la burocrazia possa anche di­
struggere un cittadino è cosa oramai risa­

puta dagli stessi cittadini che, spesso, fini­
scono con il porgersi con rassegnazione di 
fronte ai problemi che la stessa pone loro 
ed ai lunghi tempi di risoluzione delle 
controversie che s'instaurano con l'ammi­
nistrazione pubblica; 

quando è messa a rischio la stessa 
sopravvivenza fisica di un contribuente, 
solo e soltanto dalla mancata volontà d'as­
sunzione di responsabilità da parte di chi 
tale responsabilità deve assumersi per il 
ruolo istituzionale che ricopre, e si ricorre 
sistematicamente ad una sorta di « scari­
cabarili » sui livelli superiori sui quali è 
ribaltata la responsabilità di una decisione, 
allora le autorità superiori hanno il dovere 
di intervenire per la risoluzione del pro­
blema e l'eventuale accertamento di re­
sponsabilità; 

è quanto avviene per il signor Leo­
nardo Ciacci, anni cinquantasei, di Trebi-
sacce (Cosenza); 

10 stesso, infatti, inoltra nel lontano 
1991 istanza alla commissione medica di 
Trebisacce per essere sottoposto a visita 
medica utile al riconoscimento dell'invali­
dità civile, essendo sin da allora costretto 
sulla sedia a rotelle, assolutamente non 
autosufficiente; 

tale commissione non riconosce il 
grado d'invalidità pensionabile; 

11 ricorso prontamente presentato 
presso il Pretore di Castrovillari produce il 
rigetto dello stesso sulla base di una con­
sulenza tecnica d'ufficio, alquanto opina­
bile considerata la oggettiva condizione del 
signor Ciacci; 

il successivo ricorso davanti alla Corte 
d'Appello di Catanzaro è tuttora in attesa 
della prima udienza fissata per il prossimo 
gennaio 2001; 

lo sfortunato cittadino contribuente è 
immobilizzato sulla sedia a rotelle dal 1991 
ed è completamente dipendente dai fami­
liari che lo accudiscono - : 

se risulti ai ministeri interrogati 
quanto esposto; 
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se non ritengano assolutamente in­
credibile la triste vicenda medica di un 
cittadino, che si vede penalizzato, dopo che 
dalla natura e dalla sfortuna, anche da 
quello Stato che dovrebbe invece avere tra 
i suoi primari compiti quello di assistere i 
cittadini in tali gravi situazioni, senza ab­
bandonarlo al suo triste destino ed alla 
disponibilità e bontà di un qualche pa­
rente; 

se intendano attivare un'indagine 
onde appurare eventuali responsabilità nel 
ritardo accumulato negli anni da parte 
degli organismi preposti. (3-04558) 

FINO e DELMASTRO DELLE VEDOVE. 
— Al Ministro per i beni e le attività cul­
turali. — Per sapere - premesso che: 

sono oramai svariati anni che lo sto­
rico palazzo Arnone, sito nel centro storico 
di Cosenza, è in fase di ristrutturazione; 

da anni sono in corso i lavori del 
primo lotto, parzialmente completato, 
mentre tarda senza motivazioni senza che 
da parte della soprintendenza ai beni cul­
turali venga bandito il secondo lotto, per il 
quale sembrerebbe aver già ricevuto nel 
mese di giugno la prevista somma di sedici 
miliardi; 

l'impresa napoletana aggiudicataria 
del primo lotto (La Nuova Edina) avrebbe 
dovuto consegnare i lavori di detto primo 
lotto entro il 15 novembre 1999, ma sem­
bra siano oramai due mesi che il cantiere 
è fermo ed è ormai impossibile che tale 
scadenza venga rispettata; 

il citato fermo dei lavori, sembre­
rebbe non concordato con le organizza­
zioni sindacali, suscita la forte preoccupa­
zione dei ventidue operai e delle loro fa­
miglie; 

il restauro di Palazzo Arnone di Co­
senza è una delle undici opere pubbliche in 
tutta Italia finanziate con i fondi offerti dal 
gioco del Lotto - : 

se risponda a verità quanto esposto; 

quali siano stati i passi mossi dalla 
soprintendenza per il sollecito delia ripresa 
dei lavori; 

quando sarà bandita la gara di ap­
palto per il secondo lotto dei lavori e 
perché ancora ad oggi non sia stata posta 
in essere, considerato che i necessari fi­
nanziamenti sembrerebbero essere nella 
disponibilità dell'ente preposto sin dal 
mese di giugno; 

se non si ritenga opportuno inter­
venire con la massima urgenza per 
sbloccare il fermo dei lavori, poter dare 
certezze alle maestranze ed avviare il 
secondo lotto. (3-04559) 

ARMA ROLL — Ai Ministri della giusti­
zia e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

un'indagine giudiziaria è stata avviata 
dalla Procura della Repubblica di Firenze 
nei confronti della giornalista del « Gior­
nale della Toscana », Emanuela Fiorentino, 
accusata di aver violato il segreto istrut­
torio in merito a servizi giornalistici rela­
tivi a fattispecie di rinascita del terrorismo 
a Firenze; 

per la seconda volta nel giro di un 
mese la Digos ha effettuato - il 5 novem­
bre 1999 - una perquisizione nella sede 
del giornale in Via Cittadella, oltre a per­
quisizioni nell'abitazione della giornalista; 

non può non rilevarsi la sorprendente 
coincidenza di due perquisizioni disposte 
nella sede del giornale in un lasso di tempo 
tanto breve e sempre in relazione ad ini­
ziative giornalistiche caratterizzate da un 
elevato livello professionale e un marcato 
intento di proseguire nella linea di sviluppo 
del giornalismo di inchiesta, che da sempre 
qualifica il « Giornale » nel quadro dell'edi­
toria nazionale; 

le perquisizioni presso sedi di gior­
nali, in un quadro di corretti rapporti tra 
l'esercizio delle funzioni giudiziarie e lo 
svolgimento dell'attività giornalistica, non 
possono non costituire provvedimenti a 
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carattere eccezionale; l'adozione di tali 
provvedimenti, anche per il profondo al­
larme che suscitano nell'opinione pubblica 
qualora investano liberi organi di infor­
mazione, deve essere suffragata da gravi 
circostanze, in presenza di seri indizi di 
reato, e deve essere svolta con modalità tali 
da non turbare il libero svolgimento di 
diritti di rilevanza costituzionale quale 
quelli connessi al settore informativo; 

la perquisizione di sedi di giornali è 
estremamente delicata, non solo in quanto 
suscettibile di limitare in concreto il libero 
esercizio dell'attività giornalistica, ma 
perché può essere suscettibile, oggettiva­
mente, di indurre una sorta di « effetto-
conformativo » tra gli operatori del settore, 
suggerendo, di fatto, l'esistenza di limiti 
per l'ordinario svolgimento della profes­
sione giornalistica che, al contrario, pro­
prio nello svolgimento dei reportages di 
inchiesta trova linfa vitale e piena sintonia 
con l'interesse ad essere informati del pub­
blico; 

sarebbe preoccupante se risultasse 
che tali provvedimenti fossero stati assunti 
nel caso di specie senza un'equilibrata 
ponderazione degli interessi coinvolti o, 
peggio, in assenza dei requisiti previsti 
dalla legge; 

è legittimo il sospetto che tali inizia­
tive costituiscano iniziative assunte ad hoc 
in rapporto al tipo di giornalismo svolto 
dal Giornale e non costituiscano invece 
modalità ordinarie di rapporto tra l'eser­
cizio della funzione giurisdizionale e la 
generalità della stampa italiana - : 

quale sia lo stato delle indagini giu­
diziarie avviate in ordine ai fatti sopra 
descritti; 

quali e quante siano state in passato 
le indagini relative ad ipotesi di reati com­
messi a mezzo stampa svolte in situazioni 
analoghe e quanti siano stati i provvedi­
menti di perquisizione disposti nei con­
fronti di testate giornalistiche; 

se risulti, con riferimento all'oggetto 
dell'indagine giornalistica, che vi siano fe­
nomeni di ricostituzione di cellule terro­

ristiche a Firenze e in Toscana e quali 
provvedimenti di prevenzione ed indagine 
di tali fenomeni siano stati assunti al ri­
guardo. (3-04560) 

CARLESI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

una recente circolare ministeriale ha 
inteso prorogare dal 29 ottobre al 31 di­
cembre del 1999 la data prevista dal de­
creto legislativo n. 229/99 entro cui i di­
rigenti sanitari sono tenuti a comunicare ai 
direttori generali delle aziende l'opzione 
per la scelta del rapporto unico; 

secondo tale circolare il termine può 
essere differito o, meglio, disapplicato 
perché non è stato ancora stipulato il 
nuovo contratto nazionale di lavoro della 
dirigenza sanitaria, e non sono state an­
cora determinate dalla legge finanziaria le 
risorse aggiuntive per l'adeguamento del 
fondo destinato alla esclusività dei rap­
porto; 

recenti sentenze del tribunale di La 
Spezia e di Brescia hanno dato ragione a 
medici ospedalieri che avevano presentato 
ricorso d'urgenza contro il provvedimento 
del direttore generale della Asl che li vo­
leva obbligare a scegliere subito circa l'at­
tività libero-professionale, non in relazione 
alla circolare ministeriale, in quanto con­
siderata fonte normativa non in grado di 
derogare alla legge, ma solo perché la Asl 
non aveva provveduto a predisporre le 
apposite strutture e misure organizzative 
per lo svolgimento della attività professio­
nale intramoenia -: 

se non ritenga che la circolare ema­
nata dal ministero costituisca un atto di 
evidente arbitrio, in quanto palesemente 
viziata per violazione di legge ed eccesso di 
potere; 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire ai medici ospedalieri di non es­
sere stati penalizzati da tale circolare nella 
scelta del rapporto di lavoro; 

quali provvedimenti ritenga di dover 
dettare agli assessorati regionali alla sanità 
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per determinare l'organizzazione, fin'oggi 
mai attuata, delle strutture per Yintramoe-
nia, in assenza delle quali il termine per 
l'opzione diventa veramente differibile ben 
oltre il 31 dicembre 1999. (3-04561) 

GARRA. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

la Camera penale di Caltagirone, con 
lettera in data 5 novembre 1999, diretta al 
Ministro della giustizia ed al Vice-Presi­
dente del Consiglio superiore della magi­
stratura, ha inteso rappresentare la grave 
situazione nella quale versa il tribunale di 
Caltagirone, evidenziando, altresì le condi­
zioni nelle quali la giustizia penale nei 
circondario di Caltagirone rischia di ve­
nirsi a trovare; 

i comuni assegnati alla giurisdizione 
di quel tribunale sono infatti 13 per oltre 
150.000 abitanti, nei quali opera una sola 
sezione staccata (quella di Grammichele) a 
fronte delle precedenti tre sezioni staccate 
della pretura di Caltagirone; 

in totale sono assegnate alla giurisdi­
zione n. 13 magistrati avendo dovuto ce­
dere un posto alla Corte d'appello di Ca­
tania in concomitanza con la recente ri­
forma giudiziaria; 

frattanto due magistrati in servizio 
nella giurisdizione penale hanno ottenuto 
il trasferimento ad altra sede (la dottoressa 
Vasile dal 4 dicembre 1999 assumerà ser­
vizio a Bergamo ed il consigliere Michelino 
Ciarcià andrà al Tribunale di Ragusa nelle 
prossime settimane); 

sono in corso i trasferimenti dei ma­
gistrati Anna Maria La Marra, Maurizio 
Gurrieri, Laura D'Alessandro e Antonello 
Vitale, a seguito dei quali la giurisdizione 
penale si ridurrà al lumicino; 

si ha notizia che è in corso presso il 
Csm la designazione delle sedi agli uditori 
vincitori di concorso che assumeranno ser­
vizio nell'aprile del 2000 e che è imminente 
la pubblicazione dei posti vacanti; 

si evidenzia che per la funzionalità di 
detto tribunale occorre la presenza di al­
meno 16 magistrati -: 

se i fatti suesposti siano a conoscenza; 

se e quali iniziative si intendano at­
tivare per non cancellare di fatto il tribu­
nale di Caltagirone dal novero dei tribunali 
italiani. (3-04562) 

FINO. — Al Ministro per le politiche 
agricole e forestali. — Per sapere: 

la denuncia di una possibile truffa ai 
danni di produttori di clementine della 
piana di Sibari (Cosenza), effettuata dalla 
confederazione italiana agricoltori, dalla 
Unione provinciale degli agricoltori e dalla 
Federazione provinciale coltivatori diretti, 
tutte di Cosenza, genera grosse preoccu­
pazioni nel mondo agricolo della piana di 
Sibari a causa delle gravi ripercussioni 
economiche che lo stesso territorio può 
subirne; 

sembrerebbe infatti appurato che 
grosse società commerciali di Fondi (Lati­
na) importino grossi quantitativi di cle­
mentine allo stato grezzo, vale a dire non 
confezionate, per poi lavorarle nei loro 
magazzini e porle sul mercato etichettate 
come provenienti dalla piana di Sibari, 
luogo di produzione oramai rinomato nel 
mercato ortofrutticolo nazionale per le 
particolari qualità e bontà della locale pro­
duzione delle clementine; 

sembra inoltre, per quanto a cono­
scenza dell'interrogazione a firma dell'in­
terpellante n. 5/03005 del 9 ottobre 1997, 
discussa in Commissione XIII il 28 ottobre 
1997, e nel corso dell'audizione dell'allora 
Ministro per le politiche agricole, senatore 
Pinto, sempre in Commissione agricoltura 
nei mese di dicembre 1996, che vi sia una 
immissione nel mercato italiano di agrumi 
(in particolare clementine) di produzione 
nord-africana da parte della Spagna, con 
un sistema di triangolazione elusivo delle 
norme europee di salvaguardia delle pro­
duzioni europee e che infine la Spagna, 
sempre in violazione di norme europee, 
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immetta sul mercato italiano clementine 
« affogliate », cosa non consentita ai pro­
duttori italiani -: 

se intenda attivarsi per bloccare im­
mediatamente tale azione e tutelare quindi 
la produzione di clementine della piana di 
Sibari, che, ancora una volta, si vedrebbe 
penalizzata dalla assoluta incapacità del­
l'attuale compagine governativa di tutela 
dei diritti dell'economia nazionale, e nel 
caso specifico calabrese, nei confronti delle 
altre nazioni europee. (3-04563) 

FINO. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - premesso che: 

la Giunta regionale calabrese ha pro­
ceduto nei mesi scorsi con unico atto de­
liberativo allo scioglimento dei Consigli di 
amministrazione delle Aterp (ex Istituto 
autonomo case popolari) calabresi, con no­
mina di direttori generali; 

a seguito di tali nomine sono stati 
presentati ricorsi al Tar con la richiesta 
di annullamento di tale atto. Si so­
stiene, infatti, che la legge regionale di 
riordino delle Aterp (legge n. 14 del 
1999) viola lo Statuto, in quanto lo 
stesso prevede che le nomine degli or­
gani amministrativi degli enti subregio­
nali sono di competenza del Consiglio 
regionale e non dell'esecutivo; 

l'eventuale accoglimento dei ricorsi, 
anche singoli, comportando l'annullamento 
dell'unico atto deliberativo, avrebbe pro­
vocato la crisi in tutte le Aterp calabresi; 

in riferimento poi allo scioglimento 
del Consiglio di amministrazione e nomina 
del direttore generale dell'Aterp di Co­
senza, il nominato direttore sembrerebbe 
non possedere tutti i requisiti prescritti 
dalla legge regionale n. 27, per come de­
nunciato da un consigliere regionale di 
opposizione in una interrogazione rivolta 

al presidente della Giunta regionale ed 
all'assessore ai lavori pubblici - : 

se il Governo sia a conoscenza dei 
fatti denunciati; 

se sia rispondente al vero quanto 
esposto, come giudichi tali avvenimenti e 
quale sia il maggiore costo, laddove esi­
stente, per la regione Calabria in conse­
guenza di tale atto deliberativo; 

quali possano essere, in termini di 
efficacia degli atti prodotti, gli effetti ne­
gativi per i provvedimenti posti in essere 
dal direttore generale dell'Aterp di Co­
senza, da considerarsi abusivo, in forza 
della mancanza dei requisiti minimi ri­
chiesti. (3-04564) 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

nel 1996 è stato bandito dal Ministero 
delle finanze un concorso per 915 posti di 
assistente tributario; 

le prove scritte ed orali si sono com­
pletate tra l'anno 1998 e il primo semestre 
1999; 

la graduatoria è stata pubblicata a 
giugno 1999; 

a tutt'oggi i 915 vincitori di concorso 
non sono stati chiamati a prendere servi­
zio; 

secondo notizie pervenute all'interro­
gante i tempi per le assunzioni sono ancora 
indefiniti -: 

quali sono i motivi che impediscono 
l'assunzione in servizio dei 915 vincitori 
del concorso; 

se non ritenga che tale grave si­
tuazione impedisca un corretto funzio­
namento degli uffici finanziari in un 
settore importante della pubblica ammi­
nistrazione oltre che non rispondere 
alla esigenza di contenere la disoccupa­
zione di tanti giovani in attesa di im­
piego. (3-04565) 
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LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri degli affari 
esteri e della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

dopo il sequestro dell'« Iride Primo » 
avvenuto il 31 ottobre 1999, è stato bloc­
cato il peschereccio « Lidia »; 

ormai è nota anche all'estero la pas­
sività e la mancanza di qualsiasi iniziativa 
di questo governo; 

lo sanno tutti che è possibile bloccare 
e sequestrare pescherecci, italiani, tanto 
non succede nulla; 

da questo sfacelo generale, da questo 
caos regnante in Italia, si possono compire 
azioni di ogni tipo, anche il continuo se­
questro di pescherecci, tanto non capita 
nulla, nessuna azione viene posta in atto, 
nessuna difesa - : 

quali siano i motivi della loro inerzia 
totale per cui le motovedette tunisine 
hanno spavaldamente continuato a seque­
strare motopescherecci di Mazara del 
Vallo, che, come, sempre operavano in 
acque internazionali; 

se il Governo ritenga di fare il suo 
dovere e se ritenga di assolvere al suo 
mandato e di fare gli interessi del Paese. 

(3-04566) 

CUSCUNÀ. - Ai Ministri della sanità e 
per i rapporti con il Parlamento. — Per 
sapere - premesso che: 

l'interrogante in data 21 maggio 1999 
inviava al Ministro della sanità l'atto di 
sindacato ispettivo n. 4-24110, con il quale 
sosteneva il pericolo per l'uomo derivato 
dall'uso di ormoni o prodotti similari vie­
tati utilizzati negli allevamenti zootecnici 
italiani; 

si richiamava, inoltre al pericolo per 
la salute pubblica derivata dalla vendita 
nel nostro paese di prodotti alimentari o 
derivati trattati con ormoni (Des) e pro­
venienti dagli Stati Uniti d'America dove è 
risaputo, la vendita e l'utilizzo di questi 
prodotti non sono vietati; 

analogo richiamo si presentava circa 
l'esistenza sul mercato italiano di prodotti 
fuori legge (trattati agli ormoni o altre 
sostanze vietate - Des) provenienti da altri 
paesi della Cee; 

il Ministro della sanità del governo 
D'Alema in data 20 ottobre 1999 confe­
rendo incarico al sottosegretario di Stato 
alla sanità onorevole Antonino Mangiaca-
vallo, dava risposta nell'aula della Camera 
dei deputati circa i dati statistici sui con­
trolli alla frontiera delle carni fresche bo­
vine, avicole, ovine, suine e selvaggine pro­
venienti dagli Usa, dichiarandosi soddi­
sfatto per gli esiti ottenuti nel livello di 
protezione sanitaria; 

l'interrogante nel dichiarare la pro­
pria totale insoddisfazione alle risposte 
fornite, denunciava l'esistenza nel mercato 
italiano di contrabbando di sostanze vie­
tate all'uso zootecnico, mercato controllato 
dalla malavita organizzata ed inoltre al­
lertava il Governo sulle frodi alle leggi 
comunitarie, realizzate dalla malavita or­
ganizzata mediante l'esportazione in Fran­
cia di vitelli della « specie bufalo », trasfor­
mati con false certificazioni in vitelli bovini 
dal manto di colore nero, quindi, abbattuti 
per usufruire dei contributi della Cee pro­
venienti dal progetto « Erode »; 

in data 27 ottobre 1999 sul quoti­
diano // Messaggero, viene riportato un 
dato allarmante denunziato dal professor 
Giuseppe Chiumello dell'ospedale San Raf­
faele di Milano circa la presenza illegale 
negli allevamenti sul nostro territorio na­
zionale di ormoni anabolizzanti e cortiso­
nici; l'ingestione di questi prodotti attra­
verso le carni di animali farmacologica­
mente trattati può creare patologie gravi 
come tumori, sterilità ed ancora causare 
pubertà precoce, tumefazione delle ghian­
dole mammarie, anomalie del ciclo me­
struale, diminuzione del numero di sper­
matozoi, calo del desiderio sessuale e mal­
formazioni fetali; 

sempre in data 27 ottobre 1999, 
gli organi d'informazione nazionali han­
no dato notizia dell'incontro tra il Pre­
sidente Bill Clinton ed il presidente 
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della Commissione europea Romano 
Prodi e tra gli argomenti trattati dai 
due statisti figura il commercio dal­
l'America verso l'Italia di carni bovine, 
fresche e derivate trattate con sostanze 
vietate in Italia ed in Europa - : 

cosa intenda porre in essere il Go­
verno italiano per potenziare realmente i 
controlli sanitari alla frontiera, nel terri­
torio, sui prodotti alimentari agli estrogeni; 

come intendano individuare, ostaco­
lare e reprimere il commercio di sostanze 
vietate dall'uso in zootecnia; 

quali provvedimenti concreti e real­
mente efficaci intendano porre in essere 
avverso gli allevatori e commercianti diso­
nesti, che fanno uso per l'allevamento degli 
animali da reddito di prodotti vietati dalle 
leggi nazionali e comunitarie; 

come si intenda rapportare i dati del 
tutto tranquillizzanti sostenuti dal mini­
stero della sanità circa l'uso di prodotti 
vietati negli allevamenti italiani e quelli 
dichiarati nell'articolo de // Messaggero, 
tentando di rendere noti dati reali trat­
tandosi di sanità pubblica. (3-04567) 

ANTONIO RIZZO. - Ai Ministri dell'in­
dustria del commercio e dell'artigianato e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

l'azienda Star è una delle più rilevanti 
nel settore agroalimentare d'Italia e del 
Mezzogiorno; 

nel 1990 l'organico Star Sarno (Sa) 
contava 425 dipendenti di cui 280 full-
time, 75 part-time, 70 stagionali; oggi l'or­
ganico è di 137 unità; 

nel 1995 fu chiesto agli operai, ed 
ottenuto, un abbattimento dei costi dell'in­
tera struttura per salvaguardare il sito 
produttivo di Sarno (assenteismo e infor­
tuni dal 1995 al 1999 al 2 per cento al di 
sotto della media nazionale, aumento della 
produttività dai 120 Kg/h del 1994 ai 200 
Kg/h del 1999); 

malgrado ciò si registra una con­
tinua perdita d posti di lavoro e la 
volontà, ormai certezza, della Star di 
cedere lo stabilimento di Sarno, che 
secondo accordi non ancora sottoscritti, 
verrà integrato nel sistema industriale 
locale di La Doria; 

il piano-progetto di La Doria sembra 
non salvaguardare l'economia locale non 
garantendo la sopravvivenza del polo in­
dustriale di Sarno e non permettendo il 
reimpiego del personale tutto; 

risulta che sono in corso trattative 
per l'acquisizione del sito Star Sarno al 
ministero dell'industria tra sindacati e in­
dustriali con la supervisione del ministero 
stesso - : 

perché il gruppo Star come scelta 
strategica di rilancio, su quattro stabili­
menti, rinunci ad un sito produttivo che, se 
diversificato, sarebbe in grado di rilan­
ciarlo; 

quali interventi urgentissimi, 
ognuno per propria competenza, vo­
gliano mettere in essere nella trattativa 
sulla vertenza Star Sarno affinché 
l'azienda Star non abbandoni un sito 
produttivo nel sud d'Italia, uno stabili­
mento Star Sarno che meritava e me­
rita particolari attenzioni anche in virtù 
del fatto che è ubicato in un'area, 
l'agro sarnese-nocerino, dove la disoccu­
pazione raggiunge il 40-45 per cento; 

in alternativa quali interventi intenda 
predisporre per arricchire il piano pro­
getto di La Doria per lo stabilimento di 
Sarno nel quadro del mantenimento dei 
livelli occupazionali attuali, e nel rilancio 
concreto del sito produttivo essendoci le 
condizioni strutturali, umane e sociali; 

quali impegni concreti si sentono po­
ter assumere per gli operai ed impiegati 
Star Sarno in continua agitazione, peraltro 
civile, essendo loro interesse precipuo solo 
e soltanto il mantenimento dell'attuale li­
vello occupazionale ed il rilancio del sito 
produttivo sarnese indipendentemente da 
chi rileverà lo stabilimento in Sarno della 
Star. (3-04568) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

XII Commissione 

VALPIANA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

nell'ultima settimana si è intensificata 
nel nostro Paese un'intensa campagna con 
punte di sensazionalismo e di emergenzia-
lità, contro la drammatica diffusione di 
« ecstasy » e altre droghe sintetiche, i cui 
albori risalgono ad oltre 10 anni fa - : 

che cosa sia stato fatto nel passato e 
che cosa si intenda fare ora e nel futuro 
per contrastare il fiorente mercato delle 
droghe sintetiche. (5-06974) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

va aumentando la diffusione tra i 
giovani di nuove droghe sintetiche ad 
azione farmacologica simile a quella della 
famiglia degli Acidi (LSD) e delle Anfeta­
mine; 

tali droghe si stanno rivelando estre­
mamente insidiose, per la grande e facile 
diffusibilità, e pericolose per il fatto che 
non sempre se ne conoscono bene la com­
posizione e gli effetti - : 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo per arginare il fenomeno, per 
avviare una campagna di sensibilizzazione 
fra i giovani e per far sì che vengano 
rimesse a tutti gli operatori sanitari tutte le 
informazioni possibili sulla composizione e 
sugli effetti delle suddette nuove droghe e 
sui sistemi di cura da adottare per con­
trastarne gli effetti devastanti. (5-06975) 

CÈ e GUIDO DUSSIN. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

i recenti fatti di cronaca, inerenti 
l'uso, soprattutto da parte della popola­

zione giovanile, delle cosiddette « nuove » 
sostanze stupefacenti, hanno portato all'at­
tenzione di tutti un fenomeno che carat­
terizza il nostro Paese già da lungo tempo, 
evidenziatosi ora improvvisamente solo per 
la gravità delle conseguenze del fenomeno 
stesso; 

negli ultimi anni si è verificato un 
notevole incremento dell'assunzione, so­
prattutto da parte dei giovanissimi di età 
compresa tra i 15 e i 25 anni, di sostanze 
stupefacenti, tra cui la più nota ecstasy, 
che sono derivati delle anfetamina e di 
altri prodotti chimici; 

l'articolo 13 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, delega al Ministro della sanità il 
compito di aggiornare tempestivamente, 
anche in base a quanto previsto dalle con­
venzioni e dagli accordi internazionali, le 
tabelle delle sostanze stupefacenti o psico­
trope soggette a controllo; 

l'Unione europea ha già dichiarato la 
terribile « 4-Mta » droga sintetica, ma nel 
nostro Paese tale sostanza non è ancora 
considerata « stupefacente », poiché le ta­
belle per la classificazione delle suddette 
sostanze, previste dal citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 309, inclu­
dono solo alcuni dei pericolosissimi deri­
vati dalle anfetamine e di altri prodotti 
chimici utilizzati per la realizzazione di 
sostanze stupefacenti; 

il medesimo decreto, all'articolo 9, 
comma 1, lettera a), attribuisce al Mini­
stero dell'interno ampie competenze in 
materia di prevenzione e repressione del 
traffico illecito di sostanze stupefacenti, 
ma detta fondamentale attività repressiva 
perde gran parte della propria efficacia se 
non è supportata da un costante e tempe­
stivo aggiornamento delle tabelle delle so­
stanze sottoposte a controllo ministeria­
le - : 

per quali motivi non venga attuato un 
puntuale aggiornamento delle citate tabelle 
ministeriali. (5-06976) 
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GIANNOTTI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere quali provvedimenti il Go­
verno intenda adottare per garantire il 
massimo di informazione, anche attraverso 
le scuole, sulle conseguenze per la salute 
fisica e psichica derivanti dall'uso delle 
sostanze anfetaminiche. (5-06977) 

FIORONI, GIACALONE, SCANTAM-
BURLO, POLENTA e CIANI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

vi è un incremento della diffusione 
delle droghe di sintesi di nuova genera­
zione; 

l'utilizzo di queste sostanze sta pro­
vocando nel Paese una situazione di emer­
genza; 

vi è la necessità di dover procedere ad 
interventi rapidi ed urgenti di prevenzione 
e di recupero dei giovani soggetti interes­
sati - : 

se il Governo intenda avviare 
un'azione di coordinamento delle iniziative 
dei servizi pubblici, delle comunità tera­
peutiche, delle istituzioni in sede centrale 
e periferica, quali provvedimenti intenda 
prendere per aggiornare l'elenco delle so­
stanze stupefacenti e se intenda sviluppare 
un coordinamento dei vari interventi nel 
campo delle tossicodipendenze ad opera 
dei vari ministeri interessati: Affari Sociali, 
Sanità, Interni, Grazia e Giustizia, alla luce 
della preoccupante situazione. (5-06978) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI, POR­
CI), ALBONI e DELMASTRO DELLE VE­
DOVE. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere: 

davanti al pericolo, denunciato 
sempre più insistentemente dalla 
stampa e dalla televisione, che nasce 
dalla vendita di pasticche di ecstasy e 
droghe sintetiche davanti ai locali fre­
quentati dai giovani, soprattutto disco­
teche, quali iniziative intende adottare 
il Governo per colpire gli organizzatori, 
i promotori e gli spacciatori di tali 

sostanze che arrecano gravi rischi alla 
salute pubblica e quale campagna di 
informazione intenda organizzare il Mi­
nistero della Sanità, con l'ausilio degli 
assessorati regionali competenti, per 
promuovere tutte quelle iniziative tese 
ad una maggiore conoscenza e, soprat­
tutto, ad una più diffusa consapevolezza 
dei gravi rischi che queste nuove « pa­
sticche » rappresentano per la salute 
delle nuove generazioni. (5-06979) 

MASSIDDA, CUCCÙ, BAIAMONTE, 
BURANI PROCACCINI, COLOMBINI, DI­
VELLA, FILOCAMO, GUIDI e STAGNO 
D'ALCONTRES. - Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere, in merito all'aggior­
namento delle tabelle, se non ritenga 
superato e controproducente il dibattito 
sulla liberalizzazione delle cosiddette 
droghe leggere alla luce dei fatti avve­
nuti in questo periodo in merito ai 
decessi provocati dall'assunzione di dro­
ghe sintetiche. (5-06981) 

INTERROGAZIONI 
A RIS*T)STA IN COMMISSIONE 

GASPARRI. — Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

con precedenti atti di sindacato ispet­
tivo l'interrogante aveva interessato il Mi­
nistro della giustizia in merito al super 
carcere di Firenze Sollicciano 1, che versa 
in grave stato di degrado generale tanto da 
presentare infiltrazioni di acqua in molti 
punti della struttura muraria, negli edifici 
delle sezioni e nei passeggi, e per di più 
quando piove ci sono dei punti in cui 
l'acqua si infiltra inumidendo i muri in 
maniera evidente, così come segnalato più 
volte dal Sappe, sindacato autonomo po­
lizia penitenziaria; 

a fronte delle legittime richieste avan­
zate dal personale per la ristrutturazione 
anche parziale dell'edificio e per l'adegua-
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mento della struttura a norma del decreto 
legislativo n. 626 del 1994 l'amministra­
zione penitenziaria ha sempre risposto che 
non c'erano fondi disponibili per tali in­
terventi; 

nell'area antistante il campo sportivo 
esiste una grande area verde dove i dete­
nuti hanno installato dieci gazebo acqui­
stati con i soldi dell'amministrazione pe­
nitenziaria - la direzione dell'istituto ha 
messo a disposizione 7 milioni di lire -
dove è stato realizzato con manodopera 
degli stessi detenuti un « Giardino degli 
incontri » cioè una struttura dove tenere i 
colloqui con persone esterne familiari e 
conoscenti, funzionale e di alto gradimento 
per i detenuti; 

con decreto del Ministro della giusti­
zia 20 maggio 1999, a firma del sottose­
gretario Franco Corleone, approvato dalla 
Corte dei conti il 5 ottobre 1999 e pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 251 S.G. 
del 25 ottobre 1999, che indica numerose 
varianti al programma di edilizia peniten­
ziaria, anziché prevedere interventi di ri­
strutturazione dell'Istituto di Firenze Sol-
li cciano 1, più volte sollecitati e ritenuti 
strettamente necessari e indispensabili per 
una migliore vivibilità del personale in 
carcere e in ossequio alla normativa di­
sposta dal decreto legislativo n. 626 del 
1994 è stato approvato il finanziamento 
per la realizzazione di un ulteriore « Giar­
dino degli incontri », con la spesa iniziale 
di 5 miliardi, su un progetto, giacente nei 
cassetti del ministero della giustizia, della 
fondazione Michelucci di Fiesole, conte­
stato sia dal personale e dal sindacato che 
dai detenuti e dalla stessa direzione del­
l'istituto di Firenze Sollicciano 1, in quanto 
ritenuto inutile e fin troppo dispendioso 
per la realizzazione di un'opera di cui 
nessuno sente la necessità né se ne vede 
l'utilità, se si esclude l'utile finanziario che 
ne deriverà ai progettisti della fondazione 
Michelucci ed all'impresa costruttrice de­
signata all'appalto; 

da più parti, e non solo dal sindacato 
autonomo di polizia penitenziaria, tale 
progetto è stato contestato, rilevando an­

che una certa affinità ideologica tra il 
sottosegretario Corleone e l'associazione 
Antigone, prò motrice e sostenitrice del 
progetto della fondazione Michelucci, del 
cui comitato scientifico è membro in­
fluente l'ex direttore generale del diparti­
mento amministrazione penitenziaria 
Alessandro Malgara, ancora in carica il 20 
maggio 1999 quando veniva firmato il sud­
detto decreto dal sottosegretario Corleone; 

l'amministrazione penitenziaria, an­
cora, a precise richieste di informazioni in 
merito alla realizzazione dell'inutile 
« Giardino degli incontri » formulate dal 
sindacato dava risposte piuttosto vaghe, 
comunque assicurando che tale progetto 
non si sarebbe realizzato e garantendo nel 
contempo che si sarebbe provveduto ai 
lavori urgenti di ristrutturazione dell'isti­
tuto di Firenze Sollicciano 1, così come 
individuati dal responsabile del personale 
designato dal decreto legislativo n. 626 del 
1994 per il controllo degli adempimenti in 
materia di sicurezza, igiene e salubrità sul 
posto di lavoro; 

con lo stesso decreto inoltre viene 
previsto io stralcio di opere previste in 
programma che, anche per la protesta di 
alcune forze politiche (Verdi) e di parte 
dell'opinione pubblica, non verranno 
quindi realizzate; 

tra queste vi è lo stralcio della nuova 
casa di reclusione di Favignana, la cui 
realizzazione è stata osteggiata soprattutto 
dai Verdi per un presunto conseguente 
degrado del territorio dell'isola se il nuovo 
carcere fosse stato realizzato; 

ciò nonostante lo stesso decreto di­
spone che l'importo già assegnato a suo 
tempo per la realizzazione del nuovo car­
cere di Favignana, 4 miliardi di lire, venga 
accantonato per far fronte agli oneri della 
progettazione - : 

se sia al corrente il ministro della 
giustizia dei fatti suesposti e se sia stato 
informato del contenuto del decreto 20 
maggio 1999 dei suo ministero, firmato dal 
sottosegretario Corleone; 
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per quali motivi, nonostante la palese 
inutilità di un nuovo « Giardino degli in­
contri » a Firenze Sollicciano 1 l'ammini­
strazione intenda a tutti i costi realizzarlo, 
pagando la cospicua cifra di 5 miliardi, 
mentre un analogo lavoro è stato realizzato 
in economia dai detenuti e costato appena 
7 milioni; 

per, quali motivi, anziché il suddetto 
« Giardino degli incontri » l'amministra­
zione non abbia previsto di destinare la 
relativa quota di finanziamento per lavori 
di manutenzione del penitenziario di Sol­
licciano 1 di Firenze, consentendo in que­
sto modo migliori condizioni di vita sia per 
i detenuti che per gli operatori della strut­
tura penitenziaria; 

se non ritenga eccessivo l'importo di 4 
miliardi accantonato per il pagamento di 
un progetto, quello del nuovo carcere di 
Favignana, che vedrà mai la luce. (5-06962) 

POSSA. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo 16 marzo 1999 
n. 79 (« Attuazione della direttiva Cee 96/ 
1992 recante norme comuni per il mercato 
dell'energia elettrica ») prevede numerosi 
importanti adempimenti a carico del Go­
verno da effettuarsi entro centottanta 
giorni dall'entrata in vigore dello stesso 
decreto (quindi entro il 30 settembre 
1999); 

uno di questi adempimenti è il prov­
vedimento del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato previsto al 
comma 4 dell'articolo 3, che determina la 
data in cui la società per azioni costituita 
dall'Enel Spa (e a cui l'Enel Spa ha già 
conferito tutti i rapporti giuridici relativi 
all'attività di trasmissione e dispaccia-
mento dell'energia elettrica) assume la ti­
tolarità e le funzioni di gestore della rete 
di trasmissione nazionale e assegna dalla 
medesima data le azioni della suddetta 

società a titolo gratuito al ministero del 
tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica; 

un altro di questi adempimenti è il 
decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, previsto al 
comma 5 dell'articolo 3, che determina la 
concessione delle attività di trasmissione e 
dispacciamento a favore del gestore della 
rete nazionale; 

un altro di questi adempimenti è co­
stituito dal decreto (o da più decreti) del 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e delia program­
mazione economica, previsto al comma 11 
dell'articolo 3, riguardante l'individuazione 
degli oneri generali afferenti al sistema 
elettrico ivi inclusi gli oneri concernenti le 
attività di ricerca e le attività riguardanti le 
centrali elettronucleari dismesse; 

un altro ancora di questi adempi­
menti è la costituzione da parte del 
gestore della rete di trasmissione nazio­
nale di una società per azioni denomi­
nata « Acquirente Unico », prevista al 
comma 1 dell'articolo 4; 

un altro infine di questi adempimenti 
è il provvedimento, previsto al comma 2 
dell'articolo 4, con cui il Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato 
adotta gli indirizzi ai quali si attiene l'Ac­
quirente Unico al fine di salvaguardare la 
sicurezza e l'economicità degli approvvi­
gionamenti per i clienti vincolati, nonché al 
fine di garantire la diversificazione delle 
fonti energetiche, anche con l'utilizzazione 
delle energie rinnovabili e dell'energia pro­
dotta mediante cogenerazione - : 

come mai il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato non abbia 
provveduto a nessuno di tali importanti 
adempimenti entro i termini previsti dal 
decreto legislativo; 

entro quale data tali adempimenti -
che a tutt'oggi non risultano ancora effet­
tuati - verranno posti in essere; 
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quale si prevede sarà in complesso il 
ritardo causato da tali inadempienze al­
l'avvio del mercato elettrico in Italia, mer­
cato dalla cui pronta entrata in funzione 
tutti gli utenti, in particolare gli utenti 
vincolati, si attendevano e ancora si atten­
dono importanti benefìci, prima di tutto in 
termini di riduzione delle tariffe elettri­
che. (5-06963) 

FOTI e BUTTI. - Ai Ministri della sa­
nità e per le pari opportunità. — Per sapere 
- premesso che: 

secondo l'Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS) viene definita infertile 
quella coppia che, dopo 12 mesi di rapporti 
liberi, non ha avuto una gravidanza; 

dai dati della letteratura internazio­
nale, si ricava che circa il 20 per cento 
delle nuove coppie ha problemi di infer­
tilità; 

con una nuzialità annua in Italia di 
circa 300.000 coppie all'anno, si può sti­
mare che ogni anno in Italia circa 60.000 
nuove coppie abbiano difficoltà ad avere 
figli; 

i dati dell'OMS suggeriscono che circa 
il 40 per cento delle coppie ha un fattore 
maschile che ne determina la sterilità, così 
come il 40 per cento ha un fattore fem­
minile. Nel 20 per cento dei casi la causa 
resta sconosciuta; 

sempre secondo l'OMS, qualsiasi ma­
lattia che colpisca più del 10 per cento 
della popolazione, deve essere considerata 
malattia sociale, e ne deve quindi essere 
promossa la tempestiva diagnosi e terapia; 

l'andrologia (specialità medica auto­
noma in Italia sino al 1992, poi accorpata 
ad endocrinologia a seguito dei recepi-
mento di normative dell'Unione europea) 
ha compiuto notevoli passi in avanti e lo 
specialista ha oggi a disposizione sofisticate 
indagini di laboratorio e farmaci specifici 
in grado di agire nelle patologie dell'appa­
rato riproduttivo maschile; 

la nota 74 della Cuf (Commissione 
unica del farmaco) limita la prescrivibilità 
di farmaci con principio attivo quali uro-
follitropina, follitropina alfa, follitropina 
beta (gonadotropine) solo su diagnosi e 
piani terapeutici (posologia e durata del 
trattamento) di centri specializzati univer­
sitari o delle aziende sanitarie, individuati 
dalle regioni e dalle province autonome di 
Trento e Bolzano; 

detta limitazione vale sia per il trat­
tamento della fertilità femminile, inten­
dendo tutte le cause di infertilità femmi­
nile, sia per il trattamento della infertilità 
maschile, limitandone però l'uso solo nel 
caso di ipogonadismo ipogonadotropo che 
ricopre appena lo 0,5-1 per cento di cause 
di infertilità maschile. Infatti, lo stesso 
farmaco, capace di indurre nella donna 
l'ovulazione e nell'uomo la spermatogenesi, 
è da lungo tempo prescrivibile in campo 
femminile e lo è in minima parte in campo 
maschile, nonostante l'evidenza della sua 
efficacia nel trattamento dell'infertilità 
maschile dovuta a cause diverse dall'ipo-
gonadismo ipogonadotropo: si configura, 
pertanto, un clamoroso caso di non ri­
spetto di quelle pari opportunità, che con 
tanto vigore sono state giustamente difese 
per la donna, ma che dovrebbero trovare 
applicazione anche in campo maschile; 

l'assegnazione di un monopolio della 
potestà di cura a centri specializzati, uni­
versitari o delle aziende sanitarie, lede i 
diritti del cittadino a scegliere tra struttura 
pubblica e privata, obbligando la coppia 
che sceglie la struttura privata ad acqui­
stare il farmaco che viene interamente 
pagato; 

ad oggi ancora è vietata la possibilità 
di prescrizione di follitropina alfa, so­
stanza inserita nella nota 74, che per una 
recente sentenza del Tar del Lazio (ordi­
nanza n. 440 dell'8 febbraio 1999), do­
vrebbe essere ammessa, permettendone, 
quindi, la prescrizione da parte dei medici 
di base. Tale ordinanza dovrebbe avere 
effetto immediato (8 febbraio 1999), e il 
farmaco verrebbe così classificato in classe 
A senza nota Cuf alcuna (totale rimbor-
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sabilità da parte del servizio sanitario na­
zionale). Purtroppo la coppia non può sce­
gliere se affidarsi alle cure del pubblico o 
del privato stante il fatto che le aziende 
sanitarie locali rifiutano di applicare detta 
sentenza; 

nella regione Lazio la nota 74 Cuf è 
sempre stata diversa, poiché la stessa pos­
sibilità di trattamento dell'infertilità a 
strutture pubbliche e private. La nota 74 
della regione Lazio, infatti, così identifica i 
soggetti in grado di prescrivere i farmaci a 
base di gonadotropine: « Centri di riferi­
menti È centri universitari di ginecologia, 
ostetricia, e andrologia e strutture non 
universitarie, pubbliche, private accredi­
tate e non accreditate, che trattino la cura 
dell'infertilità maschile e femminile, che ne 
abbiano fatto esplicita richiesta entro il 31 
dicembre 1998 al ministero della sanità, 
dipartimento della prevenzione, all'Istituto 
superiore di sanità, laboratorio di epide­
miologia e biostatistica e all'assessorato 
regionale competente (ordinanza 5 marzo 
1997 e successiva proroga del 30 giugno 
1998)». Ne deriva un clamoroso caso di 
non rispetto della parità di tutti i cittadini, 
introducendo una discriminazione a se­
conda che la coppia risieda nella regione 
Lazio e nel resto d'Italia - : 

se e quali iniziative intendano assu­
mere per quanto di rispettiva competenza, 
al fine di pervenire all'eliminazione di tali 
grandissime discriminazioni. (5-06964) 

FOTI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

da uno studio effettuato su oltre 
quindicimila giovani di età compresa fra i 
17 e i 18 anni dal centro di andrologia 
dell'università di Pisa (con l'approvazione 
del Ministero della difesa, della direzione 
generale della leva e della direzione gene­
rale della sanità militare) risulta che il 50 
per cento dei soggetti presentava affezioni 
dell'apparato genitale, in grado di deter­
minare alterazioni a carico delle funzioni 
riproduttive e sessuali, in atto o in dive­
nire; 

è evidente quindi come una preven­
zione mirata e una diagnostica precoce, 
diminuirebbero le patologie a carico dei 
genitali maschili con un notevole risparmio 
per il sistema sanitario nazionale; 

10 specialista competente a diagnosti­
care l'infertilità femminile è l'ostetrico -
ginecologo, mentre l'infertilità maschile, 
dovrebbe essere diagnosticata dallo specia­
lista in andrologia. Lo specialista andrò-
logo, infatti, possiede le competenze in 
grado di individuare e trattare con suc­
cesso patologie maschili che non sono solo 
causa di infertilità, e anche di diagnosti­
care le pur non comuni malattie che si 
presentano dapprima con una riduzione 
della fertilità, per poi decorrere con esiti 
gravi ed anche mortali; 

per motivi soprattutto di ordine cul­
turale, spesso la coppia infertile si rivolge 
esclusivamente all'ostetrico-ginecologo, con 
la conseguente sottovalutazione delle pro­
blematiche maschili; 

11 ricorso alle tecniche di feconda­
zione artificiale più avanzate consente 
inoltre di aggirare con artifizi laboratori-
stici patologie maschili che potrebbero es­
sere trattate con successo con semplici 
terapie medico-chirurgiche. Ne sono un 
esempio le tecniche di inseminazione ar­
tificiale. Le problematiche di ordine etico, 
i riflessi psico-fisici negativi sulla coppia, e 
non ultimi i possibili effetti sulla spesa 
sanitaria nazionale di simili tecniche, im­
pongono che uno specialista certifichi che 
ogni tentativo è stato effettuato ai fini di 
consentire il concepimento per via natu­
rale, sia sul versante femminile sia su 
quello maschile. Le tecniche di feconda­
zione artificiale già muovono e sempre di 
più muoveranno, interessi economici gi­
ganteschi: ne segue che l'interesse econo­
mico potrebbe anteporsi alla tutela della 
salute, della persona e delle leggi naturali; 

le tecniche di fecondazione artificiale 
a tutt'oggi, a fronte di elevati costi certi, 
ottengono il risultato solo nel 20-30 per 
cento dei casi; 

la specialità di andrologia non esiste 
più dal 1992. La sua abolizione, con ac-
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corpamento nelle scuole di specializza­
zione in endocrinologia, avvenne a seguito 
del recepimento di normative comunitarie 
finalizzate all'unificazione delle varie 
branche specialistiche - : 

se alla luce delle mutate condizioni 
scientifiche, tecniche, etiche, sociali ed eco­
nomiche (con particolare riferimento alle 
problematiche connesse all'infertilita e alla 
sessualità maschile) intenda valutare l'op­
portunità di assumere iniziative volte alla 
reintroduzione di scuole di specializza­
zione in andrologia, anche al fine di con­
sentire al cittadino di sesso maschile una 
facile individuazione della figura profes­
sionale alla quale rivolgersi per rappresen­
tare i propri problemi, dovendo l'Unione 
europea, su iniziativa di alcuni Stati mem­
bri, poter rivedere la decisione a suo tempo 
assunta nell'ambito di un più generale 
riordino delle branche specialistiche me­
dico-chirurgiche. (5 -06965) 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

dal 1° agosto 1957 al 30 agosto 1984 
risulta che il signor Marco Milanesi, nato 
a Piacenza il 14 aprile 1940 ed ivi residente 
in Vicolo del Pavone 2 - codice fiscale: 
MLN MRC 40D14G535C, abbia effettuato 
versamenti sul conto dipendenti Inps; 

in seguito lo stesso signor Milanesi 
risulta avere assolto gli obblighi contri­
butivi versando sul conto Inps quale 
amministratore di società di capitali 
(Piacenza Ricambi S.r.l. - codice fiscale 
00870220332); 

a far data dal 1° gennaio 1997 il 
signor Milanesi, iscritto d'ufficio alla ge­
stione speciale commercianti, ha assolto gli 
obblighi relativi al pagamento dei contri­
buti minimi obbligatori; 

con nota rimasta inevasa il Milanesi 
ebbe a chiedere di versare i contri­
buti volontari necessari per potere avere 
diritto alla pensione quale lavoratore di­
pendente -: 

se l'istanza del Milanesi, ancorché 
inevasa, possa essere accolta, o comunque, 
nel caso la stessa sia stata smarrita, se - in 
caso di sua ripresentazione - possa essere 
favorevolmente valutata. (5-06966) 

POSSA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

la legge 14 novembre 1995 n. 481 
(« Norme per la concorrenza e la regola­
zione dei servizi di pubblica utilità. Istitu­
zione delle autorità di regolazione dei ser­
vizi di pubblica utilità ») conferisce alle 
suddette autorità un grande potere di re­
golazione e di controllo del settore di pro­
pria competenza, potere da esercitare in 
piena autonomia e con indipendenza di 
giudizio e di valutazione (articolo 2, 
comma 5); 

al fine di garantire che i tre compo­
nenti costituenti collegialmente ciascuna 
autorità, siano all'altezza di tale rilevan­
tissimo potere di regolazione, la suddetta 
legge prescrive che la scelta sia fatta tra 
persone dotate di alta e riconosciuta pro­
fessionalità e competenza e che sulle de­
signazioni del Governo le competenti com­
missioni del Parlamento esprimano un pa­
rere favorevole con la maggioranza di al­
meno due terzi dei loro membri. La legge 
inoltre dedica la massima attenzione ad 
evitare i componenti delle autorità possano 
venirsi a trovare in situazioni di possibile 
condizionamento del loro operato da parte 
dei soggetti regolati. Pertanto i componenti 
non possono esercitare direttamente o in­
direttamente alcuna attività professionale 
o di consulenza, né essere amministratori 
o dipendenti di soggetti pubblici o privati, 
né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi 
natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o 
di rappresentanza nei partiti politici, né 
avere interessi diretti o indiretti nelle im­
prese operanti nel settore di competenza 
della medesima autorità (articolo 2, 
comma 8). E ancora i componenti delle 
autorità per ben quattro anni successiva­
mente alla cessazione dell'incarico, non 
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possono intrattenere, direttamente o indi­
rettamente, rapporti di collaborazione, di 
consulenza o di impiego con le imprese 
operanti nel settore di competenza (arti­
colo 2, comma 9); 

il periodico // Velino, diretto da Lino 
Iannuzzi, nel n. 148 del 22 ottobre 1999 
indica tra i nomi circolanti a Roma (« nei 
palazzi di via Molise e di via XX Settem­
bre ») come candidati alla posizione di 
responsabile della società gestore della rete 
di trasmissione nazionale, il nome di uno 
degli attuali componenti dell'autorità per 
l'energia elettrica ed il gas; 

se il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato non ritenga do­
veroso, in generale e cioè al di là del caso 
specifico in questione, onde aderire piena­
mente allo spirito della legge n. 481 del 
1995 sopra ricordato e in particolare al 
fine di non turbare la condizione di asso­
luta serenità ed indipendenza di giudizio in 
cui deve prestare la propria attività ogni 
componente di autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità, escludere per 
evidente incompatibilità tali componenti 
da candidature o precandidature ad im­
portanti nomine in enti pubblici, soprat­
tutto se afferenti al settore di competenza 
dell'autorità stessa. (5-06967) 

MARENGO, TATARELLA, AMORUSO, 
POLIZZI, GISSI, LORUSSO e DIVELLA. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

dal 1° novembre 1999 PAlitalia ha 
soppresso il volo Bari-Roma delle 07,25 
creando grossi disagi per la numerosa 
utenza, imponendo orari di partenza mat­
tutini da Bari (ore 06,15 oppure 06,35-
10,45) assurdi soprattutto se si considera 
che molti degli utenti provengono dalla 
provincia ed hanno difficoltà di collega­
mento con l'aerostazione; 

considerato che non è più possibile 
sopportare il monopolio dell'Alitalia che 
sicuramente tra i ritardi nelle partenze e 
gli innumerevoli disagi di varia natura che 
crea alla clientela in netta contraddizione 

con le pompose costose e ingannevoli pro­
mozioni pubblicitarie, imponendo tra l'al­
tro le tariffe di volo più costose in rapporto 
alle altre compagnie aeree - : 

quali iniziative intenda mettere in 
atto affinché la società Alitalia ripristini il 
volo soppresso e magari provveda ad al­
leggerire gli enormi e quotidiani disagi 
delle utenze. (5-06968) 

CARLESI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nel corso dei lavori del consiglio co­
munale della città di Scerni (Chieti), svol­
tosi il 27 settembre 1999 sarebbe avvenuto 
un grave atto di prevaricazione del sindaco 
nei confronti di un consigliere di mino­
ranza; 

infatti, con un inaudito atteggiamento 
di prepotenza, il sindaco di Scemi, signora 
Carla Raspa, avrebbe impedito al consi­
gliere comunale Nicola Raimondi di par­
tecipare ai lavori del consiglio e quindi di 
esercitare la rappresentanza elettiva 
espressa democraticamente dai cittadini 
scernesi; 

in particolare, durante la discussione 
del punto all'ordine del giorno relativo al 
«comparto P.A.2.1. pozzo nuovo - varia­
zioni tracciato stradale - provvedimenti 
conseguenti », il consigliere Raimondi ab­
bandonava l'aula, ritenendo poco chiare le 
argomentazioni dell'amministrazione co­
munale ed essendo, quindi, intenzionato ad 
astenersi dal voto. Successivamente, al 
punto all'ordine del giorno relativo alla 
« approvazione regolamento comunale per 
le lampade votive del cimitero », il sindaco 
impediva, con l'ausilio dei vigili urbani, 
l'ingresso in aula dello stesso consigliere, 
così come si evince dal verbale di delibe­
razione del consiglio comunale di Scerni 
n. 45 del 27 settembre 1999 - : 

quali iniziative intenda assumere per 
accertare i motivi per i quali il sindaco di 
Scerni, in qualità di presidente del consi­
glio comunale, abbia abusato delle sue 
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funzioni interrompendo l'esercizio demo­
cratico di rappresentanza di un consigliere 
della opposizione; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere, ove la vicenda fosse confermata, per 
impedire che, nel comune di Scerni, si 
possano ripetere situazioni di tale gravità 
che mettono seriamente in discussione la 
libertà di opinione delle opposizioni e la 
democraticità delle istituzioni. (5-06969) 

STUCCHI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

da parecchio tempo la provincia di 
Bergamo è interessata da fenomeni di cri­
minalità (macro e micro) che, di fatto, 
hanno trasformato un territorio una volta 
tranquillo in una zona a rischio per i 
residenti; 

tali fenomeni sono sicuramente col­
legati, come dimostrano i recenti fatti di 
cronaca, alla presenza incontrollata e in­
controllabile di un rilevante numero di 
extracomunitari clandestini nella zona; 

in particolare, tra le situazioni più 
preoccupanti, vi è quella della zona com­
presa tra la strada statale 525 e la strada 
statale 42 e la strada provinciale France­
sca, nei territori di Osio Sotto, Osio Sopra, 
Verdellino, Verdello e Levate, in cui è 
attiva una banda di slavi, probabilmente 
albanesi, che aggredisce gli automobilisti al 
fine di derubarli del mezzo di trasporto; 

sono innumerevoli gli episodi di que­
sto tipo verificatisi negli ultimi giorni - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere il Ministro, per reprimere e prevenire 
tali crimini; 

se non ritenga opportuno far disporre 
un pattugliamento più costante delle forze 
dell'ordine sulle strade della provincia di 
Bergamo. (5-06970) 

LUCCHESE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere: 

se ritengano che sia giusto che la 
Sicilia rimanga senz'acqua, che la gente 

debba avere una erogazione del prezioso 
liquido un'ora per settimana e che le cam­
pagne debbano attendere la pioggia; 

se ritengano giusto che per la man­
canza di dighe l'acqua finisca a mare, 
invece di irrorare le campagne e giungere 
nelle abitazioni; 

se ritengano giusto che ancora non 
vengano sostituiti i tubi posti dai borboni, 
che sono un colabrodo; 

se si ritengano paghi della loro non 
azione e di lasciare che in Sicilia manchi 
l'acqua nel duemila; 

se siano a conoscenza che senza ac­
qua non è possibile sviluppare alcun in­
tervento, non è pensabile realizzare alcun 
investimento serio; 

se siano appagati della loro abulia e 
della manifesta intenzione di non fare 
nulla per la Sicilia. (5-06971) 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

nell'ambito di un piano di recluta­
mento predisposto dal ministero della giu­
stizia sono stati svolti, tra l'altro, concorsi 
in diversi distretti giudiziari per l'assun­
zione di n. 758 assistenti giudiziari e fra 
questi vi è compreso il distretto giudiziario 
di Catanzaro e Reggio Calabria, per il 
quale sono previste n. 148 assunzioni; 

nei mesi scorsi sono state predisposte 
le assunzioni per i distretti di Cagliari, 
Sassari, Messina, Catania, Torino, Trento, 
Trieste, Venezia, Firenze e Potenza; 

a questi distretti si sono aggiunti, in 
questi giorni, le assunzioni per i distretti di 
Milano e Brescia (per n. 355 posti), di 
Bologna (per n. 78 posti), di Genova (per 
n. 32 posti) e così complessivamente per 
n. 465 altre assunzioni; 

in concreto, a tutt'oggi, fra coloro che 
hanno vinto il concorso per assistente giù-



Atti Parlamentari - 27585 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1999 

diziario in tutta Italia sono stati assunti 
tutti salvo quelli appartenenti ai distretti di 
Catanzaro e Reggio Calabria, e quelli di 
Palermo, realtà ben note alle cronache e 
per cui non si ha bisogno di illustrare la 
necessità di tali assunzioni, anche tenuto 
conto dell'importanza della figura profes­
sionale in oggetto 

quali siano i motivi per cui si è de­
terminata tale disparità di trattamento fra 
soggetti aventi lo stesso diritto; 

quali provvedimenti si intendano as­
sumere onde sanare tale incredibile situa­
zione, permettendo ai giovani vincitori, di 
iniziare quel lavoro che si sono conquistati 
sul campo, rendendo così anche un servi­
zio al Paese. (5-06972) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

attualmente, in particolare di mat­
tina, è quasi impossibile ottenere una ri­
sposta immediata dal servizio telefonico 12 
della Telecom: occorre richiamare o sob­
barcarsi una lunga attesa - : 

se intenda chiedere con la giusta fer­
mezza alla Telecom di potenziare il servi­
zio richiesta numeri abbonati (il 12) di 
Roma; 

se non ritenga che la Telecom sia ob­
bligata a fornire un servizio efficiente, an­
che facendo ricorso ad assunzioni di perso­
nale (anche a Roma vi sono migliaia e mi­
gliaia di giovani alla ricerca di lavoro), 
poiché il Governo non può consentire che la 
Telecom accumuli profitti e risparmi sul 
costo del personale offrendo un pessimo 
servizio, malgrado i prezzi esosi richiesti. 

(5-06973) 

MARENGO, TATARELLA, AMORUSO, 
POLIZZI, GISSI e ANTONIO PEPE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

in data 1° ottobre 1999, nel corso di 
una riunione dei vertici amministrativi del 
ministero delle finanze Dipartimento En­

trate, è stata presentata la proposta di 
riorganizzazione delle direzioni centrali 
delle direzioni regionali delle entrate; 

dall'esame di tale proposta si nota 
subito il trattamento di sfavore riservato 
alla Puglia; 

infatti i tagli di posti di funzione 
dirigenziale effettuati, 9 su 47, e la rior­
ganizzazione della direzione regionale 
delle entrate per la Puglia, fanno retroce­
dere la medesima da direzione di primaria 
importanza (Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Emilia, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia) 
a direzione di importanza minore (Liguria, 
Marche, Friuli); 

non pare che le motivazioni addotte 
siano valide, come meglio spiegato in al­
legato; 

peraltro proprio in questo momento 
storico non sembra opportuno un ridimen­
sionamento così drastico di un importante 
organo del ministero delle finanze (desti­
nato nel lungo termine ad una riduzione di 
uffici e di personale sul territorio pugliese) 
e quindi sostanzialmente ad una minore 
presenza del ministero stesso in Puglia, 
regione ormai di frontiera, protesa sia in 
negativo (contrabbando, criminalità orga­
nizzata, immigrazione clandestina) sia in 
positivo (incremento dei commerci extra­
comunitari, ricostruzione del Kossovo) 
verso l'Oriente -

se non ritenga di dover evitare un 
nuovo « scippo » alla Puglia, riportando la 
direzione regionale delle entrate di Puglia 
al giusto livello che possiede e che non può 
perdere. (5-06980) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BOVA. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, dell'ambiente e per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato spa hanno 
autorizzato Infostrada, azienda del gruppo 
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Omnitel, che opera nel settore della tele­
fonia fissa, ad installare, lungo la linea 
ferrata del litorale jonico della provincia di 
Reggio Calabria, migliaia di pali in ce­
mento per la conduttura di cavi telefonici; 

detti pali, installati senza la necessa­
ria autorizzazione dell'ufficio demaniale 
competente, per come previsto dall'articolo 
55 del codice della navigazione, deturpano 
e sfigurano il paesaggio; 

risulta all'interrogante essere stati po­
sti sotto sequestro dall'autorità inquirente 
oltre 400 di detti pali già allocati tra i 
comuni di Bovalino, Casignana, Ardore, 
Portigliola, S. Ilario dello Jonio, Locri, Si-
derno, Grotteria, Marina di Gioiosa Jonica 
e Roccella Jonica - : 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere per bloccare un simile scempio del 
territorio e per obbligare Infostrada a pro­
cedere alla sistemazione della linea telefo­
nica attraverso l'interramento dei cavi per 
come si è proceduto in altre parti del 
territorio nazionale. (4-26636) 

DE CESARIS. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante ha già presentato l'atto 
di sindacato ispettivo n. 5-05158 del 28 
settembre 1998 con riferimento alla rea­
lizzazione di un doppio elettrodotto da 
380.000 volt da Villavalle (Terni) a Valle 
San Martino (Spoleto) per un percorso 
complessivo di circa 16 chilometri; 

il tracciato dell'elettrodotto passa a 
un centinaio di metri dal parco Nera-
Velino, lambisce alcuni centri abitati e 
sfiora numerose abitazioni e casali agricoli; 

l'opera non è stata sottoposta alla 
procedura di impatto ambientale; 

contro la realizzazione dell'opera si 
sono espressi gli abitanti delle zone inte­
ressate, la VI Circoscrizione Valnerina, le 
associazioni e i movimenti ambientalisti; 

il consiglio comunale e il consiglio 
provinciale di Terni hanno espresso con­
trarietà all'esecuzione dell'opera; 

il consiglio regionale dell'Umbria, con 
delibera votata all'unanimità, ha chiesto 
all'Enel l'immediata sospensione dei lavori; 

ai primi di agosto, l'Enel ha tentato la 
continuazione dell'opera, ma, di fronte alle 
proteste degli abitanti, ha desistito, sospen­
dendo i lavori e accettando l'avvio di un 
tavolo istituzionale con la regione e gli enti 
locali; 

di fronte alla non accettazione da 
parte della regione e degli enti locali della 
proposta di modifica del tracciato avanzata 
dall'Enel, giudicata assolutamente non 
adeguata, la società ha annunciato la vo­
lontà di avviare nuovamente i lavori; 

è stata approvata presso la Camera 
dei deputati la legge quadro sull'inquina­
mento elettromagnetico che introduce, ol­
tre ai limiti di esposizione, limiti di cautela 
per la tutela della salute dai possibili effetti 
a lungo termine derivante dall'esposizione 
ai campi elettrici, magnetici ed elettroma­
gnetici, nonché obiettivi di qualità per ten­
dere alla minimizzazione delle esposizioni; 

la legge approvata prevede l'introdu­
zione di misure specifiche in relazione alla 
definizione dei tracciati degli elettrodotti 
per la salvaguardia dei valori ambientali e 
paesaggistici ed inoltre introduce tempi, 
criteri e procedure per il risanamento degli 
elettrodotti che non rispettino i valori di 
cautela per la protezione dai possibili ef­
fetti a lungo termine dell'inquinamento 
elettromagnetico; 

il Governo è impegnato a presentare 
entro il 13 novembre 1999 un decreto che, 
in analogia a quanto fatto per le alte 
frequenze con il decreto n. 381 del 1998, 
introduce limiti di esposizione, limiti di 
cautela e obiettivi di qualità anche per le 
basse frequenze, dove rientrano gli elet­
trodotti; 

criteri di economicità (impedire l'ef­
fettuazione di onerosi risanamenti) e di 
opportunità rendono necessario, quindi, 
applicare il suddetto principio di cautela 
anche ai cosiddetti progetti in itinere e in 
tal senso si è pronunciata la Commissione 
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ambiente della Camera approvando riso­
luzioni parlamentari in tale direzione; 

l'elettrodotto in questione, pur se cer­
tamente rispetta i limiti previsti dalla nor­
mativa attuale, che fa riferimento solo ai 
cosiddetti effetti immediati, sicuramente 
non corrisponde ai criteri di cautela in­
trodotti dalla legge approvata alla Camera 
e al processo normativo che è in corso e la 
sua eventuale realizzazione determine­
rebbe immediatamente la necessità di sot­
toporre l'opera a risanamento - : 

se non ritenga necessario intervenire 
affinché il progetto, certamente non cor­
rispondente ai princìpi di cautela e alle 
novità legislative in corso, venga rivisto 
secondo quanto richiesto dai cittadini, 
dalle associazioni, dalla regione e dagli enti 
locali; 

se non ritenga di intervenire affinché 
venga riconvocato il tavolo istituzionale 
prima della eventuale ripresa dei lavori. 

(4-26637) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - premesso che: 

nei giorni scorsi è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo 
n. 345 del 1999 contenente il recepimento 
della direttiva comunitaria n. 94/33 rela­
tiva alla protezione dei giovani sul posto di 
lavoro; 

dal 23 ottobre 1999, a causa del de­
creto, oltre 50 mila giovani con un'età 
inferiore ai diciotto anni occupati in im­
prese artigiane rischiano il posto di lavoro: 
infatti gli imprenditori che continuino ad 
avvalersi dell'opera di apprendisti minori 
rischiano di incorrere in sanzioni che pre­
vedono l'arresto fino a 6 mesi; 

ancora una volta, ci si trova di fronte 
ad una norma di recepimento di una di­
rettiva comunitaria che, non solo non tiene 
in considerazione la realtà produttiva ita­
liana, formata per il 95 per cento da 
piccole imprese, ma è in palese contrasto 
con quanto previsto dal patto sociale del 

dicembre 1998, secondo il quale le direttive 
europee devono essere recepite soltanto 
previa concertazione delle parti sociali. Ci 
si riferisce al divieto, non previsto dalla 
direttiva, di impiegare ragazzi minorenni 
nelle attività di cui all'allegato 1 del de­
creto (ali.): sarebbero infatti esclusi ad 
esempio tutti i giovani che lavorano nelle 
imprese legate all'edilizia (si va da un'espo­
sizione al rumore pari a 81 dBA per l'ope­
raio comune fino a 97 dBA per un deco­
ratore impiegato nella sabbiatura), ma an­
che in molte altre tipologie aziendali; 

secondo un recente studio fonome­
trico, infatti, in un laboratorio di falegna­
meria l'esposizione varia da 82 a 90 dBA; 
in un'impresa di pulitura di metalli i valori 
vanno da 85 a 90 dBA; nel settore tessile 
da 80 a 95 dBA; in quello metalmeccanico 
da 80 a 80 dBA; per non parlare della 
saldatura (85-90 dBA) e anche delle rubi­
netterie (82-90 dBA); inoltre il divieto di 
utilizzare apprendisti riguarda: falegnami, 
dove l'esposizione ai rumori è general­
mente superiore agli 80 dBA; officine mec­
caniche ed autoriparatori, dove gli olii 
emulsivi e gli olii minerali possono provo­
care sensibilizzazione per contatto con la 
pelle; lavanderie a secco, dove si potreb­
bero avere sensibilizzazioni per inalazione; 
officine di costruzione stampi, dove si pos­
sono avere dei processi elettrolitici; saloni 
di acconciatura, dove le operazioni di la­
vaggio dei capelli possono portare a pro­
cessi di sensibilizzazione dell'epidermide 
delle mani; lavorazioni di calzature, borse, 
o comunque dove si utilizzi gomma natu­
rale o sintetica; carrozzerie, officine mec­
caniche, impiantistica, dove si effettuano 
operazioni di saldatura e taglio dei metalli 
con arto elettrico o fiamma ossidrica od 
ossiacetilenica; tessile e abbigliamento, 
dove vengono utilizzate fibre artificiali. Ciò 
malgrado l'utilizzo di tutte le misure di 
protezione già previste dalla legislazione 
vigente quali ad esempio: captazione, de­
purazione e convogliamento all'esterno dei 
fumi e dei processi di elettroerosione nelle 
officine di costruzione stampi: adozione di 
auricolari per le soglie di rumorosità nelle 
falegnamerie, utilizzo di appositi guanti a 
difesa dai processi di sensibilizzazione epi-
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dermica nell'uso di olii o cosmetici; utilizzo 
di filtri adeguati per evitare le sensibiliz­
zazioni alle vie respiratorie provocate da 
fumi e polveri; 

gli artigiani sono da sempre impe­
gnati nella tutela della salute dei giovani 
molti dei quali, fra l'altro, sono loro fa­
miliari. Il decreto legislativo n. 345 del 
1999, però, è l'emblema di quella cultura 
che tenta di affossare il lavoro produttivo 
per privilegiare una mentalità burocratica 
avulsa dal sistema imprenditoriale e rivolta 
solo a riproporre forme di tutela esaspe­
rate. Basti pensare che, rispetto alla diret­
tiva comunitaria che contiene solo 9 punti, 
l'elenco dei lavori vietati è stato ampliato 
a 37 

se intenda apportare le necessarie 
modifiche al decreto legislativo in og­
getto, al fine di creare le condizioni 
per incrementare l'occupazione e non 
penalizzare la formazione nelle piccole 
e medie imprese. (4-26638) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro per le 
politiche agricole e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

alla fine del 1998 è stata approvata la 
legge per favorire l'insediamento dei gio­
vani in agricoltura « Norme per la diffu­
sione e la valorizzazione dell'imprenditoria 
giovanile», fortemente voluta dalle asso­
ciazioni agricole; 

la nuova legge doveva gettare le basi 
per favorire l'insediamento e la perma­
nenza di giovani agricoltori professionali 
nel settore; 

a quasi un anno dall'approvazione 
della legge, la stessa non è ancora opera­
tiva in quanto manca il decreto applicativo 
che doveva essere predisposto di concerto 
fra il ministero per le politiche agricole e 
forestali e il ministero delle finanze, in 
particolare per la parte relativa alle age­
volazioni di carattere fiscale previste per le 
successioni, le donazioni, le affittanze - : 

se il Ministro, vista la grave crisi che 
sta subendo il comparto agricolo nazio­

nale, non ritenga di provvedere con la 
massima sollecitudine all'emanazione di 
un decreto dovuto per legge e che com­
porterebbe una boccata d'ossigeno per i 
giovani che vogliono intraprendere o vo­
gliono continuare un'attività agricola. 

(4-26639) 

TRANTINO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

PAlitalia, per egoistiche motivazioni 
di risparmio aziendale, coerentemente pu­
nitive solo per la Sicilia, salassata da in­
giustificate tariffe, con una inattesa deci­
sione, dal 31 ottobre 1999, ha cancellato 
sei voli Catania-Roma-Catania, così deter­
minando enormi disagi ai viaggiatori sici­
liani, le cui esigenze risultano indifferenti, 
come di norma - : 

quali urgenti e necessarie iniziative 
intenda adottare per ripristinare i voli sop­
pressi, e se, a seguito della geniale pensata 
di fissare persino il prezzo del bagaglio a 
mano a 3.500 lire, non si intenda prevedere 
paradossalmente per i viaggiatori del sud, 
l'aumento delle tariffe, data la maggiore 
distanza, includendo anche una ulteriore 
tassa sul peso corporeo del viaggiatore 
siciliano... (4-26640) 

RADICE e STRADELLA. - Al Ministro 
della giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

la legge 9 dicembre 1998, n. 431, ha 
previsto che i conduttori interessati da 
provvedimenti esecutivi di rilascio di im­
mobili ad uso abitativo possono chiedere, 
con istanza al giudice, una rifissazione del 
giorno dell'esecuzione; 

ancora non si conosce il numero 
esatto di tali istanze, ma solo il calcolo 
effettuato dalla Confedilizia, che lo ha 
quantificato in circa trenta mila - : 

se non ritenga di disporre un accer­
tamento statistico presso tutti i tribunali al 
fine di appurare quante siano esattamente 
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le istanze di rifissazione del giorno del­
l'esecuzione presentate. (4-26641) 

CRUCIANELLI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

ai sensi dell'articolo 55 della legge 
n. 144 del 17 maggio 1999 il Governo è 
delegato ad emanare entro nove mesi dalla 
entrata in vigore della suddetta legge, uno 
o più decreti legislativi volti a definire 
alcuni aspetti normativi concernenti le ma­
lattie professionali e le assicurazioni con­
tro gli infortuni sul lavoro; 

ai sensi della lettera p) del suddetto 
articolo 55 il Governo deve attenersi al 
seguente criterio direttivo: « revisione della 
normativa in materia di cumulo fra il 
trattamento di reversibilità a carico del­
l'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti ero­
gata dall'Inail, spettante in caso di decesso 
del lavoratore conseguente ad infortunio 
sul lavoro o malattia professionale, ai sensi 
dell'articolo 85 del testo unico » 

se il Ministro non intenda nel minor 
tempo possibile predisporre gli opportuni 
provvedimenti legislativi volti alla defini­
zione della revisione della normativa in 
materia di cumulo tra il trattamento di 
reversibilità e la rendita per i superstiti 
erogata dall'Inail. (4-26642) 

MAZZOCCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e per la funzione pubblica. — Per 
sapere - premesso che: 

a distanza di ben tre anni dalla sti­
pula del primo contratto collettivo nazio­
nale di lavoro dei dirigenti pubblici del 
comparto ministeri, non sono state ancora 
impartite dal ministero del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica, 
le necessarie istruzioni all'Inpdap per la 
corretta liquidazione dell'indennità di 
« buonuscita » a favore dei dirigenti statali 

collocati a riposo dopo l'entrata in vigore 
dei citato contratto collettivo nazionale di 
lavoro; 

il ritardo appare del tutto ingiustifi­
cato ove si consideri che, a seguito di dubbi 
interpretativi sorti sui criteri di determi­
nazione della base di calcolo della suddetta 
indennità, è stata promossa dalla Presi­
denza del Consiglio dei ministri una con­
ferenza dei servizi la quale, in data 10 
febbraio 1999, ha espresso l'avviso che 
nella base di calcolo di detta indennità 
vada inclusa anche la cosiddetta « retribu­
zione di posizione » (vedi nota della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri n. 1396/ 
10 del 26 marzo 1999). Retribuzione sulla 
quale, erroneamente, il ministero del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica non aveva trattenuto i contri­
buti previdenziali prescritti; 

il comportamento del ministero del 
tesoro appare incomprensibile tenendo 
presente che lo stesso non ha ancora im­
partito le opportune istruzioni ai dipen­
denti uffici per il versamento all'Inpdap 
dei contributi previdenziali dovuti sulla 
anzidetta « retribuzione di posizione » sia 
per la quota a carico dello Stato sia per la 
quota a carico del dipendente; 

il mancato versamento dei contributi 
impedisce, ovviamente, all'Inpdap di rili­
quidare la buonuscita in favore degli aventi 
diritto e comporta anche un notevole 
danno all'erario in quanto ora bisognerà 
provvedere al pagamento degli interessi e 
della rivalutazione monetaria in favore de­
gli interessati; 

il segnalato ritardo è ancor più in­
spiegabile in presenza di una previsione di 
spesa a carico dei bilancio dello Stato, 
regolarmente stanziata in occasione della 
stipula del citato contratto collettivo na­
zionale di lavoro; 

non è giustificabile il motivo per il 
quale il tesoro non soltanto omette di 
regolarizzare la situazione pregressa che 
interessa i dirigenti in pensione, ma omette 
anche di assoggettare a ritenuta previden-
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ziale la « retribuzione di posizione » che 
viene attualmente corrisposta ai dirigenti 
in servizio - : 

quali provvedimenti il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica intenda adottare onde 
evitare ulteriori danni a carico dei dirigenti 
statali ed a carico del bilancio dello Stato. 

(4-26643) 

FINO e DELMASTRO DELLE VEDOVE. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

domenica 17 ottobre 1999 a Rocca -
bernarda (Crotone), nel corso di una ma­
nifestazione promossa da Alleanza Nazio­
nale, alcune persone, tra le quali iscritti del 
locale circolo della Rifondazione Comuni­
sta, hanno distribuito volantini inneggianti 
all'uso delle droghe leggere, nei quali, tra 
l'altro c'era scritto: « Non calpestare l'er­
ba... fumiamola... »; 

a capeggiare tale distribuzione sem­
bra vi fosse tale signora Agata Giovannelli, 
vice Sindaco di Roccabernarda e inse­
gnante di lettere nella locale scuola media; 

la legge vieta l'istigazione al consumo 
di qualsiasi droga, comprese quelle cosid­
dette « leggere » e che la violazione di tali 
disposizioni deve intendersi ancora più 
grave laddove commessa da chi, come la 
signora Giovannelli, ricopre incarichi isti­
tuzionali, quale quello di vice sindaco del 
comune; 

ma ancora più preoccupante è il 
ruolo di insegnante di scuola media rico­
perto dalla stessa signora Giovannelli, 
ruolo per il quale è sicuramente in grado 
di incidere sulla volontà dei suoi giovani 
studenti, nel migliore dei casi ponendosi 
come esempio negativo da non seguire - : 

se risulta ai ministeri interrogati 
quanto esposto; 

se risulti che analoga propaganda sia 
stata svolta dalla signora Giovannelli anche 
nella sua attività di insegnamento e, in caso 

affermativo, quali iniziative di propria 
competenza intenda adottare. (4-26644) 

CENTO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

il 30 ottobre 1999 due detenute del 
carcere di Verziano (Brescia) sarebbero 
state oggetto di un intervento violento da 
parte degli agenti penitenziari preposti al 
loro trasferimento, peraltro privo di ade­
guate motivazioni; 

durante l'intervento le celle delle altre 
detenute sono state chiuse per evitare che 
potessero essere testimoni di quanto acca­
deva; 

le due detenute sono state trascinate 
di peso per il corridoio della sezione e 
oggetto di percosse; 

una delle due detenute è stata rico­
verata all'ospedale civile di Brescia per 
trauma cranico - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per accertare lo svolgimento dei fatti, in­
dividuare eventuali responsabilità, tutelare 
l'incolumità fisica delle detenute nel car­
cere di Verziano. (4-26645) 

MIGLIORI. — Ai Ministri dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

la sezione toscana della Corte dei 
conti ha richiesto al comune di Calenzano 
(Firenze) l'intera documentazione inerente 
la costruzione del cimitero realizzato nella 
frazione di Carraia; 

tale opera pubblica ha destato forti 
perplessità stante l'evidente uso irrazionale 
di denaro pubblico perché l'area ove è 
stato localizzato tale cimitero è palesa-
mente inidonea tanto che la relativa situa­
zione geologica ha determinato di fatto 
l'impossibilità di continuare ad utilizzare 
tale struttura - : 

i motivi e gli esiti dell'iniziativa della 
sezione toscana della Corte dei conti in 
merito. (4-26646) 
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NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la circolare n. 246 del 1999 del dica­
stero della pubblica istruzione ha dettato 
le modalità e i tempi per la rilevazione dei 
docenti che beneficiano dei diritto alla 
mensa gratuita; 

il conteggio dei pasti richiesti dovrà 
essere effettuato dal provveditore agli 
studi, distinguendo tra scuola materna, ele­
mentare e media di ogni singolo comune; 

l'elenco delle consumazioni dovrà es­
sere inviato al ministero; 

l'invio dovrà avvenire entro il 30 no­
vembre dei 1999, per le consumazioni del­
l'anno scolastico precedente, e per gli anni 
1999 e 2000, entro il mese di marzo suc­
cessivo; 

in base al monitoraggio fatto, il mi­
nistero della pubblica istruzione ripartirà 
le somme necessarie per pagare i fornitori 
del servizio del caso; 

chiaramente le ditte fornitrici della 
mensa verranno pagate un anno dopo; 

poiché ogni ditta fornitrice preten­
derà il pagamento immediato, dovranno 
pagare direttamente gli insegnanti i quali 
dovranno rivalersi sugli istituti già finan­
ziariamente pressati - : 

se non ritenga necessario dare agli 
istituti interessati un adeguato budget fi­
nanziario utile a pagare immediatamente i 
fornitori del servizio mensa per gli inse­
gnanti. (4-26647) 

CUSCUNÀ. - Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

il Real sito di Carditello, localizzato 
in tenimento del comune di san Tammaro, 
in provincia di Caserta, è un complesso 
monumentale di inestimabile valore, para­
gonabile, per importanza e bellezza, alla 
reggia di Caserta ed al Belvedere di San 
Leucio; 

la conduzione in proprietà del mo­
numento, è del consorzio di bonifica del 
Basso Volturno, ente in totale dissesto eco­
nomico ed in perenne gestione commissa­
riale; 

presso l'ente regione Campania è in 
itinere l'approvazione di una legge regio­
nale per il riordino e risanamento dei 
consorzi; 

l'amministrazione del consorzio del 
Basso Volturno, riesce a garantire la guar-
diania del Real sito di Carditello, solo nel 
turno di lavoro antimeridiano, nella rima­
nente parte del giorno e della notte il 
monumento architettonico rimane incusto­
dito, quindi in assoluto abbandono; 

risulta all'interrogante che il com­
plesso monumentale di cui trattasi, al cui 
interno è anche custodito un museo della 
cultura contadina mediterranea, è costan­
temente saccheggiato negli arredi e nelle 
strutture; 

nel tempo sono stati asportati arredi, 
utensili agricoli esposti nel museo, porte, 
finestre, stucchi e decorazioni, camini 
marmorei, statue ed ultimo, per ordine di 
tempo, il pavimento settecentesco di un 
salone; 

l'interrogante ha, in precedenti occa­
sioni, presentato atti di sindacato ispettivo 
del medesimo argomento, ai quali non ha 
mai ricevuto risposta, né dall'attuale Mi­
nistro né dai predecessori, uguale sorte è 
toccata alle denunzie presentate in Com­
missione e aula del Parlamento, da ono­
revoli colleghi, tra questi dall'autorevole 
critico d'arte e polemista onorevole Vitto­
rio Sgarbi — : 

se il Ministro interrogato, totalmente 
assente dalle problematiche riguardanti il 
rilancio dei beni architettonici e culturali 
del Sud, in particolare della provincia di 
Caserta, già a conoscenza della dramma­
ticità in cui si trovano le strutture museali 
ed architettoniche di tutta la Terra di 
Lavoro, con particolare riferimento alla 
scarsa fruibilità turistica per mancanza di 
personale, non si ritenga responsabile di 
quanto sta accadendo nella reggia di Car-



Atti Parlamentari - 27592 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1999 

ditello, patrimonio inestimabile di tutta la 
nazione e quindi, fermo restando le re­
sponsabilità di coloro che conducono gli 
enti gestori dei monumenti, non ravvisi 
proprie responsabilità di quanto sta acca­
dendo alla reggia di Carditello; 

se non ritenga inviare un'ispezione 
per accertare la responsabilità in ordine ai 
furti per mancata custodia; 

se in deroga ai doveri e responsabilità 
morali e penali ricadenti, eventualmente, 
sull'ente conduttore della reggia di Cardi­
tello, non ritenga affidarne la custodia e la 
gestione ad altro ente in grado di garan­
tirne l'integrità e la bellezza strutturale, 
oltre la valorizzazione. (4-26648) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

la nota del ministero della pubblica 
istruzione - Gabinetto - protocollo 
42989/BL dell'8 ottobre 1999, relativa alle 
assemblee sindacali da svolgersi durante 
l'orario di lavoro, in risposta ai quesiti da 
parte dei capi di istituto, invita i dirigenti 
scolastici di ogni ordine e grado a far 
rispettare la normativa recata dall'articolo 
13 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro del comparto collettivo nazionale 
quadro del 7 agosto 1998 nella Gazzetta 
Ufficiale del 5 settembre 1998, n. 207, sup­
plemento ordinario n. 150; 

tale nota ribadisce, inoltre, quanto già 
affermato con nota ministeriale n. 37154/ 
BL del 30 marzo 1999, circa le organiz­
zazioni sindacali aventi titolo ad indire le 
assemblee durante l'orario di lavoro, indi­
viduandole esclusivamente nella Cgil-
scuola, Cisl-scuola, Uil-scuola, Snals e Gi-
lda-Unams; 

l'articolo 17 della Costituzione, garan­
tendo la libertà di riunione, afferma che 
« Per le riunioni, anche in luogo aperto al 
pubblico, non è richiesto preavviso. Dalle 
riunioni in luogo pubblico deve essere dato 
preavviso alle autorità, che possono vie­
tarle soltanto per comprovati motivi di 
sicurezza o di incolumità pubblica »; 

l'articolo 18 della Costituzione, garan­
tendo la libertà di associazioni, afferma 
che « I cittadini hanno diritto di associarsi, 
senza autorizzazione, per fini che non sono 
vietati ai singoli della legge penale »; 

l'articolo 39 della Costituzione, nel 
garantire la libertà sindacali, afferma che 
« L'organizzazione sindacale è libera. Ai 
sindacati non può essere imposto altro 
obbligo se non la loro registrazione presso 
uffici locali o centrali, secondo le norme di 
legge. È condizione per la registrazione che 
gli statuti dei sindacati sanciscano un or­
dinamento interno a base democratica. I 
sindacati registrati hanno personalità giu­
ridica. Possono, rappresentati unitaria­
mente in proporzione ai loro iscritti, sti­
pulare contratti collettivi di lavoro con 
efficacia obbligatoria per tutti gli apparte­
nenti alle categorie alle quali il contratto si 
riferisce - : 

quali siano stati i criteri che hanno 
condotto il Ministro interrogato ad identi­
ficare soltanto nei sindacati citati in pre­
messa i soggetti titolari del diritto di indire 
assemblee da svolgersi durante l'orario di 
lavoro; 

se tale restrizione non appaia imme­
diatamente come una gravissima limita­
zione alle libertà sindacali dei lavoratori; 

se non si ritenga di dover garantire un 
maggiore rispetto del pluralismo del dibat­
tito sindacale tra le diverse organizzazioni, 
anche se non d'accordo con quelle mag­
giormente rappresentative, che avendo fir­
mato i contratti collettivi di lavoro, non 
sono più soggette ad alcuna critica, né 
consentono lo svolgimento di assemblee 
sindacali in dissenso; 

se si ritenga garante di democrazia 
una clausola, contenuta in un contratto 
firmato solo da alcune parti, con la quale 
si esclude la libertà di discutere, in modo 
paritario ed anche durante l'orario di la­
voro, in altre assemblee sindacali di con­
tenuti del contratto sottoscritto e di quelli 
da sottoscrivere; 

quali urgenti provvedimenti, voglia 
disporre il Ministro interrogato perché 



Atti Parlamentari - 27593 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1999 

tutte le organizzazioni sindacali, anche le 
più piccole, possano svolgere liberamente 
le proprie assemblee sindacali anche du­
rante l'orario di lavoro, nel pieno rispetto 
delle garanzie costituzionali. (4-26649) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

l'ente parco d'Aspromonte, istituito 
con decreto del Presidente della Repub­
blica del 14 gennaio 1994, così come più 
volte denunziato dall'interrogante, occupa 
un'area eccessiva, circa 76.000 ettari, inac­
cettabile ed incontrollabile, con oltre un 
terzo del territorio della provincia di Reg­
gio Calabria e trentasette comuni inclusi 
nella perimetrazione; 

a cinque anni dalla sua istituzione, i 
comuni, gli enti e le associazioni chiedono 
la riperimetrazione, considerate vanificate 
tutte le aspettative; 

il parco, infatti, non ha avuto alcuno 
sviluppo economico ed occupazionale, ma 
anzi, ha deteriorato la già precaria situa­
zione economica ed occupazionale della 
zona; 

a tutt'oggi non risulta approvato il 
piano del parco e non sono stati erogati i 
finanziamenti previsti per le aree protette; 

la vastità dell'area e la scarsa dispo­
nibilità di risorse finanziarie non hanno 
consentito ancora la tabulazione del 
parco; 

i divieti hanno fortemente penalizzato 
gli agricoltori, i piccoli imprenditori locali 
e gli stessi cacciatori, tutti coinvolti in 
denuncie perché non conoscono i limiti del 
parco; 

nonostante le rassicurazioni prodotte 
dal Ministro dell'ambiente, l'interrogante 
continua a denunziare che il parco 
d'Aspromonte è divenuto in questo fran­
gente un'immensa pattumiera dove viene 
abusivamente scaricato ogni tipo di mate­
riale, sembrerebbe anche radioattivo - : 

quali iniziative intenda assumere per 
verificare una riperimetrazione riduttiva 
del parco nazionale d'Aspromonte; 

se non ritenga necessario nelle more, 
di dover stabilire una sospensione delle 
misure di salvaguardia. (4-26650) 

CARLI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri della difesa, della 
giustizia e degli affari esteri. — Per sapere 
- premesso che: 

nei mesi di agosto e settembre 1944 il 
territorio della Toscana nord occidentale, 
compreso tra i fiumi Magra e Serchio 
venne sconvolto dalle efferate azioni delle 
SS e delle Brigate nere che seminarono 
terrore e distruzione sul monte Pisano, 
nella piana lucchese, in Versilia e nei din­
torni di Massa Carrara e in Lunigiana; 

numerosi eccidi furono compiuti in 
quel periodo e tra questi si ricorda che il 
12 agosto fu compiuta la strage di San­
t'Anna di Stazzema nella quale perirono 
560 persone, la maggior parte delle quali 
donne e bambini; 

i maggiori responsabili delle atrocità 
commesse nella fascia tirrenica della linea 
gotica, allo scopo di fare terra bruciata 
intorno alle formazioni partigiane, furono 
i reparti della 16 a SS Panzer grenadieren 
division, comandata dal generale Max Si­
mon, ed in particolare il gruppo corazzato 
esplorante agli ordini di Walter Reder; 

più volte, però, in questi ultimi anni, 
dal comitato Martiri di Sant'Anna e da 
altre associazioni della zona, sono giunte 
richieste per chiarire attraverso ulteriori 
indagini le responsabilità di tali massacri, 
che l'interrogante, come parlamentare 
della Versilia, ha trasformato in interro­
gazioni ai governi, in particolare al mini­
stero della difesa, senza ricevere alcuna 
risposta soddisfacente; 

gli organi di informazione italiani ri­
portano ora che il quotidiano tedesco Süd­
deutsche Zeitung, sulla base di carte degli 
alleati, rapporti di epoca e vecchi docu­
menti, afferma che centinaia di criminali 
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di guerra non sono stati mai processati in 
Italia, perché dopo la seconda guerra mon­
diale le autorità italiane non hanno preso 
alcun serio provvedimento nei loro con­
fronti. Era stata infatti costituita una com­
missione di inchiesta che aveva individuato 
alcuni responsabili, afferma il giornale te­
desco, e i cui risultati furono spediti in 
Italia; 

sembra, da quanto risulta dalla de­
nuncia dell'organo di stampa tedesco, che 
l'azione legale non fu proseguita per motivi 
di attenzione politica alla Germania, da 
parte dell'allora Governo italiano, preoc­
cupato di non rovinare con imbarazzanti 
procedimenti, il rinnovato rapporto con la 
Germania entrata nel 1955 nel patto Nato; 

a seguito di ciò i documenti furono 
rinchiusi per decenni nell'archivio della 
procura militare, rendendo di fatto impos­
sibile assicurare alla giustizia italiana i 
criminali di guerra tedeschi macchiatisi di 
enormi atrocità nel nostro Paese, contro i 
partigiani e soprattutto contro la popola­
zione civile; 

per tali crimini non è prevista alcuna 
forma di prescrizione —: 

se non ritenga opportuno fare piena 
luce sulle vicende denunciate dal quoti­
diano tedesco e riprese dalla stampa ita­
liana; 

se sia a conoscenza, dagli atti in suo 
possesso, che a seguito di una rogatoria 
emessa dal procuratore militare di Roma 
verso la Germania, tesa ad acquisire tra 
l'altro, documenti e notizie sugli eccidi 
compiuti dai militari tedeschi nell'estate 
del 1944 nel nostro Paese, il Ministro degli 
esteri dell'epoca, Gaetano Martino, sarebbe 
intervenuto, con lettera del 10 ottobre 
1956, per impedire che tale richiesta avesse 
seguito; 

se non ritenga di dotare il tribunale 
militare di La Spezia (competente per ter­
ritorio), di un adeguato organico di per­
sonale per far fronte alle numerose inchie­
ste che giacciono da tempo presso tale 
ufficio; 

cosa intenda fare per assicurare alla 
giustizia o per acquisire utili testimonianze 
sullo svolgimento dei tragici fatti nei con­
fronti di quei militari tedeschi, ancora 
viventi e residenti in alcuni paesi europei, 
che parteciparono alle criminali operazioni 
di cui in premessa; 

se non ritenga opportuno promuovere 
tutte le iniziative atte ad assicurare giusti­
zia, seppur dopo molti anni, ai cittadini 
italiani, che come nel caso di Sant'Anna di 
Stazzema, hanno visto spazzare via un'in­
tera comunità distrutta dalla violenza bru­
tale e insensata delle truppe naziste. 

(4-26651) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

gli aspiranti insegnanti che affronte­
ranno la selezione per il reclutamento del 
personale scolastico docente delle materie 
della classe 52/A non potranno ricorrere al 
dizionario di greco-latino, così come a 
quello di italiano-latino, per la traduzione 
dei testi classici dal greco al latino; 

la proibizione contenuta nella circo­
lare ministeriale n. 127/99 non è stata 
motivata e ha gettato nello scompiglio 
quanti si apprestano a sostenere le prove 
per l'area umanistica; 

il divieto imposto impedisce l'approc­
cio scientifico al testo attraverso il ricorso 
al maggior numero di strumenti possibi­
li -

se non ritenga necessario ed urgente 
chiarire quali strumenti alternativi deb­
bano essere utilizzati e se in seguito anche 
per la traduzione dal latino all'italiano 
sarà vietato l'uso del vocabolario latino­
italiano. (4-26652) 

CUSCUNÀ. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

tra le sponde pontine e casertane a 
scavalco del fiume Garigliano, è stato re­
staurato e riportato all'antico splendore il 
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ponte denominato « Reale Ferdinando ». 
La struttura in impalcata di legno, restau­
rata con i finanziamenti dell'Anas di Na­
poli, già ultimata da tempo doveva essere 
inaugurata per la felicità non solo dei 
cittadini dell'area sessana e di Minturno 
ma per gli appassionati di storia e per 
essere un'attrattiva in più per i turisti 
giubilari che da quelle parti sono attesi; 

l'opera è tanto più importante perché 
oltre a rappresentare una cerniera tra il 
regno del Sud e la provincia pontina, ri­
congiunge non solo idealmente la Terra di 
Lavoro alla storica città di Gaeta ed ag­
giunge un altro prezioso gioiello architet­
tonico realizzato dalla casata dei Borbone, 
che illustra le grandi opere realizzate nel 
Regno delle due Sicilie - : 

che cosa ancora si debba porre in 
essere per l'inaugurazione e la fruibilità 
turistica del ponte « Reale Ferdinando »; 

quali fossero i criteri stabiliti per la 
gestione della struttura e se questi siano 
ostativi all'inaugurazione; 

chi possa essere ritenuto responsabile 
in caso di danni che potrebbero verificarsi 
nel contempo. (4-26653) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il corpo di polizia penitenziaria, mal­
grado un notevole aumento della popola­
zione detenuta italiana e la concomitante 
assunzione del servizio delle traduzioni 
non ha avuto negli ultimi sei anni alcun 
incremento; 

particolarmente grave, nella già pre­
caria situazione degli istituti penitenziari 
del nord-Italia la situazione della casa cir­
condariale di Trieste in cui, oltre ad una 
insostenibile carenza di organico, insoste­
nibili scompensi gestionali organizzativi 
penalizzano il personale di polizia peni­
tenziaria che da tempo lamenta: 

a) malgrado l'esaurimento del mon­
te-ore straordinari assegnato alla struttura 
sin dal mese di maggio 1999, per disposi­

zione della locale direzione e del coman­
dante di reparto l'effettuazione di turni di 
almeno otto e dieci ore giornaliere e, 
quindi, l'espletamento di straordinari che 
non possono essere assolutamente retri­
buiti; 

b) l'assegnazione dal locale ufficio 
ragioneria di riposi obbligatori in luogo del 
pagamento delle prestazioni straordinarie 
attraverso pressioni intese a far accettare 
al personale tale illegittima forma di com­
pensazione; 

c) innumerevoli posti di servizio 
scoperti con nocumento dei requisiti mi­
nimi di sicurezza, mentre l'assegnazione di 
riposi obbligatori da parte della locale di­
rezione (la stessa avrebbe più volte affer­
mato di voler richiedere apposita autoriz­
zazione all'amministrazione centrale) de­
termina l'ulteriore diminuzione del perso­
nale attualmente disponibile; 

nella stessa sede di Trieste da anni vi 
sono lavori in corso che riguardano i cam­
minamenti delle sentinelle, le sezioni de­
tentive ed i relativi servizi mentre i locali 
frequentati e ad uso del personale non 
disporrebbero neanche di impianti di ri­
scaldamento, in una zona che è tra le più 
fredde d'Italia; 

l'O.s.a.p.p. - organizzazione sinda­
cale autonoma polizia penitenziaria ha più 
volte richiesto ad autorità amministrative e 
politiche di prendere in seria considera­
zione attraverso urgenti iniziative le con­
dizioni della casa circondariale di Trieste 
che a tutt'oggi, dopo oltre tre anni dalle 
iniziali segnalazioni ai competenti organi, 
permane tra le peggiori riscontrabili sul 
territorio nazionale -

quali iniziative intenda assumere e 
quali interventi adottare per migliorare le 
condizioni di servizio del personale di po­
lizia penitenziaria presso la casa circon­
dariale di Trieste e per impedire in via 
definitiva difformità che non sono solo in 
danno del personale ma minano qualsiasi 
presupposto di sicurezza e di vivibilità 
lavorativa incidendo sull'animo e sul fisico 
degli addetti a tale struttura. (4-26654) 
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BORGHEZIO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

più volte l'Osapp - Organizzazione 
sindacale autonoma polizia penitenziaria 
ha interessato il dipartimento dell'ammi­
nistrazione penitenziaria sui disservizi esi­
stenti presso la casa circondariale di Pisa; 

in particolare nell'istituto, oltre a dif­
ficoltà organizzative il personale di polizia 
penitenziaria ha quale posto di servizio 
nelle sezioni un banchetto in plastica nel 
corridoio con sedia di identico materiale e 
filo telefonico penzolante, su cui sono posti 
sia i registri sia la corrispondenza e la 
vicinanza ad una qualsiasi cella è tale (anzi 
è spesso l'agente a doversi spostare per 
consentire l'ingresso nelle camere dei 
detenuti) che qualsiasi contatto telefo­
nico ha come ascoltatori decine dei 
detenuti che si aggirano per le stesse 
sezioni dalle 9 alle 18; 

è inesistente o perlomeno impossibile 
qualsiasi forma di effettiva sorveglianza in 
quanto i detenuti possono conoscere qual­
siasi disposizione di servizio, comunica­
zione riservata e le corrispondenze altrui 
(se ciò avviene la responsabilità è attribuita 
all'agente della sezione come di sovente 
accade), mentre anche le disponibilità or­
ganiche non risultano essere delle migliori; 

non vi è disponibilità alcuna di servizi 
igienici per il personale in quanto gli unici 
locali liberi presenti (uno per ciascuna 
sezione) sono utilizzati da detenuti defini­
tivi facenti parte del cosiddetto gruppo di 
intermediazione culturale che si recano a 
quotidiano « colloquio » con i detenuti in 
attesa di giudizio; 

tale situazione, oltre a disagi di or­
dine organizzativo ed infrastrutturale ed 
alla palese assenza di qualsiasi requisito di 
sicurezza appare inammissibile e addirit­
tura contraria a molteplici disposizioni di 
legge - : 

quali iniziative intenda assumere e 
quali interventi adottare per migliorare le 
condizioni di servizio del personale di po­
lizia penitenziaria presso la casa circon­
dariale di Pisa e per impedire in via de­

finitiva difformità che non sono solo a 
danno del personale ma che minano qual­
siasi presupposto di sicurezza. (4-26655) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

da tempo, lo stato generale di opera­
tività e di vivibilità del personale di polizia 
penitenziaria in servizio presso l'istituto 
penitenziario di Roma Regina Coeli, accusa 
gravi peggioramenti, imputabili esclusiva­
mente alla considerevole carenza di orga­
nico che rende difficile il regolare svolgi­
mento delle funzioni, a fronte di una con­
tinua soppressione di posti di servizio in­
terni, a discapito della sicurezza stessa 
della struttura; 

particolarmente gravi e tuttora irri­
solti, risultano i problemi del personale di 
polizia penitenziaria del relativo Nucleo 
traduzione e piantonamento, di cui si la­
menta, in primo luogo, l'espletamento di 
traduzioni di detenuti al di sotto dei limiti 
di sicurezza previsti, per il personale ad­
detto e per la stessa salvaguardia pubblica, 
imputabile soprattutto all'accennata ca­
renza di unità, oltre che all'inadeguatezza 
tecnica e quantitativa dei mezzi e degli 
strumenti utilizzati mentre impropria, se 
non addirittura impossibile, appare la pro­
grammazione dei turni di servizio di detto 
personale operativo; 

l'Osapp - Organizzazione sindacale 
autonoma penitenziaria - malgrado abbia 
più volte evidenziato la problematicità di 
tali situazioni alle competenti autorità del­
l'amministrazione penitenziaria, a livello 
centrale e regionale, ne constata il gravis­
simo disinteresse rispetto ai problemi ef­
fettivamente concreti ed in aumento del 
personale di polizia penitenziaria, sempre 
più privo di organizzazione e della dignità 
che gli compete — : 

quali opportune ed urgenti iniziative 
intenda assumere per affrontare e risol­
vere adeguatamente le problematiche del 
personale di polizia penitenziaria dell'isti­
tuto penitenziario di Roma Regina Coeli, 
oltre che per ridare migliore e maggiore 



Atti Parlamentari - 27597 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1999 

organizzazione alle carceri italiane, oggi, 
più che mai, sull'orlo di un inevitabile 
collasso. (4-26656) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

da tempo, l'Osapp - Organizzazione 
sindacale autonoma polizia penitenziaria -
è impegnata a segnalare alle competenti 
autorità, il complessivo stato di operatività 
e di vivibilità dei personale di polizia pe­
nitenziaria in servizio presso la casa cir­
condariale di Torino Le Vallette, sottoposto 
a continui peggioramenti adducibili esclu­
sivamente alla scarsa considerazione della 
locale direzione nei confronti delle relative 
problematiche e quotidiane esigenze; 

particolarmente grave risulta, attual­
mente, la situazione del personale di po­
lizia penitenziaria impiegato, su disposi­
zioni di servizio della direzione, a serrati 
controlli sulle feci dei detenuti, specie fra 
i nuovi arrivati, tra l'altro in assenza di 
qualsiasi garanzia igienico-sanitaria, per 
prevenire l'eventuale introduzione di so­
stanze stupefacenti nei reparti detentivi 
interni, dati i recenti incresciosi episodi di 
morti per overdose fra i reclusi dell'isti­
tuto, cosa che esula completamente dai 
compiti del corpo della polizia penitenzia­
ria e che dovrebbe essere svolta da per­
sonale sanitario specializzato; 

il personale, stanco della totale disor­
ganizzazione che vige in istituto a discapito 
del proprio operato, provato dai soprusi e 
dalle ingiustizie subite, dal continuo stress 
soprattutto psicologico cui è sottoposto, 
reclama a gran voce maggiore rispetto nei 
confronti delle attività e della dignità che 
gli competono, troppo spesso sottovalutate 
e denigrate; 

l'Osapp - organizzazione sindacale 
autonoma penitenziaria - ha già eviden­
ziato la problematicità della situazione alle 
competenti autorità dell'amministrazione 
penitenziaria, a livello centrale e regionale, 
richiedendo pertinenti ed urgenti correttivi 
oltre che spiegazioni sulla scelta di simili 
decisioni a dir poco improponibili - : 

quali opportune ed urgenti iniziative 
intenda assumere per affrontare e risol­
vere adeguatamente le problematiche del 
personale di polizia penitenziaria dell'isti­
tuto penitenziario di Torino Le Vallette, 
oltre che per ridare all'istituzione peniten­
ziaria italiana quella efficienza e funzio­
nalità che da troppo tempo risulta assente. 

(4-26657) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

gli appartenenti al corpo di polizia 
penitenziaria, al pari delle altre forze di 
polizia fruiscono della mensa obbligatoria 
secondo le modalità previste dalla legge 
n. 203/1989 che istituisce tale servizio; 

rispetto ad un servizio non a caso 
« obbligatorio » proprio perché legato alle 
esigenze operative di personale di un corpo 
di polizia che non può recarsi presso il 
proprio domicilio per la consumazione del 
pasto, l'amministrazione penitenziaria ha 
emanato negli ultimi tre anni decine di 
disposizioni, ciascuna in contrasto con la 
precedente, tali da ingenerare uno stato di 
permanente confusione presso le sedi pe­
riferiche della stessa amministrazione; 

risulta infatti che, in base all'orario di 
servizio, alla durata dei turno di sei o di 
otto ore giornaliere, del posto di servizio e 
soprattutto alle decisioni che vengono 
adottate nel particolare istituto penitenzia­
rio, diverse da quelle assunte in altra ana­
loga infrastruttura, il personale di polizia 
penitenziaria possa fruire o non fruire 
della citata mensa obbligatoria di servizio, 
ovvero essere soggetto al recupero del 
tempo impiegato o al rimborso delle spese 
del pasto; 

tale andamento altalenante a riprova 
di una palese disorganizzazione dei servizi 
penitenziari tra centro e periferia anche in 
tale settore, oltre al disagio per il perso­
nale, sarebbe esclusivamente legato alla 
penuria di fondi in bilancio che non solo 
non sono stati previsti in misura adeguata 
ma, in un recente passato, sarebbero stati 
utilizzati per garantire impropriamente la 
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mensa obbligatoria di servizio gratuita non 
solo agli appartenenti alla polizia peniten­
ziaria ma anche agli altri profili profes­
sionali della stessa amministrazione; 

l'Osapp - Organizzazione sindacale 
autonoma polizia penitenziaria - con nu­
merose missive ha più volte sollecitato 
autorità amministrative e politiche del di­
castero della giustizia a sanare tale annoso 
problema, senza ottenere allo stato alcun 
effettivo riscontro — : 

se non si ritenga che la mensa obbli­
gatoria di servizio, come stabilisce la legge 
in premessa, sia destinata a tutti gli ap­
partenenti al corpo di polizia penitenziaria 
comunque impiegati in servizio d'istituto o 
di traduzione e piantonamento o di sup­
porto a tali servizi e tali da non poter 
consentire pause per la consumazione dei 
pasti anche all'esterno delle infrastrutture 
penitenziarie; 

quali iniziative intenda assumere e 
quali interventi adottare per migliorare la 
fruizione della mensa obbligatoria di ser­
vizio del personale di polizia penitenziaria, 
per fare definitiva chiarezza nelle disposi­
zioni l'una contraria alla precedente su 
tale argomento e per impedire difformità 
che non sono solo a danno del personale 
ma minano qualsiasi presupposto di ido­
nea vivibilità lavorativa. (4-26658) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

più volte e da circa due anni l'Osapp 
- Organizzazione sindacale autonoma po­
lizia penitenziaria - interessa il provvedi­
tore regionale di Bari e il Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria sui dis­
servizi degli istituti penitenziari pugliesi 
per una gestione scorretta, priva di tra­
sparenza e fuori dalle regole esistenti nei 
confronti del personale di polizia peniten­
ziaria, senza che si ottengano né risposte 
né miglioramenti; 

in tale contesto ed a titolo di esempio 
la designazione nella casa circondariale di 
Lucerà per il corso di aggiornamento a 

Roma di vice comandanti di reparto, no­
nostante le disposizioni dell'amministra­
zione centrale e del provveditore regionale, 
di appartenenti al ruolo degli ispettori, 
come di sovente avviene, senza tenere 
conto dell'effettivo impiego degli interessati 
né delle modalità di impiego di altro per­
sonale escluso dall'iniziativa; 

l'Osapp - Organizzazione sindacale 
autonoma polizia penitenziaria - ha già 
segnalato all'amministrazione centrale che 
tali discutibili modalità possono legitti­
mare, successivamente al corso stesso, 
l'impiego di personale che non ha né titolo, 
né competenza, né anzianità per le sud­
dette funzioni di vice comandante di re­
parto; 

ripetutamente si riscontrano nella 
Puglia penitenziaria episodi che dimo­
strano lo stridente contrasto tra le regole 
esistenti e le procedure poi poste in essere, 
senza che alcun organo superiore abbia 
inteso accertare, dirimere o se del caso 
perseguire casi di illegittimità e proprio 
l'istituto di Lucerà si distingue per un 
costante stato di sofferenza; 

tra l'altro, il caso segnalato fornisce 
palese esempio di come le disposizioni 
emanate in sede centrale possano essere 
fuorviate e riindirizzate per finalità diverse 
da quelle iniziali - : 

quali iniziative intenda assumere e 
quali interventi adottare per migliorare le 
condizioni di servizio del personale di po­
lizia penitenziaria presso la Casa circon­
dariale di Lucerà e per impedire in via 
definitiva difformità e disservizi in danno 
dello stesso personale ed il ristabilimento 
di una effettiva legittimità. (4-26659) 

CENTO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

Adriano Carlesi, graziato dal Presi­
dente della Repubblica il 3 novembre 1999, 
è uscito dal carcere romano di Rebibbia 
dove stava scontando una serie di con­
danne per una pena complessiva di trenta 
anni; 
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nella giornata del 5 novembre 1999 
ha saputo che avrebbe dovuto pagare una 
multa di 11 milioni e mezzo di lire che il 
magistrato di sorveglianza di Torino ha 
convertito in una serie di obblighi per la 
durata di un anno e mezzo; 

tali prescrizioni consistono nell'ob-
bligo di firma almeno una volta al giorno, 
nel divieto di allontanarsi da Roma salvo 
autorizzazione, nella sospensione della pa­
tente e nel ritiro del passaporto - : 

se non ritenga tali obblighi in con­
trasto con la concessione della grazia. 

(4-26660) 

STUCCHI. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 27 ottobre 1999 un cittadino 
di Lampedusa è deceduto a causa di un 
infarto, dopo essere stato per quattro ore 
presso i locali della guardia medica di 
Lampedusa, senza avere la possibilità di 
essere trasportato in ospedale a Palermo, 
in quanto l'elicottero di soccorso, di base 
in loco, era impegnato in un altro inter­
vento di emergenza nell'isola di Pantelle­
ria; 

questo grave episodio ha dimostrato 
che l'attuale servizio di elisoccorso non 
garantisce la sicurezza di vita nell'isola di 
Lampedusa; 

i cittadini di Lampedusa richiedono 
da tempo: 

1) il ripristino del servizio di ae­
roambulanza, a disposizione esclusiva­
mente dell'isola di Lampedusa; 

2) il trasferimento dell'elisoccorso 
regionale presso l'Isola di Linosa, che non 
è dotata di aeroporto; 

3) l'istituzione di un'area di emer­
genza a Lampedusa per tutti i casi di 
pericolo imminente di vita, dove poter ap­
prestare tempestivamente le prime cure in 
attesa del trasporto presso le strutture 
ospedaliere di Palermo; 

tali richieste non sono mai state prese 
in considerazione dalla Regione Sicilia —: 

se sia al corrente di quanto sopra 
esposto; 

se non ritenga di dover intervenire, 
per la parte di propria competenza, al fine 
dei risolvere questo problema reale della 
comunità di Lampedusa. (4-26661) 

GATTO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

gli articoli n. 3 e 4 della legge n. 115 
del 1987 contemplano la possibilità di ero­
gare ai cittadini diabetici, insieme ai pre­
sidi diagnostici e terapeutici previsti dal 
decreto ministeriale 8 febbraio 1982, ulte­
riori presidi sanitari atti a migliorare le 
modalità di diagnosi e cura; 

in applicazione dei suddetti articoli di 
legge, la regione Campania, con circolare 
n. 5054/90 diretta ai presidenti delle Unità 
sanitarie locali della regione a firma del­
l'assessore alla sanità, impartisce direttive 
rispetto alla fornitura dei presidi sopra 
citati; 

nella circolare, al punto riguar­
dante il presidio « aghi o lancette pun-
gidito » si legge che « poiché tali presidi 
possono essere utilizzati più di una 
volta dallo stesso paziente, la prescri­
zione può essere fatta mensile o anche 
annuale in quantità massima di quat­
trocento pezzi all'anno » - : 

se non ritenga contrario ad una qual­
sivoglia misura igienica l'obbligo di utiliz­
zare più volte lo stesso ago o lancetta 
pungidito, dal momento che nei diabetici 
che presentano forme più gravi della ma­
lattia il controllo del sangue avviene anche 
tre volte ai giorno; 

quali provvedimenti intenda intra­
prendere per modificare un regolamento 
che offende la dignità e svilisce i diritti dei 
malati. (4-26662) 
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GATTO. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

alcuni rettori di università hanno au­
torizzato l'istituzione di corsi biennali di 
specializzazione polivalente per insegnanti 
di sostegno alle classi in presenza di alunni 
in situazione di handicap; 

in Campania detti corsi vengono af­
fidati in regime di convenzione all'Ansi 
(Associazione nazionale scuola italiana); 

gli aspiranti a frequentare i corsi di 
specializzazione sono tenuti a versare la 
somma di duecentomila lire quale contri­
buto per spese di esami; 

a dette prove di selezione si presen­
tano svariate centinaia di aspiranti a fronte 
di venti posti disponibili per corso - : 

se il versamento di duecentomila lire 
richiesto agli aspiranti sia dovuto per legge; 

se della Commissione giudicante gli 
aspiranti faccia parte un qualche docente 
universitario delegato dal rettore dell'uni­
versità che ha affidato in regime di con­
venzione detti corsi di specializzazione al­
l'Ansi; 

se siano stati attivati meccanismi 
ispettivi finalizzati a verificare la traspa­
renza delie operazioni di selezione degli 
aspiranti a detti corsi di specializzazio­
ne. (4-26663) 

CENTO. — Ai Ministri della sanità e per 
gli affari regionali. — Per sapere - pre­
messo che: 

la Federazione provinciale delle rap­
presentanze di base della sanità di Napoli 
ha richiesto più volte alle autorità compe­
tenti di verificare e accertare se il direttore 
generale della Asl Napoli 1 avesse requisiti 
previsti dalle norme vigenti per svolgere la 
sua funzione; 

il dirigente della Asl Napoli 1 ha 
presentato un esposto alla procura di Na­
poli per tutelare la propria dignità profes­
sionale contro l'iniziativa della RdB; 

le RdB sanità hanno lamentato in 
questa iniziativa un ulteriore segnale di 
relazioni sindacali non corrette ed hanno 
cercato di investire del problema anche la 
giunta regionale campana; 

le RdB lamentano tra l'altro la scarsa 
qualità dei servizi Asl, le pesanti e precarie 
condizioni lavorative, le proteste dei con­
venzionati e fornitori in quanto non pagati 
nei tempi dovuti, l'applicazione errata del 
contratto — : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per verificare il funzionamento della 
Asl Napoli 1 e garantire corrette relazioni 
sindacali. (4-26664) 

SERVODIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

l'attuale contratto stipulato tra il mi­
nistero e le organizzazioni sindacali di 
categoria, circa l'attribuzione di dodici 
punti a seguito di frequenza del corso 
biennale in medicina generale, ha creato 
un divario incolmabile tra medici corsisti e 
non corsisti, tagliando fuori dal mercato 
del lavoro una intera categoria di medici. 
Tutto questo viene anche ribadito indiret­
tamente dal Consiglio di Stato con ordi­
nanza del 12 maggio 1998, in riforma di 
una sentenza del Tar della Sardegna, così 
riconoscendo l'esistenza di una grave spe­
requazione tra un corsista e un non cor­
sista. Anche le normative europee prece­
dono l'attribuzione della specialità per il 
professionista che ha esercitato per oltre 
cinque anni presso una struttura sanitaria 
pubblica. Tale normativa sembra essere 
stata applicata anche in Italia, a favore 
degli ospedalieri che, pur non essendo spe­
cialisti, hanno operato per oltre cinque 
anni presso una struttura pubblica ma non 
per i medici di medicina generale che, pur 
esercitando da molti più anni, non sono 
equiparati ai medici corsisti; 

un'altra vera e propria emergenza è 
ormai costituita dall'attivazione del 118 
che tante vite umane potrebbe salvare. 
Fino ad oggi è stato sostenuto dalle aziende 
sanitarie anche se l'onere di questa ope-
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razione spettava alla regione. Ma il nostro 
sistema sanitario prevede un rapporto di­
rettamente proporzionale tra prestazione e 
remunerazione in relazione al tipo di pa­
tologia trattata. Quindi la spinta all'attiva­
zione del 118 dovrebbe venire proprio 
dalle aziende sanitarie. Non si può non 
ricordare, peraltro, che per l'applicazione 
dell'articolo 60 della convenzione, alcune 
aziende pagano un compenso di lire 7.900 
all'ora, al lordo delle ritenute fiscali. Si 
sono inoltre verificati tanti casi di intimi­
dazione e violenza perpetrati ai danni dei 
medici della guardia medica. In molti casi 
questi sono stati abbandonati a se stessi 
senza che nelle postazioni siano stai pre­
visti quei presidi, pur previsti dalla legge e 
dal contratto, tesi a salvaguardare sia l'in­
columità personale, sia l'efficienza stessa 
del servizio reso alla collettività - : 

quali provvedimenti intenda promuo­
vere il Ministro per ricercare una soluzione 
compatibile con le aspettative dei medici di 
medicina generale laureati prima del 31 
dicembre 1994 e per avviare una volta per 
tutte il funzionamento del 118, come stru­
mento sanitario di concreto aiuto ai citta­
dini. (4-26665) 

MARINACCI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i lavoratori agricoli della provincia di 
Foggia sono fortemente preoccupati in me­
rito alla mancata erogazione da parte del-
l'Inps delle indennità spettanti in ordine 
alla disoccupazione agricola e gli assegni 
familiari, difatti l'Ente previdenziale ha 
disatteso quanto stabilito dalla legge n. 608 
del 1996, circa la pubblicazione in tempo 
utile degli elenchi anagrafici trimestrali e 
di quello riepilogativo. L'avvenuto ritardo 
nella pubblicazione si è accompagnato con 
il dimezzamento dei beneficiari e delle 
giornate di lavoro svolte, rispetto all'anno 
1998; 

a nulla sono valse le proteste dei 
lavoratori e del sindacato di categoria Flai-
Cgil, iniziate già alla fine del 1998 e ripe­

tute varie volte nel corso di quest'anno, per 
vedere riconosciuti i propri diritti. LTnps 
sebbene abbia sempre affermato che i la­
voratori sarebbero stati tutti pagati entro il 
mese di luglio 1999 non ha poi ottemperato 
all'impegno assunto. Tale questione, per la 
sua gravità sociale ed economica, fu por­
tata all'attenzione del prefetto di Foggia il 
quale ritenne indispensabile indire una 
riunione cui parteciparono il direttore ge­
nerale e il vicedirettore dell'Inps regionale, 
il dottor Giannubilo dell'Inps di Foggia e i 
dottori Biasco e Potenza. Al termine del­
l'incontro si pervenne all'accordo che, con­
siderati i lunghi tempi procedurali ancora 
necessari per pervenire alle erogazioni, 
questi si sarebbero abbreviati tramite l'au-
tocertificazione resa dai singoli lavoratori 
con la possibilità di allegare, dove possi­
bile, la fotocopia del mod. DMAG/D op­
pure fotocopia dell'avvenuto licenzia­
mento. In tale occasione il direttore gene­
rale dell'Inps regionale assunse l'impegno 
che entro il 23 settembre sarebbe stata 
pagata a tutti gli interessati l'indennità di 
disoccupazione; 

tali condizioni dell'accordo sono state 
eluse in quanto invece si è preteso che tutte 
le autocertificazioni venissero corredate da 
copie del mod. DMAG o del licenziamento, 
e prorogando il termine al 14 ottobre 1999. 
Ma anche tale termine non è stato rispet­
tato in quanto nei giorni 18 e 19 di ottobre 
sono stati interessati ai pagamenti appena 
70 lavoratori circa, su oltre 600 aventi 
diritto - : 

quali iniziative intenda assumere per 
risolvere la situazione descritta che sta 
provocando nei lavoratori agricoli della 
provincia di Foggia malcontento e forte 
preoccupazione per la mancanza dei red­
diti necessari al sostentamento delle loro 
famiglie; 

se sia consapevole che perdurando 
una situazione di mancata corresponsione 
di quanto dovuto da parte dell'Istituto di 
previdenza, l'esasperazione dei lavoratori 
potrebbe sfociare in forme di dura e ferma 
protesta anche con modalità difficilmente 
controllabili. (4-26666) 
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CRUCIANELLI. - Al Ministro del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

in data 11 marzo 1997 l'interrogante 
chiedeva al Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione economica (in­
terrogazione n. 4-08321) quali iniziative 
intendeva assumere in merito alle prospet­
tive industriali della cartiera Magnani di 
Pescia, azienda ubicata in zona montana 
depressa; 

al 9 novembre 1999 ancora non ri­
sulta pervenuta risposta a tale interroga­
zione nel frattempo i timori dei lavoratori 
in merito al loro futuro occupazionale si 
sono ulteriormente aggravati dato il per­
durarsi dell'incertezza; 

il futuro industriale di tale azienda 
interessa l'intera comunità locale in 
quanto rappresenta un importante indotto 
economico per l'intera provincia — : 

se il Ministro non intenda rispondere 
a tale interrogazione in tempi celeri, e se 
non ritenga opportuno informare quanto 
prima le organizzazioni sindacali sulle 
prospettive del piano industriale. (4-26667) 

TURRONI. - Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

il suicidio del parrucchiere nel car­
cere di Forlì avvenuto nel settembre del 
1999 ha messo in evidenza notevoli ca­
renze nella conduzione delle strutture pe­
nitenziarie ed in particolare nella stessa 
struttura di Forlì, assai obsoleta, nella 
quale anche recenti interventi non sono 
riusciti a garantire minime condizioni di 
sicurezza per i detenuti - : 

se il detenuto fosse stato sottoposto a 
misure di grande sorveglianza; 

se tali misure richiedano la costante 
e continua vista del detenuto all'interno 
della cella; 

se fosse possibile vedere direttamente 
dall'esterno il detenuto suicidatosi mentre 
si trovava all'interno della cella; 

se vi fosse una porta all'interno della 
cella fra questa e il bagno e se essa sia 
apribile verso l'interno del bagno mede­
simo; 

in quanto tempo vi sia stato l'inter­
vento degli agenti; 

se esso sia stato tempestivo e se il 
detenuto sia stato rinvenuto ancora in vita; 

quando sia stato avvertito il coman­
dante del carcere dell'accaduto; 

se risulti che il comandante si sia 
recato verso le ore 11,30 di sera all'ospe­
dale, che dista poche centinaia di metri dal 
carcere; 

se risulti che il medesimo coman­
dante, nonostante fosse stato invitato dal 
magistrato intervenuto ad avvertire imme­
diatamente i parenti, abbia deciso di con­
vocarli presso il carcere solamente la mat­
tina successiva; 

se risulti che i parenti siano stati 
ricevuti la mattina successiva alle ore 7,30 
circa, nell'atrio della portineria, alla pre­
senza di guardie che timbravano il cartel­
lino, evitando di farli accedere in un ufficio 
o in altro luogo dignitoso e maggiormente 
riservato; 

se risulti che i figli del suicida, colti 
da una comprensibile crisi, abbiano con 
insistenza richiesto di entrare all'interno 
dell'istituto penitenziario, nella convin­
zione che il padre si trovasse ancora al­
l'interno e fosse quindi morto da poco; 

se tali comportamenti derivino da di­
sposizioni superiori impartite dal mini­
stero; 

se invece non ritenga censurabili tali 
comportamenti e quali misure intenda 
adottare nel caso in cui siano state com­
piute azioni in contrasto con le norme, i 
regolamenti o anche solo le più elementari 
regole di comportamento civile; 

quali iniziative intenda assumere per 
evitare il ripetersi di fatti quali quelli in 
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parola e perché ai cittadini siano garantite 
le più elementari norme di sicurezza; 

se la misura di grande sorveglianza 
fosse adeguata allo stato psichico del­
l'uomo incarcerato in considerazione delle 
gravissime accuse che gli erano state ri­
volte e delle modalità con cui si era veri­
ficato il suo arresto; 

se non ritenga di dover prevedere 
l'abbandono del vecchio carcere di Forlì e 
la costruzione di un nuovo istituto, in 
considerazione della sua obsolescenza ed 
inadeguatezza; 

se non ritenga infine di dover dotare 
l'istituto di una adeguata, motivata e com­
petente struttura dirigenziale, superando 
l'attuale situazione intollerabilmente ca­
rente. (4-26668) 

FINO. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

compito precipuo dello Stato è quello 
di garantire ai cittadini la possibilità di 
curarsi, agevolando in ogni modo la pre­
venzione e quindi la somministrazione dei 
vaccini; 

ciò sembra non avvenga a Cosenza, 
dove decine di anziani e malati cronici, per 
i quali è prevista la somministrazione gra­
tuita del vaccino antinfluenzale, sono co­
stretti ad una snervante anticamera nel 
parcheggio antistante l'ambulatorio di 
piazza Cappello, senza ricevere esaurienti 
informazioni sui tempi d'attesa e sulla 
disponibilità del farmaco, secondo quanto 
denuncia il Tribunale per i diritti del ma­
lato 

se sia a conoscenza di quanto denun­
ciato; 

se sia rispondente al vero quanto 
esposto, come giudichi tale situazione e 
come intenda intervenire per lenire le sof­
ferenze ed i fastidi cui sono costretti gli 
ammalati a causa della incapacità orga­
nizzativa dell'Azienda sanitaria locale. 

(4-26669) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

la situazione delle cartiere Miliani 
spa di Fabriano, per il 98 per cento di 
proprietà dell'Istituto poligrafico dello 
Stato, quindi del ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione 
economica sta diventando ogni giorno 
sempre più grave; 

una gestione dissennata e clientelare 
di questi ultimi decenni ha portato pesanti 
indebitamenti dell'azienda nell'ordine di 
6-700 miliardi dovuti, in parte, anche al­
l'acquisizione di una ventina di aziende in 
perdita; 

il 2 luglio 1998 Pallora Ministro 
Ciampi insieme alle segreterie regionali di 
Cgil, Cisl e Uil di categoria avevano posto 
le basi di un accordo poco rassicurante che 
prevedeva la messa in cassa integrazione di 
parte del personale eccedente e la conte­
stuale corresponsione di 200 miliardi entro 
il 30 settembre per parziale compensa­
zione del debito ed il rilancio dell'azienda 
e la massima salvaguardia dei livelli occu­
pazionali; 

l'attuale Governo sembra, invece, vo­
ler risolvere il problema mediante una 
graduale dismissione del personale, visto 
che si parla di 430 esuberi su 950 dipen­
denti - : 

se intendano intervenire con la 
massima urgenza per rispettare gli ac­
cordi presi il 2 luglio 1998 anche per 
smentire delle voci che si fanno sempre 
più insistenti in base alle quali si vor­
rebbe spianare la strada ad un acqui­
rente illustre ed « amico » al quale, più 
che una vendita, sarà fatta una vera e 
propria « svendita »; 

qualora così non fosse, l'interrogante 
desidera conoscere, in tempi brevi, le reali 
intenzioni del Governo in merito al futuro 
delle Cartiere Miliani di Fabriano. 

(4-26670) 
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GAZZILLI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere — premesso 
che: 

la città di Sessa Aurunca (Caserta) 
sorge in un territorio ricco di vestigia 
dell'età romana; 

non sempre le testimonianze del pas­
sato sono adeguatamente curate e valoriz­
zate, anzi tantissime sono le antiche strut­
ture abbandonate all'incuria e al degrado; 

un ennesimo esempio di tale inam­
missibile negligenza si rinviene nel punto 
in cui sorgono gli uffici dell'Enel che, a suo 
tempo, vennero costruiti su di una vasta 
necropoli; 

siffatta dissennata attività costruttiva, 
che si è svolta nel silenzio delle autorità 
preposte alla vigilanza, ha occultato quasi 
del tutto i resti in parola che, d'altro canto, 
sono celati pure da erbacce, detriti e rifiuti 
di ogni genere; 

anche nella vicina via Adrianea le 
antiche e bellissime « basole » sono state in 
parte coperte da una spessa coltre di asfal­
to - : 

se non ravvisi l'opportunità di un 
sollecito intervento teso ad assicurare la 
conservazione e la fruibilità delle anzidette 
importanti testimonianze della storia au­
runca. (4-26671) 

GAZZILLI. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

il tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere (Caserta) probabilmente è l'ufficio 
giudiziario nel quale si è registrato il tasso 
di astensione degli avvocati dalle udienze 
più elevato d'Italia; 

recentemente la camera penale sam-
maritana ha proclamato una ennesima 
astensione dal 16 al 26 novembre 1999; 

la motivazione di questa ulteriore 
protesta, che contribuirà ad aggravare il 
già preoccupante arretrato accumulatosi 
negli anni scorsi, riposa sul rilievo che, 
malgrado gli accordi conclusi tra il presi­

dente e i rappresentanti della classe fo­
rense, le udienze continuano a protrarsi 
fino ad ora assai tarda; 

non altrettanto puntuale, invece, 
sarebbe l'inizio delle udienze penali, 
che costantemente avverrebbe ben oltre 
quella (9 antimeridiane) fissata dal re­
golamento; 

la problematica in questione è an­
nosa e la sua soluzione esige precise 
direttive da parte dell'autorità centrale 
anche per omologare la prassi del 
luogo a quella per lo più in atto negli 
uffici giudiziari del Paese nei quali ven­
gono celebrate udienze tanto antimeri­
diane quanto pomeridiane e serali - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare per risolvere in via definitiva la 
questione di che trattasi. (4-26672) 

GAZZILLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

il comprensorio matesino fino a qual­
che anno fa era praticamente immune dai 
fenomeni di microcriminalità diffusa ri­
scontrabili nella restante parte del terri­
torio nazionale; 

negli ultimi tempi, invece, nell'abitato 
di Piedimonte Matese si sono verificati 
numerosi episodi criminosi, per lo più 
furti, che hanno destato grande allarme 
sociale; 

della questione si è anche occupato il 
consiglio comunale della predetta città, che 
ha approvato una apposita mozione; 

la popolazione esige il potenziamento 
delle forze dell'ordine presenti in loco -: 

quali provvedimenti intenda adot­
tare al fine di addivenire al più presto 
all'accoglimento delle suddette istanze e 
per restituire alle popolazioni interes­
sate tranquillità e fiducia nelle istitu­
zioni. (4-26673) 
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FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere: 

per quali motivi Metropolis Spa non 
abbia ancora stipulato con la signora Col-
lecchia Silvana di Piacenza il contratto di 
locazione commerciale relativo all'edicola 
posta all'interno della stazione ferroviaria 
di Piacenza; 

se sia a conoscenza che detto ina­
dempimento rischia di privare gli utenti 
delle ferrovie di un servizio altamente ap­
prezzato, ingiustamente penalizzando - al 
tempo stesso - un'operatrice commerciale 
che da oltre trent'anni, svolge con grande 
professionalità l'attività in questione. 

(4-26674) 

MA LA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nello stabilimento Fiat Auto spa di 
Pomigliano d'Arco, in data 3 novembre 
1999, alle ore 14.30 circa, il signor Pa­
squale Russo, mat. 3934321 (operaio con 
ridotte capacità lavorative per motivi di 
salute come da espressa prescrizione del 
medico competente) veniva illegittima­
mente trasferito dal reparto lastrosalda-
tura Ute 8, al reparto stampaggio Ute 4, in 
una postazione lavorativa chiaramente 
controindicata che lo obbligava al prelievo 
manuale, dallo scivolo della pressa, del 
pannello della porta anteriore del Ducato, 
ed al suo successivo riposizionamento al­
l'interno di uno specifico contenitore, il 
tutto con cadenze di pochi secondi che lo 
esponevano a continue e ripetute posizioni 
irrazionali del tronco, flessioni, torsioni e 
sforzi muscolari. Ciò senza il preventivo 
parere del medico competente; 

in conseguenza di tale trasferimento 
si acutizzava la patologia del signor Russo 
che era costretto a recarsi in infermeria a 
causa di lancinanti dolori alla schiena. 
Ciononostante, il medico di turno rispediva 
inspiegabilmente il signor Russo al proprio 
posto di lavoro; 

nonostante le tempestive e ripetute 
sollecitazioni avanzate dal signor Dome­
nico Mignano, delegato sindacale rappre­
sentanze sindacali unitarie (Rsu) sia nei 
confronti dell'infermeria di fabbrica (che 
dichiarava di aver ribadito all'Officina le 
specifiche controindicazioni lavorative), 
che ai signori Buschini (G.O. L/S) e Sco-
gnamiglio (G.O. stampaggio), detti respon­
sabili aziendali, assieme ai responsabili 
delle relazioni sindacali di lastrosaldatura 
e stampaggio, rifiutavano lo spostamento 
del signor Russo dalla postazione di lavoro 
chiaramente inadatta; 

successivamente, in preda a forti sof­
ferenze, il signor Russo era costretto a 
recarsi presso il presidio ospedaliero di 
Pollena (A si NA 4) che gli praticava le 
necessarie terapie rilasciandogli una pro­
gnosi di giorni tre salvo complicazioni e 
prescrivendogli una immediata visita orto­
pedica - : 

quali adeguate e tempestive iniziative 
intendano attuare, ciascuno per la sua 
competenza, affinché siano finalmente resi 
esecutivi, anche in Fiato Auto, quei dove­
rosi ed adeguati meccanismi di controllo 
istituzionale atti sia ad imporre la rigorosa 
e conforme applicazione delle disposizioni 
di legge a tutela della salute dei lavoratori 
ad una azienda reiteratament * il lem-
piente, sia per verificare Paderenz dei 
servizio sanitario di fabbrica e dei medici 
competenti agli obblighi professionali e le­
gali, necessariamente legati al principio 
morale e giuridico di buonafede e corret­
tezza. (4-26675) 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

con decreto del 14 febbraio 1997 è 
stato istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Dipartimento affari 
economici (Comitato per il coordinamento 
delle iniziative per l'occupazione), il comi­
tato per il coordinamento e lo sviluppo 
dell'area di Gioia Tauro; 

al comitato in questione è stato no­
minato, con decreto del 7 aprile 1997, 
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coordinatore l'onorevole Giuseppe Sonerò, 
sottosegretario di Stato per i trasporti e la 
navigazione; 

nell'ottobre del 1998, con il nuovo 
Governo, l'onorevole Giuseppe Soriero è 
rimasto coordinatore del comitato per il 
coordinamento e lo sviluppo dell'area di 
Gioia Tauro, pur non essendo stato ricon­
fermato nella carica di sottosegretario per 
i trasporti e la navigazione 

i motivi che hanno lasciato a coordi­
natore del citato comitato l'onorevole So­
riero, pur non ricoprendo più egli la carica 
di sottosegretario. (4-26676) 

GAZZILLI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

il territorio alifano è la parte della 
provincia di Caserta maggiormente ricca di 
reperti risalenti ad epoca anteriore alla 
conquista romana; 

ben tre città, infatti, fiorivano sul 
versante campano del Molise al tempo dei 
Sanniti; 

moltissime vestigia del passato sono 
state rinvenute nel corso degli anni; 

tali reperti sono allocati nel museo di 
Venafro (Isernia) dove è possibile ammi­
rare statue e sarcofagi del periodo in que­
stione; nella zona alifana, invece, non vi è 
alcuna struttura museale atta a custodire 
le predette testimonianze dell'antichità 
campana; non è, d'altra parte, adeguata­
mente pubblicizzata la grande dovizia di 
opere d'arte presenti nel museo molisa­
no - : 

se non ritenga di dover promuovere, 
in Alife ovvero nei centri vicini, l'istitu­
zione di un museo finalizzato ad illustrare 
la storia e l'arte della antichità alifana; 

se non ritenga, in ogni caso, di pro­
muovere la divulgazione della importanza 
del patrimonio storico e artistico conser­
vato nel museo di Venafro al fine di con­
tribuire al rilancio turistico ed economico 

dell'intero comprensorio matesino, oggi 
gravemente depresso. (4-26677) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - premesso che: 

con nota del 27 maggio 1999, proto­
collo n. 1056, l'ingegnere Clara Caroli, del­
l'ufficio operativo di Piacenza del magi­
strato per il Po, informava il Comune di 
Caorso (PC) che, a seguito della piena dei 
torrente Nure verificatasi in data 20 di­
cembre 1997, e dei conseguenti allagamenti 
che interessarono la frazione Fossadello di 
Caorso, i lavori relativi allo svaso dell'alveo 
del torrente Nure - in località Fossadello 
- sarebbero stati realizzati nella stagione 
estiva; 

il 30 settembre 1999 la predetta fra­
zione di Fossadello, a seguito di precipi­
tazioni verificatesi nella giornata prece­
dente, veniva invasa dall'acqua che eson­
dava dalle sponde del Nure; 

i lavori previsti di cui alia menzionata 
nota non erano ancora iniziati — : 

i motivi del ritardo dell'inizio dei la­
vori di svaso; 

se non ritenga improcrastinabile la 
sostituzione dall'incarico della predetta in­
gegnere Caroli, visti anche i precedenti 
negativi risultati alla stessa attribuibili. 

(4-26678) 

GAZZILLI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

nel territorio di Cancello A mone (Ca­
serta) esistono non pochi siti archeologici, 
risalenti ad epoca romana, che mai sono 
stati adeguatamente valorizzati; 

alcuni mesi fa, durante i lavori di 
costruzione di un metanodotto, è venuto 
alla luce un piccolo, ma interessante inse­
diamento abitativo, caratterizzato anche 
dalla presenza di impianti destinati alla 
commercializzazione del vino e di altri 
prodotti alimentari; dopo i rituali rileva-
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menti il sito è stato nuovamente interrato, 
ostando alla prosecuzione degli scavi la 
insufficienza dei fondi a disposizione delle 
autorità provinciali 

se non ritenga di dover intervenire 
con adeguati stanziamenti ad assicurare il 
sollecito completamento dei lavori di scavo 
ed il recupero delle predette importanti 
vestigia del passato. (4-26679) 

GAZZILLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

circa sette mesi fa, per iniziativa del 
commissario governativo, venne intrapreso 
l'abbattimento della sopraelevata sita in 
tenimento di Castel Volturno (Caserta), lo­
calità Pinetamare; l'inizio dei lavori fu 
salutato dalle numerosissime autorità con­
venute come l'avvio di una nuova atten­
zione delle strutture pubbliche alle pro­
blematiche inerenti al ripristino della le­
galità, alla salvaguardia dell'ambiente e al 
controlio del territorio; senonché i resti 
della predetta rampa giacciono tuttora 
sulla spiaggia poiché all'abbattimento non 
ha fatto seguito il ripristino delio stato dei 
luoghi, nonostante le solenni promesse dei 
preposti - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare per promuovere la immediata eli­
minazione della discarica creata dalla at­
tività dei demolitori e per favorire final­
mente il recupero ed il risanamento del 
litorale domiziano. (4-26680) 

NAPOLI e LANDOLFI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

al comma 1 dell'articolo 37 del CCNI 
per il personale della scuola 1998-2001 è 
previsto il conferimento di funzioni obiet­
tivo, da retribuire con una somma di lire 
3 milioni annui lordi ciascuna, da corri­
spondere in unica soluzione entro il 30 
giugno di ogni anno; 

il collegio dei docenti definisce le 
competenze e i requisiti professionali per 

l'accesso a ciascuna delle funzioni mede­
sime e designa i docenti cui affidare tali 
competenze; 

il lavoro istruttorio e le decisioni del 
collegio non devono in nessun caso con­
cludersi con l'assegnazione di punteggi e la 
formulazione di graduatorie - : 

se non ritenga alquanto conflittuale 
per i componenti dei collegio dei docenti 
designare dei colleghi a cui assegnare le 
funzioni obiettivo, senza avere a disposi­
zione dei parametri certi di riferimento, 
avallati dalla norma; 

se non ritenga irrisorio il compenso 
relativo ad una funzione così qualificante 
per la realizzazione delle finalità dell'au­
tonomia organizzativa, corrispondente a 
circa 107 ore di compenso lordo tabellare, 
spettante al personale docente per presta­
zioni aggiuntive non di insegnamento da 
liquidare a carico del fondo dell'istituzione 
scolastica; 

se non ritenga opportuno affidare 
mandato alFAran, nella nuova fase con­
trattuale, per la determinazione di un com­
penso più equo per lo svolgimento di tale 
funzione e la definizione di parametri certi 
e non vaghi di designazione. (4-26681) 

ALBONI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'interno. — Per sa­
pere - premesso che: 

la polizia municipale trova la propria 
disciplina nella legge-quadro n. 65/86 che 
non è stata intaccata nella sua struttura 
principale dal ciclone legislativo che ha 
investito lo status dei dipendenti degli enti 
locali; 

rispetto ad altri dipendenti comunali, 
la polizia municipale svolge funzioni di 
polizia giudiziaria, di polizia stradale e di 
pubblica sicurezza; 

anche la giurisprudenza (vedasi, per 
tutto, il Tar Lazio sez. II bis, sentenza 3 
luglio-30 settembre 1997, n. 1512) ha chia­
rito che l'attività della polizia municipale 
ha una propria luce, diversa da quella degli 
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altri poteri amministrativi, dai quali si 
differenzia proprio per lo specifico fine da 
perseguire, poiché trattasi di tipica espres­
sione della potestà di polizia sostanzial­
mente di imporre il rispetto, da parte della 
collettività presente sul territorio, delle re­
gole di convivenza contenute nelle leggi e 
nei regolamenti, intervenendo sia in via 
preventiva (attraverso l'attività di polizia 
amministrativa di sicurezza), che in forma 
repressiva (detta anche attività di polizia 
giudiziaria); 

da quanto innanzi, deriva che la po­
lizia municipale sia distinta dagli altri ser­
vizi comunali, data la peculiarità della sua 
natura e della sua formazione e a sostegno 
di quanto espresso si evidenzia che il co­
mandante della polizia municipale è 
l'unico funzionario o dirigente comunale 
che gode di una disciplina specifica, dal 
momento che la legge-quadro n. 65/86, 
articolo 9 prevede espressamente che « il 
comandante è responsabile verso il sinda­
co... »; 

la collocazione, con effetto giuridico 
ed economico dai 1° gennaio 1998, del 
personale dell'area di vigilanza già inqua­
drato nella quinta qualifica, nella posi­
zione CI (iniziale della categoria C) pone 
un dolici problema di coesistenza e di 
compiti t à tra due posizioni funzionali 
(agente e oordinatore) che sino ad ora 
hanno fruito di uno status caratterizzato 
da una diversa condizione giuridica ed 
economica; 

per l'accesso alla sesta qualifica, in­
fatti, il personale interessato ha dovuto 
sostenere una prova selettiva acquisendo 
conseguentemente una collocazione con 
una forte connotazione gerarchica forma­
lizzata esteriormente con l'adozione di 
simboli (gradi) e di terminologie tipiche 
(marescialli, sottufficiali e ispettori) che 
hanno contribuito ad assicurare il coordi­
nato sviluppo del modello organizzativo 
del corpo e la connessa efficienza; 

l'attuale identica collocazione delle 
predette funzioni e dei relativi profili nella 
stessa categoria, fa emergere consistenti 
difficoltà gestionali in relazione ai vincoli 

derivanti dall'applicazione del criterio 
« dell'equivalenza delle mansioni » che 
deve obbligatoriamente caratterizzare tutte 
le attività inserite legittimamente nella 
stessa categoria, secondo l'esplicita previ­
sione dell'articolo 56, comma 1, del decreto 
legislativo n. 29/93, e dell'articolo 3, 
comma 2, del Ceni firmato il 30 aprile 
1999; 

le disposizioni contrattuali menzio­
nate, infatti, non consentono la coesistenza 
nella medesima categoria, di distinte posi­
zioni di lavoro quando una di queste ri­
veste un ruolo gerarchicamente superiore 
ad un'altra, sia mediante lo svolgimento di 
compiti di maggior peso, sia attraverso 
l'assunzione di più elevate responsabili­
tà - : 

se sia a conoscenza dei fatti e che 
azione intenda intraprendere per evitare di 
trovarsi di fronte ad un contenzioso par­
ticolarmente complesso con effetti sicura­
mente negativi sul buon andamento dei 
servizi, avvalendosi delle regole flessibili in 
materia di dotazione organica, introdotte 
dall'articolo 6 del decreto legislativo n. 29/ 
93, come modificato dal decreto legislativo 
n. 80/98, essendo necessario valorizzare le 
posizioni di coordinamento e controllo 
istruttore di polizia municipale, collocate 
nell'ex VI qualifica funzionale a seguito di 
procedure concorsuali, mediante l'inqua­
dramento nella categoria DI della tabella C 
allegata all'ordinamento professionale. 

(4-26682) 

STORACE. - Ai Ministri della giustizia 
e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

come risulta da organi di stampa 
{Corriere della Sera del 4 novembre 1999), 
in pieno centro di Roma, e precisamente in 
via Gregoriana n. 12, esiste un palazzo 
d'epoca, già afflitto da problemi statici per 
alcuni piani aggiunti nel corso dei secoli, 
sulla cima del quale, a partire dal 1995, è 
stata aggiunta una ulteriore costruzione; 

dal luglio 1996, per bloccare i lavori, 
l'associazione « Italia Nostra » ha presen-
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tato alcune denunce ai vigili, agli uffici 
della I circoscrizione e alla magistratura; 

i giudici competenti hanno assolto la 
ditta costruttrice in entrambi i rami del 
giudizio, nonostante l'opposizione del pub­
blico ministero Roberto Cucchiari, alla 
sentenza assolutoria di primo grado; 

ad avviso dell'interrogante è etica­
mente e moralmente ingiusta tale assolu­
zione per un vero e proprio « abuso di 
pregio », in considerazione del fatto che è 
contemporanea nei tempi alle demolizioni 
di « prime case » che il comune di Roma 
sta effettuando, tra non poche polemiche, 
in località La Storta - : 

quali siano le motivazioni della asso­
luzione; 

se non si ritenga opportuno verificare, 
anche con l'ausilio dei vigili del fuoco, la 
reale stabilità del palazzo in questione 
considerato che il progetto originario (che 
risale al settecento) prevedeva tre piani in 
meno di quanti ne abbia attualmente. 

(4-26683) 

BIELLI, RUFFINO, RUZZANTE, 
SCIACCA, ALTEA, CAPPELLA e VIGNALI. 
— Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

in moltissime inchieste giudiziarie re­
lative a fatti di eversione accaduti negli 
anni della cosiddetta « strategia della ten­
sione» sono emerse - spesso - complicità 
tra gruppi terroristi e singoli appartenenti 
alle forze armate e, in altri casi, è 
emersa l'organicità di singoli apparte­
nenti alle forze armate, il più delle 
volte ufficiali, rispetto ad ipotesi golpi-
ste di marca fascista; 

nonostante i numerosissimi atti giu­
diziari, spesso parte integrante di processi 
passati in giudicato, ovvero parte non se­
condaria di sentenze-ordinanze o di richie­
ste di rinvio a giudizio di processi ancora 
in dibattimento, rare volte, da parte del­
l'amministrazione, si sono presi provvedi­
menti nei confronti di coloro sui quali sono 
emersi rilievi forse insufficienti per la con­

testazione di un singolo reato penale, ma -
al contrario - sufficienti per poter dubi­
tare dell'affidabilità democratica e della 
lealtà alla Costituzione di diversi apparte­
nenti alle forze armate coinvolti nelle in­
dagini sull'eversione; 

ciò premesso si rileva che: 

a) nell'ambito della sentenza-ordi­
nanza all'esito dell'istruttoria formale del 
procedimento penale n. 318 del 1987 
A.G.L contro Zvi Zamir e altri imputati del 
reato di cui all'articolo 422 del codice 
penale fatti avvenuti in Marghera il 23 
novembre 1973 del giudice istruttore di 
Venezia, dottor Carlo Mastelloni, è conte­
nuta una importante testimonianza in più 
parti riscontrata dell'ex terrorista fascista 
militante di Ordine nero e Ordine nuovo 
Andrea Brogi, il quale ha diffusamente 
parlato dei legami tra i gruppi fascisti e 
singoli appartenenti alla brigata Folgore, 
nonché ha riferito di un'attività illegale di 
spionaggio effettuata - su ordine di singoli 
ufficiali della brigata - da militari « orien­
tati a destra » nei confronti di coloro i 
quali, sospettati di avere idee di sinistra o 
addirittura « colpevoli » di avere parenti di 
sinistra, dovevano essere allontanati dalla 
brigata stessa; 

b) il Brogi, tra le altre cose, ha 
riferito (dep. 24/11/1992 f. 4802): « allorché 
prestai servizio alla Smipar ero militante 
del Fuan e negli ultimi cinque mesi della 
leva ebbi contatti con il Capitano De Felice 
il quale si qualificò come ufficiale di col­
legamento tra il SID e il SIOS Esercito. (...) 
Il De Felice continuò a fruire della mia 
collaborazione perché si disse in sintonia 
ideologica con me e ciò a me stette bene. 
Mi promise che mi avrebbe mandato a 
Camp Darby nei mesi e anni futuri. Se-
nonché io non ottenni la rafferma a causa 
di incidenti che accaddero a Pisa ma l'at­
teggiamento di De Felice non mutò. (...) 
Infatti il De Felice, dopo un paio di mesi 
dalla cerimonia, mi cercò a casa, a Firenze 
ma mi trovò solo la terza volta chieden­
domi di vederlo perché aveva da propormi 
di lavorare "per la nostra causa" favorevole 
alla svolta autoritaria in virtù di un golpe 
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militare. Io non mi presentai all'appunta­
mento perché inserito nel gruppo aretino e 
perugino di Ordine Nuovo. Contesto il te­
nore e le circostanze di fatto recitate dal 
De Felice il 22 settembre 1992: egli si 
esprimeva in funzione anticomunista e 
parlava sempre in funzione di "noi"; egli 
favoriva il nostro sviluppo ideologico al­
l'interno della caserma. Ritengo che su di 
noi camerati il De Felice non inviasse 
informative bensì lavorasse solo su quanti 
gli andavano riferendo sugli extraparla­
mentari di sinistra. (...) Confermo che il De 
Felice si definì elemento di collegamento 
tra il SID e il SIOS Esercito e che mi 
propose, finito il militare di lavorare per 
l'ufficio I in quanto in tale settore "erava­
mo padroni della situazione". Dei miei 
reali rapporti con il De Felice ebbi a 
parlare con Cauchi, nonché con il Tuti e 
con Francesco Bumbaca, deceduto. Nel 
memoriale rimase distrutta una lista di 
ufficiali dell'Esercito italiano sia della Smi-
par che della Brigata Vannucci di Livorno 
che pur nei tempi precedenti il De Felice 
(aveva) avuto modo di leggere. Tali nomi­
nativi li aveva siglati perché risultati favo­
revoli alle nostre idee politiche: ricordo del 
tenente Celentano della Smipar, del te­
nente Meiville, del maresciallo Iorio, aiu­
tante in Smipar, uomo simbolo »; 

si afferma successivamente nella sen­
tenza-ordinanza del giudice Mastelloni: 
« Con Nota del 14 dicembre 1992 intanto la 
Digos identificava il "Tenente Celentano" 
per Enrico Celentano, colonnello Coman­
dante del 186° Reggimento Paracadutisti in 
Siena nonché, in virtù di attivazione del 
battaglione Colmoschin, il "Maresciallo Io­
rio", identificato per il caporalmaggiore 
Iorio Sabato che aveva militato nel batta­
glione precitato dal 18 aprile 1974 prove­
niente dalla scuola sottufficiali di Viterbo e 
che il 21 agosto 1979 era stato trasferito 
progressivamente al 13° battaglione Val-
bella e presso il CMT di Napoli, con i gradi 
di maresciallo capo. Nessuna indicazione 
veniva acquisita per la identificazione del 
« Tenente Meiville », citato peraltro come 
Andrea Meiville nell'ambito delle deposi­
zioni raccolte nel procedimento penale i 
cui atti sono stati acquisiti in copia presso 

l'archivio del tribunale di Bologna 
(n. 22334 R.G.P.M. già 1924/C/&), la cui 
istruttoria risulta formalizzata dal consi­
gliere istruttore in data 2 ottobre 1976 »; 

c) inoltre il Brogi aveva già parlato 
del tenente Celentano addirittura nel 1986 
ed esattamente nella deposizione rilasciata 
il 6 febbraio 1986, ai sensi dell'articolo 
348-bis del codice di procedura penale, 
dinanzi al giudice ispettore di Bologna 
Grassi nell'inchiesta sulla strage di Bologna 
e l'eversione fascista; in tale deposizione 
l'ex terrorista aveva dichiarato: « un giorno 
fui contattato dal capitano De Felice Car­
mine dell'ufficio I il quale (...) mi chiese di 
darmi da fare per individuare eventuali 
estremisti di sinistra. Accettai l'incarico 
che svolsi per tutto il tempo del mio ser­
vizio di leva come peraltro molti altri miei 
commilitoni della mia stessa fede politica 
tra i quali ricordo l'allora tenente Celen­
tano, il tenente Meiville, il tenente Volga, il 
capitano Brusci ed altri - : 

alla luce di questi dati quali provve­
dimenti intendano intraprendere, alla luce 
di quanto esposto in premessa, nei con­
fronti del generale Celentano, diventato 
comandante della Folgore; 

quali iniziative siano in essere o si 
intendano assumere in ordine ai pesanti 
rilievi contenuti nella sentenza-ordinanza 
del G.I. dottor Mastelloni là dove si af­
ferma che gran parte del « carteggio clas­
sificato » custodito dallo Smipar e dal 7° 
Comiter di Firenze e dal 2° reparto Sios 
esercito è stato o distrutto o arbitraria­
mente sottratto all'autorità giudiziaria per 
mano di una serie di ufficiali non ancora 
compiutamente identificati. (4-26684) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione a risposta in Commis­
sione Boghetta ed Eduardo Bruno n. 5-
04964, pubblicata nell'Allegato B ai reso-
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conti della seduta del 24 luglio 1998, deve 
intendersi sottoscritta anche dal deputato 
Duca. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato Ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati: 

interrogazione a risposta scritta Foti 
n. 4-23136 del 24 marzo 1999 in interro­
gazione a risposta in Commissione n. 5-
06964 (ex articolo 134, comma 2, del Re­
golamento); 

interrogazione a risposta scritta Foti 
n. 4-23137 del 24 marzo 1999 in interro­
gazione a risposta in Commissione n. 5-
06965 (ex articolo 134, comma 2, del Re­
golamento); 

interrogazione a risposta scritta Foti 
n. 4-23861 del 5 maggio 1999 in interro­
gazione a risposta in Commissione n. 5-
06966 (ex articolo 134, comma 2, del Re­
golamento). 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
deli'8 novembre 1999, a pagina 27554, 
dopo l'interrogazione a risposta scritta Pe­
coraro Scanio n. 4-26635, per un errore 
tipografico non risultano stampate le se­
guenti trasformazioni: 

Trasformazioni di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono così trasfor­
mati su richiesta dei presentatori: 

interrogazione a risposta scritta Co-
percini n. 4-15937 del 9 marzo 1998 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-06945; 

interrogazione a risposta in Commis­
sione Gramazio n. 5-06726 del 24 settem­
bre 1999 in interrogazione a risposta orale 
n. 3-04531. 




